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LA L I B E R T A ' 
si conquista e si difende 

Artico/o di PALMIRO TOGLIATTI 

Ohi come si s tn messe a 
strillare le oche, nel pollaio 
delle g i r e t t o che si pubbli
cano nel nostro Paese, per 
una semplice verità da noi 
candidamente affermata par
lando, a Ravenna, ai lavora
tori della Romagna! Abbia
mo detto soltanto questo, e 
volentieri lo ripetiamo: — che 
oggi si assiste a un processo 
di degenerazione reazionaria 
e poliziesca del regime poli
tico, che questo processo è 
intollerabile e ad esso dovrà 
esser posto fine, che tutte le 
libertà del cittadino dovran
no essere restaurate e assi
curate per sempre, e se per 
ottener questo .sarà necessa
rio negare la libertà a qual
i-uno. ciò dovrà Tarsi, toglien
do la libertà a coloro che 
sono al servizio della rea
zione. 

Non sono affermazioni pe
regrine. Sono la costatazione 
di uno stato di fatto che nes-
hiiuo può negare e la espres
sione di propositi tutt'ultro 
che illegittimi, come vedremo 
.-.libito. Le oche, non ostante 
ciò, si son nies^e a strillare. 
Ma sono oche di vecchia co
noscenza! Le libertà dei cit
tadini e la democrazia sono 
ben -.tale totalmente soppres
se, nel nostro Pae-e, per un 
ventennio. E anche allora 
«uilluvano, le medesime oche; 
ma strillavano per dire che 
tutto andava bene, in quel 
modo, e componevano i loro 
pomposi editoriali a esaltazio
ne della tirannide, secondo le 
veline che passavan loro gli 
uffici di Achille Starace, co
me oggi secondo quelle degli 
uffici di Sceiba e di Fanfani. 

Alla fine, però, ecco lo stes
so FanTani entrare in campo 
e formulare alcune succose 
•sentenze. Dice che echi «.i pro
pone di togliere la libertà agli 
altri, si espone al pericolo di 
p e n t o l a ~. e che qucMO è an
che sancito dalla nostra Co
stituzione. Sta bene; ma che 
cosa abbiamo detto e dicia 
tuo noi di diver.-o? 

Il problema della libertà e 
della democrazia sta tutto nel 
concreto. Ieri, durante il ven
tennio fascista, libertà e de
mocrazia erano state soppres-
-e. Chi combatti-, prima di 
tutti, senza esitazione alcuna 
p affrontando tutti i sacri
fici. per rivendicarle e re-
*taurarle? Noi, la classe ope
raia e i lavoratori d'avan
guardia. i comunisti, i socia-
li-ti, i democratici di tenden
za radicale, i giovani che a 
un certo punto si accorsero 
< he il fascismo li ingannava 
e tradiva. Altri, molti altri 
re ne stavan tranquilli Al
cuni dettavano lezioni di «di 
ritto corporativo :. scienza 
che con i problemi della li
bertà sembra abbia ben poco 
di comune-

Come ci Maino dunque li
berati dalla tirannide fasci
ata? Ce ne Marno liberati con 
una lotta dura, lunga, tena
ce. Con questa lotta i nemi
ci della libertà «ono stati de
nunciati, smascherati. Sono 
-tati mobilitati e sono scesi in 
l a m p o contro i nemici della 
libertà prima i gruppi più 
avanzati e attivi della popò 
lazione e poi via via strati 
-empre più larghi e infine la 
maggioranza degli operai, dei 
lav oratori, dei buoni cittadi
ni. Si sono create le condizio
ni per cui, essendo risultato 
evidente attraverso profondis-
-ìme cri-i che tutta l'Italia 
veniva portata alia rovina, la 
tirannide fu spazzata e il fa-
sci-mo ha perduto il diritto di 
o-istcre. Tutti Io sanno. Un 
tentativo aperto di respinger
ci a quella tirannide sarebbe 
-troncato dalla rivolta aper 
ta 
degli italiani. 

Ma appunto perchè questo 
Io -i -a, oggi si cerca di sop
primere le libertà dei cittadi
ni, che la Costituzione garan
tisce, con mezzi meno aperti 
e sfacciati, ma altrettanto no
civi. — coi mezzi del sopruso 
rrovernativo e dell'arbitrio po
liziesco. Si proibisce, a Firen
ze, su richiesta di un fasci-
-ta che oggi si e battezzato 
liberale, una festa popolare e 
un comizio. Questo vuol dire 
che si tolgono ai lavoratori 
fiorentini quelle libertà che la 
Costituzione sancisce. Nelle 
fabbriche, si vuol negare agli 
operai, oltre al diritto di scio
pero, che nella Costituzione 
è scritto, tutta nna serie dì 
altri diritti elementari, a co
minciare da quello di avere 
e professare le loro opinioni 

politiche, di leggere i loro 
giornali, di militare per il lo
ro sindacato e così via. Che 
ne pen-a l'on. Fanlani? Egli 
che, d'accordo con noi, rico
nosce che la Costituzione no
stra dice che deve perdere la 
libeità colui che «: si propo
ne di toglierla tigli altri >, per
chè non si unisce a noi nel 
chiedere che sia processato 
e messo in carceie il questo-
ie di Fiieuze, che non solo 
si è ptoposto di togliere, ma 
concretamente ha tolto ai fio
rentini l'esercizio dei loro di
ritti? E poiché un questore 
non fa queste cose di sua te
sta. come devono essere con
siderati e trattati i governan
ti che lo hanno fatto agire? 

Per noi è chiaro che ai que
stori e ai governanti di que
sto tipo dovrà essere tolta e 

irà tolta, dal popolo, la pos
sibilità di continuare nella lo
ro nefasta opera di soppres
sione della libertà. Nò ci si 
dica che forziamo, esageran
do, la situazione di oggi e le 
sue prospettive. Non ci gui
da -oltanto una comprova
ta esperienza: ci guidano la 
certezza che la causa della 
libertà è invincibile e la fi
ducia nelle forze del popolo. 

La libertà M conquista e si 
difende con le forze del po
polo, anche ^e le lotte a ciò 
neccs-arie debbano essere lun
ghe e dure. Le vie da seguire 
e gli obiettivi sono oggi mol
to chiari. Alla lotta per la 
difesa delle libertà del citta
dino, come In Costituzione le 
ha -ancitc "-oleniieinente, de
vono e-sere chiamate, con 

LA COMPAGINE GOVERNATIVA SCOSSA DALLA RIVOLTA POPOLARE CONTRO LA CORRUZIONE 

Piccioni costretto a ritirarsi e sostituito da Martino 
di fronte al precipitare dello scandalo Montesi 

Il sanfedista Ermini alla Istruzione pubblica e il de Ponti allo Spettacolo - L'ex ministro degli 
Esteri, nella sua lettera di dimissioni, insiste nella difesa del figlio - Gelido saluto di Fanfani 

Verso le 111,30 di ieri, al ter
mine di una giornata di dram
matiche consultazioni in tutto 
simili :i quelle dei periodi di 
crisi generale di governo, sono 
giunti hi notizia ufficiale del
le dimissioni di Piccioni da 
ministro degli esteri, il testo 
«Iella lettera di dimissioni, il 
comunicato sulla nomina del 
successore. 

Kcco il testo del comunicato 
del Viminale: 

« L'on. Attilio Piccioni liu. 

« Caro Presidente, cedendo liuti, di irrisione della volon-
finnra alle affettuose insistenze 
lue e dei colleglli, ho rinviato 
l'attuazione del mio proposito 
già manifestato, di rimetterti 
il mandato che la tua fiducia 
mi affidò pei* la direzione del 
Dicastero degli Kstcri, ed lio 
cercato di assolvere nel mi
glior modo, malgrado le mie 
condizioni d'animo e di salu
te, agli impegni internazionali 
più urgenti. Ma ora ritengo di 
non potere e ili non dovere 

piopaganda. agitazione e azio 
ne inlen-a. la classe operaia. 
prima di tutto, che della li
bertà e il baluardo più «olido, 
tutta la massa dei lavorato-1 

ri e la grande maggioranza 
dei cittadini. I nemici' delle 
libertà popolari sono sempre 
soltanto una piccola mino
ranza ili privilegiati, di ricchi 
t'Uoi-fi «• di corrotti. Contro 
di es-i deve prevalere la cau
sa della democrazia, che è la 
causa del popolo, che è la 
causa nostra. Ed è questa pic
cola minoranza che deve esse
re messa e verrà messa, alla 
fine, in condizioni di non pò-' 
ter più nuocere, se si vuold 
che la libertà sia sicura per 
sempre. - -

Evitino di esultare come per 
una vittoria, dunque, coloro 
che sono riusciti oggi a otte
nere che un governo reazio
nario calpestasse i diritti di 
libertà dei fiorentini. Lavo
rino e combattano i comuni
sti, i socialisti, i buoni de
mocratici di Firenze per ave
re con se, nella lotta per la 
libertà, tutto il popolo, deciso 
a difendere i suoi diritti e ri
conquistarli tutti. Non si ar
retri davanti alla durezza del 
combattimento. La causa del
la libertà non può essere nò 
abbandonata, nò sconfitta. La 
lotta di oggi ci garantisce la 
vittoria di oggi e di domani. 

PALMIRO TOGLIATTI 

tà di chiarezza e di giustizia 
dell'opinione pubblica. Piccioni 
abbandona il governo. Ne i 
suoi personali tentativi per 
conservare il potere politico. 
ni- quelli collegiali di lutto il 
governo in favore suo e del
la sua c a u s a , sono val
si a impedire le dimissioni. 
Anche il tentativo compiuto 
in extremis per avvalersi del 
sotterfugio delle « condizioni 
di salute -> e del «breve pe
riodo di riposo » è andato a 
vuoto. Sette mesi sono trascor
si dal giorno in cui il governo 
Sceiba - Saragat sfidò l'opi
nione pubblica immettendo l'o
norevole Piccioni nel governo 
e ostentando con il ministro 
piena solidarietà: ora l'intiero 
governo ne ha subito il con
traccolpo politico. 

Il contenuto della lettera del

l'ex in in isti i) costituisce tutta-
v ia non è chi non lo veda 

un ultimo esempio non 
solo della insensibilità politi
ca dell'onorevole Piccioni, ma 
dello spirilo e delle finalità 
con cui l'intiero governo ha 
operato nel eorso di questa 
scandalosa vicenda. Come mi
nistro ancora in carica, e in un 
documento ufficiale ili gover
no qual'è una lettera di dimis
sioni. l'on Piccioni non esita 
infatti a prendere posizione in 
favore di propri personali e 
familiari interessi: ciò che è 
sentimentalmente e umanamen
te legittimo che egli faccia co
me padre, ma non evidentemen
te nel momento stesso in cui. 
da ministro, si appresta a di
ventare teste in una vicenda di 
carattere giudiziario e penale. 
Tanto più che non di una cam
pagna calunniosa è vittima il 

suo parente, bensì — Unni a — 
di provvedimenti cautelativi di
sposti dall'autorità inquirente; 
e forse, in futuro, di imputa
zioni fissate dalla Magistra
tura. 

K* però da rilevare che. al
meno in questa occasione, 
non vi sono state nei con
fronti di Piccioni espressio
ni di ulteriore .solidarietà poli
tica da parie del governo. C'è 
statu una lettera personale di 
Sceiba il cui testo non è stato 
reso noto, e un freddissimo e 
quasi maligno gesto di Fan
fani, il quale ha espresso a 
Piccioni « l'apprezzamento «Iel
la D. C. per il sacrifìcio finora 
da lui compiuto subordinando 
il suo legittimo desiderio di es
sere esonerato dalla carica al
le premure ilei colleghi di go 
verno *. 

Il governo, il quadripartito 

e l'on. Scolila personalmente, 
si son trovati subito immessi in 
un clima di crisi nel corso di 
tutta la giornata di ieri: con la 
febbrile preoccupazione «li evi
tare che lo scandalo, ' oltre 
.id aprire una. falla in un 
settore vitale del governo, 
determinasse più larghe e im
mediate ripercussioni su tutta 
I.i, compagine governativa. So
lo al termine di una giornata 
di consultazioni a ripetizione, 
di incertezze e contrasti, di «Ic-
cisioni e controdecisioni, si è 
arrivati a risolvere il proble
ma della successione: che era 
tanto, più urgente in quanto la 
notizia della liquidazione di 
Piccioni non poteva essere da
ta fino a quando il successore 
non fosse stato trovato. 

Il compromosso sul nome 
«lell'on. Martino e stato escogi
tato in quanto i clericali vi 

liauiio visto due vantaggi: il 
primo, quello di togliere final
mente dalle mani di un libe
rale il ministero «Iella Pubbli
ca Istruzione, monopolio gelo
so dell'Azione cattolica; il se
condo, quello «li evitare che sia 
un democristiano a dover rac
cogliere, in questo periodo «li 
transizione, il passivo del er«>l-
lo della C.E.l). e«l eventualmen
te del baratto del T.L.T. U li
berale Martino assicura peral
tro la continuità piena degli 
orientamenti cedisti e atlanti
ci in forme, anzi, che gli or
gani del P.L.I- hanno recente
mente espresso in termini ol
tranzisti. Lo stesso on. Mala-
godi si è preoccupato ieri di 
chiarirlo subito, affermando € la 
continuità della politica occi
dentale. atlantica e curnpeisti-

(Continua In t. pac. I. col.) 
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Quali strade aprirà dinanzi 
l'imminente incriminazione 

al giudice Sepe 
dei responsabili 

Attilio Piccioni 

rinnovato al Presidente del 
Consiglio la sua determinazione 
di rinunciare all'incarico mi
nisteriale , per , motivi stretta
mente personali. Il Presidente 
«lei Consiglio, pur con vivo 
rammarico, ha ritenuto di non 
potersi «ìpp'orre alla decisione 
del ministro Piccioni. Con «le-
crcto in cors«> del Presidente 
della Hepubblica e su proposta 
del Presidente del Consiglio. 
l'onorevole professore Gaetano 
Martino viene nominato mini
stro per gli Affari Kstcri: l'o
norevole prof. Giuseppe Ermi-
iii ministro per la Pubblica l-
struzione : l'on. Ponti ministro 
senza portafoglio per lo spet
tacolo e il turismo >. 

Ed ecco il testo, reso noto 
contemporaneamente, della let
tera che l'ex ministro Piccioni 
ha rimesso nelle mani di 
Scclha: 

ulteriormente- differire • il mio 
proposito e perciò ti comuni
co senz'altro le mie irrevoca
bili dimissioni. Confido che tu 
troverai legittimo il mio de 
siderio d i provvedere in piena 
libertà alla rivendicazione «lei 
la posizione di mio figlio clic 
nulla ha «la temere — ne so
no incrollabilmente cerio 
da qualsiasi indagine della 
giustizia. E* per «iuest.1 ver 
tozza che finora ho accettato 
di rimanere a un posto di alta 
responsabilità: ma oggi, di 
fronte al penlurarc di una ca-

Le tappe del tango lavoro «li indagine evolto dal «indice istruttore,- Omicidio colposo, omicidio pretr-
rintenzionale o omicidio volontario? - Un alibi per Maurizio d'Assia - Pressioni sulla famiglia Montesi? 

Quella di ;ien è stata cer
tamente una delle più movi
mentate e drammatiche gior
nate da quando l'« affare 
Montesi » è venuto alla ribal
ta dell'interesse nazionale, ed 
ha segnato una svolta, forse 
decisiva, della vicenda legata 
all'assassinio di Torvajanica. 

La voce relativa alla presa 
di posizione,della Procura ha 
richiamato ieri mattina al 
Palazzo di Gitistizia cronisti 
e corrispondenti di tutti i 
giornali. I corridoi della Corte 
d'Appello hanno assunto lo 
aspetto delle più nervose 
giornate dell'istruttoria. Re
gnava la stessa atmosfera 
densa di tensione, la stessa 
attesa che aveva accompa
gnato le voci degli imminenti 
arresti dei maggiori indiziati. 

I tentativi di infrangere la 
consegna del silenzio nella 
Procura sono però falliti. Tan
to il dr. Giocoli, che il suo 
sostituto dottor Scardia, han
no eluso la pur stretta sor
veglianza dei giornalisti. Tut lunniosa e malvagia campagna, 

sento che il posto è accanto a t™1*- verso mezzogiorno, pur 
attraverso le maglie del fit
tissimo riserbo che circonda 
il lavoro dei magistrati, si è 
avuta una prima conferma. 
La Procura generale, pur non 
fissando una data precisa per 
la presentazione della requi 

mio figlio. Formulando l'au
gurio più sincero per l'atti
vità del tuo governo, crollimi 
cordialmente - Attilio Pic
cioni ». 

Finalmente, dunque, dopo 
sette mesi di resistenze, di ri-

sitorta. avrebbe ormai con
cluso ti suo esame giudicando 
la morte di Wilma come do
vuta ad omicidio colposo. 1 
rappresentunti detta pubblica 
accusa chiederebbero inoltre 
l'emissione del - mandato di 
comparizione a carico di 
quattro imputati che sareb
bero gli stessi sui quali il 
dottor Sepe ha fissato la sua 
attenzione e nei confronti dei 
quali ha disposto il ritiro del 
passaporto. 

La situazione per questi 
quattro personaggi si presen
terebbe molto incerta. Il pre
sidente della Sezione istrut-

stbili imputati, egli si trovava 
come davanti ad un gigan
tesco rompicapo. Si trattava 
di mettere ogni circostanza 
venuta alla luce, ogni fatto 
accertato, ogni prova iielttf 
.sua giusta casella in moda 
che ne risultasse alla fine uri 
quadro esatto del meccanismo 
del delitto e della parte avuta 
da ciascun personaggio. 

Secondo quanto viene so
stenuto da molti, un primo 
passo per avere una visione 
esatta della vicenda fu com
piuto dopo l'arresto di Ve
nanzio Dì Felice. L'ex capo-
guardiano, che abitava insic-

toria trasmise i primi settanta^me con la moglie Irma Man-
volumi degli atti alla Procura 
generale, nel luglio scorso, 
subito dopo aver ottenuto la 
prova che Wilma crn stata 
uccisa nella bandita di caccia 
di Capocotta. Secondo quanto 
è insistentemente giunto alle 
orecchie dei cronisti, già da 
allora il magistrato avrebhe 
chiesto non soltanto un pa
rere sulla natura del reato, 
ma avrebbe anche chiara
mente indicato le persone 
sulle quali maggiormente 
gravano le prove e i sospetti. 

Il mese d'agosto fu dedicato 
dal dottor Sepe alla paziente 
raccolta delle testimonianze. 
Per quanto riguardava i pos-

DALLA " B O M B I CIGLIO,, ALL'INCONSCIO UMORISMO DI SARA6AT 

«Iella grande maggioranza 

MAGNE*A • 
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GUARDI ANI V 
CAPOCOTTA 

ÙBCM0 SANTI SAVAftlNO 
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giapelo in una casetta addos 
sata al recinto che chiude il 
lato orientale della bandita, 
dopo aver tenuto per molti 
mesi un atteggiamento reti 
cente, alla fine cedette. Inve
stito da una valanga di prove 
e dal tambureggiare delle 
contestazioni, egli avrebbe 
ammesso di aver veduto il 
10 aprile 1953 Wilma Montesi 
dirigersi verso la spiaggia in 
compagnia di un giovane 
bruno. In seguito, avrebbe 
confessato di aver taciuto per 
diciassette mesi avendo ce 
duto alle continue pressioni 
e alle lusinghe di coloro dai 
quali dipendeva; lusinghe 
concretatesi, ad un certo pun 
to, anche in generose « liqui 
dazioni ». 

Messo alle strette il Di Fe
lice avrebbe reso ampia con
fessione pronunciando anche 
i nomi dell'uomo intravvisto 
il pomeriggio del 10 aprile 

linsieme con ~Wilma e dei per
sonaggi che erano intervenuti 
j.subito dopo per distruggere 
[ogni traccia. 

Il secondo passo sarebbe 
stato fatto dal giudice istrut
tore a distanza di qualche 
giorno, in seguito alla testi
monianza di Natalino Del 
Duca. Il misterioso «• uomo in 
blu ». identificato dal mag
giore dei carabinieri Cosimo 
Zinza dopo due mesi di ricer 
che. nel mese di maggio del 
1953 aveva conosciuto in un 
negozio del quartiere. Ptat 
un certo Francesco Servello, 
che prestara servizio in qua
lità di agente di polizia presso 
il decimo nucleo di via Guido 
Reni. Tra i due si era stabi
lita ben presto una fraterna 
intesa, che trovava alimento 
nel fatto che entrambi pro
fessavano le stesse idee in 

Piero Piccioni 

fatto di politica (l'agente per! si la trama di un libro giallo. 
un po' di tempo lasciò credereÌQualcuno, nel mese di aprile, 
all'altro di essere parente di 
Francesco Maria Servello, di
rettore di un foglio neofa
scista). 

Un giorno il poliziotto si 
sarebbe deciso a mettere al 
corrente ATatalino Del Duca 
di un delicato segreto che lo 
opprimeva. Gli avrebbe rac
contato una b "a. qtia-

fNV£Sri6AT0/H 
nwLUvici 

V'affare Montesi non è solamente un episodio di cronaca nera; esso ha anche rivelato aiVopinione pubblica attonita un 
intrico di amicizie, di interessi, di parentele che collegano alti esponenti politici, dirigenti della polizia e avventa. 

rieri come il falso marchese Montagna. Abbiamo cercato, in questo grafico, di dare un'idea di tali complessi rapporti 

II dito nell'occhio 
Mei dubbio *i a»tien« 

• Saxxinno <rt ha coito tn ca-
siagna. D«ce; « Per parecchi 
giorni VUnrtà ha soa id:«;r.ìto 
che era ormai accertato trat
tarsi di omicidio volontario. 
oggi sostiene invece che si trat
terebbe di omicidio cotpojo ». 

A parte il latto che Savari
no non ta leggere, è vero, la 
contraddizioni i grave. Ma il 
(ttretcore dei Giornale d'Italia 
dovrebbe trarci subito di im
paccio. Per lui non ci sono 
dubbi: ne omicidio ootontarto 

né omicidio colposo. E* pedilu
vio. 

Il fosso orni giorno 
« Vorremmo sapere chi ha in

formato lTTnità delle imminenti 
decisioni della Procura, se nul
la trapela dalla istruttoria e il 

gli aveva consegnato un pac
co contenente un reggicalze 
di raso nero, con una ch iu
sura di gancetti d'acciaio, un 
paio di calze di naylon, una 
gonna, una borsetta e un vaio 
di scarpe di antilope. Gli era 
stato ingiunto di trasportare 
quel pacco altrove e di con
segnarlo a determinate per
sone. Quegli indumenti sa
rebbero stati gli stessi che 
mancavano dal cadavere del la 
ragazza di Torvajanica. 

Dinanzi al dottor Sepe, Na
talino Del Duca non si sareb
be fatto pregare di ripetere 
la confidenza rjceuura dal suo 
amico poliziotto. Avrebbe ri 
ferito testimonianze, fatti im
portanti, nomi altisonanti e si 
sarebbe detto pronto a soste
nere un confronto con Fran
cesco Serrello. / due — come 
si sa — rentier© ch»"a- :ati 48 Procuratore generale Giocoli . „ . . . 

non è uomo da far confidenze ore dopo nello studio numero a chicchessia. Forse, con tutto 
il rispetto, è lo Spirito Santo?*. 

•Santi Sapanno. dal Giornale 
d'Italia. , 

ASMODEO 

13 della Corte d'Appello. Nei 
corridoi, malgrado lo schermo 
•lello spesso uscio <-~ - \jficio, 
risuonarono le voci alterare 
di Natalino Del Duca e di 

file:///jficio
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Francesco Servello. A quanto tare a compimento alcune j u 
st dice , l 'agente del decimo,dagint affidate ai carabinieri 
nucleo, dopo aver tenuto te 
sta per-due ore all'incalzare 
delle accuse, sarebbe crohato 
di botto. Sui fogli del verbale 
raccol to da l cancell iere do t 
tor Cristofari, sarebbe rima 

del maggiore" Zinza. Egli per' 
tanto. ,.orcstante n o che si 
è scritto in Questi u l t imi g io r 
ni, non si pronuncerebbe im
mediatamente sulla natura 
del reato pur nutrendo forti 

sto segnato un pesante atto dubbi sulla possibilità che la 
di accusa nei confronti di 
alcuni personaggi che «o 
a l lora e rano stati considerat i 
soltanto i responsabili * mo
rali » del brusco insabbia
mento delle prime indagini 
a Capocotta. 

Ai p r imi di se t tembre , s e 
condo quanto è trapelato, il 
dottor Sene avrebbe avuto 
nelle mani la prova della col
pevolezza piena non . oltr.nto 
del maggiore responsabi le , 
ma anche dei due individui 
clic avevano occultato il de
litto e avevano sbarrato la 
strada al cammino iella giu
stizia. 

Quali saranno ali immedia
ti sviluppi della u icenda? 
Quali passi compirà il dottor 
Sepe non appena verrà in 
possesso degli atti dell'istrut
toria? Nella giornata e n 
si sono fatte strada numerose 
congetture, prendendo i ato 

') orto della fducitiHa .sia (hi 
attribuirsi ad omicidio col
poso. 

I risultati della prima pe
rizia e quelli scaturiti dalla 
superperizia dei professori 
Macaggi,. Canuto e Ascarclli 
a v r e b b e r o messo in rilicwo 
segni di violenza tali da far 
p r e s u m e r e nel responsabi le 
fa volontà di uccidere. L'av
vocato Bucciantc, difensore 
di Silvano Muto, interrogato 
dai giornalisti ha dichiarato 
che l ' ipotesi di una omissio
ne di soccorso non può stare 
in p iedi e non j irescnla g iu-
stificazioni. Le risultanze pe
ritali mostrerebbero cìie si 
tratta di un deli t to t ip ica
mente sadico. Dello stesso p a 
r e r e si sono dichiarati altri 
avvocati e lo stesso Silvano 
Muto. 

II dottor Sepe hu comun-

I cons ig l i (IHI'IIiiUii 
a P a v o n e e ai Piccioni 

L'Unità scriveva il 12 m n r / o scorso, il giorno dopo 
l ' annuncio delle cosiddette < dimissioni > del capo della 
polizia: 

« Grane era In responsabilità del Pavone, ma quelli 
che Inumo responsabilità più elevate delle sue, che 
vestono panni ancor più solenni e fili furono compa
gni, consorti e compartecipi in quella sbalorditiva ami
cizia con Vavventuricio? Ne usciianno indonnì come 
colombe? 

r Nuovo errore. Cinque settimane fa consigliammo 
al Pavone di andarsene in tempo. Era consiglio saggio, 
lungimirante e i fatti ci hanno dato ragione. Ci poi-
ranno altri fatti, nuovi scandali perchè gli altri amici 
del Montagna siano chiamati al rendiconto? ». 

II 16 marzo l'Unità scr iveva: < ì,a permanenza di 
Piccioni al governo è incompatibile con la ricerca della 
verità >. 

Il 17 marzo .scrivevamo: - L'on. Attilio Piccioni 
entrò nel governo, quando già il caso Montcsi era 
aperto: fu un errore. Oggi il riliuto di ritirarsi — 
quando dal caso Monlesi si è arrivati allo scandalo e 
per fugare lo scandalo sono necessarie indiigini che 
non tollerino una critica, che non lascino uti'ombia — 
oggi questo rifiuto è peggio di un errore: e una remora 
obiettiva al libero cammino della giustizia ». 

Oun<|iie. avevamo ragione 
Già sei mesi fa, dunque l'Unità aveva consigliato 

al ministro Piccioni di andarsene a t empo . Oggi, dopo 
.«•ci mesi, Piccioni è costret to ad andarsene : aveva 
dunque ragione l'Unità e torto avevano il governo, il 
ministro Piccioni e tutti i gazzettieri clericali e go
vernativi, i quali par la rono di «specu la / ione comu
nista » di fronte a quel saggio, lungimirante consiglio. 

SMENTENDO CLAMOROSAMENTE 1 A VERSIONE DI SCELBA AL PARLAMENTO 

Il cop. Perenze avrebbe ammesso 
che fu Pisciotta a uccidere Giuliano 

Il "braccio destro,, «lell'allora colonnello Luca, in scffiiito a questa ritrattazione, verrebbe 
assolto anche «la altri «jl'avi reati che <jli iuroiio contestati - Impressione a l'alenilo 

da voci che hanno circolato 
con insistenza negli stessi 
ambien t i del Palazzo di Giu
stizia. Secondo alcuni, dopo 
aver ricevxito la requis i tor ia 
della Procura il presidente 
della Sezione istruttoria non 
provvederà a sp iccare il man
dato di cattura nei confronti 
degli indiziati, ma si conten
terà di firmare quattro man 
dati di comparizione, com
preso quello per il p r inc ipe 
Maurizio d'Assia. Soltanto in 
un secondo t empo , dopo aver 
interrogato i quattro e i loro 
testimoni a discarico, il ma 
Bistrato dec iderebbe .ul da 
farsi, vale a dire stenderebbe 
ins ieme con i magistrati della 
Sezione istruttoria, la senten
za di rinvio a giudizio, che 
come è stato p i ù vol te de t to 
può anche non tenere alcun 
conto del p a r e r e del la Pro 
cura. 

A questo punto tre sareb
bero le possibili joluzioni 
della vicenda. La 'Mma se 
fluirebbe, ne l le sue grandi 
linee, la requisitoria della 
Procura. Il magistrato .cco-
glierebbe la tesi del l 'omicidio 
colposo, per il quale egli ha 
la facoltà di sp iccare o meno 
il mandato di cattura. Secon
do questa tesi, il responsabile 

Saverio Polli* 

del delitto sarebbe rimasto 
vittima di un disgraziato 
susseguirsi di accidenti, al 
termine di un convegno sen
timentale nella tenuta di 
Capocotta. 

La seconda, quella dello 
omicidio preterintenzionale, 
mostra il responsabile in una 
luce assai d iversa . Egli a v r e b 
be trattenuto con sé la ragaz
za per ventiquattr'ore e in 
questo tempo avrebbe tentato 
di usarle violenza. La ragaz 
za, durante la col lut tazione 
per sfuggire al suo assalitore. 
ad un certo punto sarebbe 
caduta in acqua e sarebbe 
quindi annegata. 

La terza soluzione p r e c e d e 
nell'imputato la volontà omi
cida. Egli av rebbe attirato la 
ragazza nella bandita di cac
cia, avrebbe tentato di usarle 
violenza e, alle sue accese 
ripulse, avrebbe risposto con 
l'assassinio. Wilma sarebbe 
stata trascinata in riva al 
mare e deliberatamente an
negata mediante immersione 
del capo nell'acqua spumeg
giante della riva. 

Secondo quanto si diceva 
ieri, il dottor Sepe non sa
rebbe propenso a chiudere la 
sua istruttoria a tamburo 
ba t t en t e e des ide re rebbe p o r -

que lasciato intendere che il 
suo lavoro è tutt'altro che 
concluso. Ieri mattina egli ha 
avuto un lungo colloquio con 
il magg io re dei ca rab in ie r i 
Cosimo Zinza al quale sono 
State affidate da t empo le p iù 
amica t e indag in i su i p e r s o 
naggi dell'* affare Montcsi». 
Utili a v r e b b e riferito al ma
gistrato il risultato del lavo
ro compiuto per stabilire la 
esatta posizione di Maurizio 
d'Assia;' oggetto dell'esposto 
dei legali di Ugo Montagna. 
Secondo quanto si è appreso 
una ragazza r o m a n a , s e m b r a 
trattarsi della signorina An
na Severini, si s a r ebbe di
chiarata pronta a testimonia
re di essersi recata a Capo-
cotta con il giovane patrizio 
e a fornire quindi un alibi 
al d'Assia, il nipote di Vit
torio Emanuele HI sarebbe 
in grado di provare la sua 
presenza in altra località du
rante il periodo di tempo nel 
quale Wilma venne uccisa. 

In margine alla cronaca di 
ieri, l'agenzia di stampa 
*l'informazione» ha diramato 
una notizia secondo la qua le 
il dottor Sepe a v r e b b e i d e n 
tificato u n ind iv iduo che , fin 
dal maggio scorso, avrebbe 
avvicinato la famiglia Mon-
tesi e in particolare la madre 
della ragazza assassinata, of
frendo una grossa somma in 
denaro per comprarne il si
lenzio e indi r izzare p rec i s a 
zioni e testimonianze dei fa
miliari verso la tesi del pedi
luvio. La notizia però non ha 
trovato credito negli ambien
ti g iornal is t ic i , mancando es
sa di qualsiasi prova. 

DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

PALERMO. 18. - Una g i a -
ve notizia si è diffusa oggi 
neuli ambient i giudiziari se
condò la qua le la Procura 
tteueinle avrebbe chiesto il 
proscioglimento del capi tano 
Antonio Perenze. l'ex braccio 
destro del colonnello Luca, 
incr iminato a suo tempo per 
aver dato una lalsa versione 
della morte di Gal l iano e per 
aver nascosto nel MIO a p -
oar tamento il bandito Ga
spare Pisciotta. La notizia 
che viene a confermare la 
voce raccolta nei «iorni s torsi 
da alcuni organi di .stampa 
e noi ufficiosamente smen
tita. proviene da tonte degna 
di fede. Essa precisa che re
centemente la Procuia tfe-
nera le ha passato xili atti re 
lativi allo sporco affaie. alla 
seziono istruttoi ia della no 
stra Corte d'appello insieme 
con la requisitoria del dot tor 
ScaUlionP. Il tanni esentante 
della pubblica accusa, .sem
pre secondo le informazioni 
che sono in nostro possesso. 
av tebbe chiesto oltre alla 
chiusura della istruzione^ e 
al proscioglimento di G a 
spare Pisciotta e dell 'ex i-
.snettoie di polizia Ciro Ver
diani per avvenuta morte di 
en t rambi , l 'assoluzione del 
capitano Perenze e dei t re 
cambime l i Giuseppe Ca ta la 
no. Roberto Renzi e P ie t ro 
Giuffrida che con lui col
l a b o r i ono alla messa in sce
na. con la qua le dovevano 
essere incannat i il P a r l a m e n 
to della Repubblica e l 'opi
nione pubblica. 

Come è noto il capi tano 
Fetenze e ia stato chiamato 
a r ispondete di 4 «ravi rea 
ti e cioè: di favoreggiamento 
personale, per aver ospitato 
nel suo appar tamento di P a 
lermo il bandi to Gaspa ie P i 
sciotta quando sul capo di 
questi pesavano decine di 
mandat i di ca t tu ra : di falsità 
ideologica per ave r fornito 
alla autori tà giudiziai ia una 
versione falsa della mor te 
del bandito Giul iano: d i f ro
de processuale per ave r idea
to la tragica messa in scena 
nel cortile De Maria a Ca-
stelvetrano: e. infine, di fa l
sa tes t imonianza Der ave r 
detto il falso, quando inizia
tasi, a seguito del noto e-
sposto della madre di G iu 
liano l ' indagine per accer ta
re le ve re circostanza .del la 
morte del capobanda, era s t a 
to chiamato a depor re d i n a n 
zi al magistrato. Il r equ i ren
te ha chiesto l 'assoluzione 
dell 'ex a iu tan te di Luca dal 
reato di falsa tes t imonianza 
perchè lo stesso, d inanzi al 
giudice istruttore, ha r i t r a t 
tato la versione contenuta 
nel verbale t rasmesso a suo 
tempo alle autor i tà confes
sando che effet t ivamente 
Giuliano fu ucciso da Pisciot
ta nelle circostanze rese n o 
te dinanzi alla corte di V i 
terbo. 

A nessuno può sfuggire la 
eccezionale importanza di q u e 
sta motivazione che. è bene 
ricordarlo, è in a rmonia con 
il nostro codice di procedu
ra penale . Essa rappresenta 
la solenne e ufficiale confer
ma che quello che dissero al 
magistrato, al Pa r l amen to e 
al Paese, a l l ' indomani della 
tragica notte di Cas te lve t ra -
no Perenze . Luca e Sceiba. 
non era al t ro che una inde 
gna menzogna. 

Dalla r i t ra t taz ione del P e 
renze il giudice — se le n o 
stre informazioni sono esa t -
e — ha t ra t to una conse
guenza opposta a quel la che 
ogni uomo di buonsenso si 
sarebbe aspet tato. Il dot tor 
Scaglione infatti con la sua 
requisitoria avrebbe chiesto 
il proscioglimento del P e r e n 
ze anche dalle a l t re impu ta 
zioni e cioè favoreggiamento 
falsa test imonianza e frode 

processuale perchè i fatti 
non cost i tuirebbero reato! 
Sempre secondo quello che è 
t rapelato negli ambient i giu
diziali , il P.M. a vi ebbe mo
tivato la s t rana decisione ad -
ducendo che nei fatti impu
tati a Perenze manca il dolo 
in quan to che l ' intenzione 
dell 'ufficiale non sarebbe s ta
ta quella di ingannare , con la 
macabra messa in scena il 
magistrato e l 'opinione p u b 
blica. ma quella di p repara 
re la buona riuscita di altri 
servizi di polizia che a l t r i 
ment i sarebbero stati com
promessi . Av iemo modo più 
in là. nel caso queste indi 
screzioni dovessero t rovare 
conferma, rii esaminare la 
« buona riuscita » di questi 
servi / i . Per intanto ci l imi
t iamo ad osservare che dolo
sa. in base alla nostra legge. 
è quell 'azione che viene com
piuta con coscienza e con vo 
lontà. Cosicché assolvendo il 

P e i e n / e il Magist iato in de
finitiva v e n e b b e a dire che 
lo stesso traacmó il cadave
re di Giuliano dalla casa De 
Ala in nel sottostante cortile, 
che gli mijc accanto il ta-
scananc. le bombe a mano, il 
fucile mitragliatore, senza 
sapere quel che faceva, senza 
avc ie cioè ne coscienza né 
volontà. Ragionamento a l 
quanto peregrino, come si ve 
de. che non sappiamo fino 
a che punto poti a essere con
diviso dal giudice istruttore 
che dovrà ora assumersi la r e -
.sponsabilità di stilare la sen
tenza definitiva 

Le primissime reazioni ne 
gli ambienti giudiziari e po
litici. '-ono na tu ia lmente sfa-
voievoli alla decisione della 
Fiocina geneiale. Ben altro 
l 'opinione pubblica siciliana 
si a t tendeva. Fra l 'altro si 
fa nota io che c'è una str i 
dente contraddizione fi a l 'at-
teet ' iamneto crlieinn della 

Pubblica accusa e quello as 
sunto dalla stessa non più 
tardi di ti o 7 mesi fa. q u a n -
oo essa richiese l ' incrimina
zione del Perenze. dei ca i a -
binieri Catalano. Renzi e 
Giuffrida nonché dei defunti 
Pisciotta e Verdiani . Nei r i 
guardi di questi ult imi due. 
come abbiamo già accennato. 
secondo la richiesta del P.M.. 
l 'azione penale dovrà essere 
dichiarata estinta per l 'avve
nuta mor te . Per il carabiniere 
Renzi il P.M. avrebbe chiesto 
il proscioglimento perchè lo 
stesso non avrebbe commes
so i fatti addebitat igli (si 
t rat ta del l 'aut is ta della mac
china con la quale Pisciotta 
fuggi da Caste lvetrano doao 
aver ucciso il suo capo) . La 
motivazione del prosciogli
mento degli a l t i i due cara 
binieri è invece identica a 
quella l iguardan te Peienze. 

GIUSEPPE SPECIALE 

Un morto a Varese 
per l'epidemia di tifo 

VARESE, 18. — L'epidemia 
ai tifo sviluppataci a Varese 
da . icuni giorni ha segnato og
gi un caso moitale: il 22enne 
Francesco Toniola da Cartabia 
le cui condiiioit. apparivano 
già disperate quando fu rico
verato all'ospedale, è decedu
to infatti all 'alba di stamane. 
Intanto altre Iti persone colpite 
dal morbo fanno salire la ci
fra dei ricoverati a 106. 

Per tre di essi lo condizioni 
sono giudicato dai sanitari gra
vi. I malati sono .stati fatti af
fluire in corsia anche durante 
la notte ^coisa e ti e infermi, 
essendo ormai al completo i let
ti dell'ospedale civile, sono ^ta
ti in. iati ni un ospedale mi-
noie, quello di Ponte, e sono 
state oate disposizioni perchè 
anche ^H osnedali di Bu-4o Ar
s i l o e Gallnrate possano acco
gliere i nuovi malati. 

MENTRE I PROTAGONISTI DELLO SCANDALO MONTESI SONO ANCORA A PIEDE LIBERO 

L'Unità denunciata per essersi opposta 
ai lenlotivi di fermare il corso dello giuslliin 

Il processo avrà luo:<» per direttissima a Torino fra IO giorni! 

TORINO, 1B. — E' s ta to 
depositato ieri alla cancel le
ria della 1 Sezione del Tr ibu
nale di Torino l 'atto di r in 
vio a giudizio pe r d i le t t i ss i 
ma del compagno Luciano 
Barca, diret tore dell 'Unità di 
Torino, imputato di avere 
pubbl icato nel numero del 12 
se t tembre 1954 « la notizia 
tendenziosa, a t ta a tu rba re 
l 'ordine pubblico, che l ' is trut
toria del noto procedimento 
Montesi fosse stata bloccata 
da interferenze politiche cui 
e rano soggiaciuti i rappresen
tanti del P.M. nel l ' is trut toria . 
noi momento in cui la giust i 
zia si accingeva a raggiunge
re l 'assassino e i suoi com
plici ». . 

Il processo avrà luogo, pei 
d i le t t i ss ima, alle ore 9 del 29 
se t tembre 1954 e cioè tra d i e 
ci giorni . 

Il "Popolo", o dell'imprudenza 
Non impareranno MAI 

niente? Non capi ranno MAI 
che é meglio, almeno, esse
re prudenti? Non si rende
ranno MAI conto di come 
si stanno mettendo le cose? 

E' del Popolo democristia
no che ci preoccupiamo, co
me è ovvio: giornale che. a 
nostro avviso, di brutte figu
re sul caso Alonfcsi ne ha 
già fatte in misura larga
mente supcriore ad ogni 
più ottimistica previsione 
Ora basta, amici, basta. 
grazie, basta cosi. 

E invece no. Insistono. 
Secondo il Popolo — un 
giornale che ha difeso il 
pedi luvio. Polito, P a c o n c . 
Montagna, e tutti gli altri; 
un giornale che non ni ha 
azzeccata una neanche per 
sbaglio; un giornale che ha 
dato addosso a Muto e alla 
Caglio e ha innalzato sugli 
scudi la Bisaccia, Sigurani 
e De Caro; un giornale per 
il quale i risultati de l l ' in 
chiesta Pompei e dell'i
struttoria Sepe sono stati 
altrettanti fulmini a del 
sereno; un giornale.» beh, 
avete capito — secondo il 
Popolo, dunque , quel chr 
scrivono in questi giorni ' 
giornali di tutta Italia i 
f una subdola quanto as
surda gazzarra ». Si , s ignori . 
S iamo noi che non r i nun 
ciamo a a t ra r re spunto 
dalle ombre per da r loro 

corpo e gettarle in pasto al
l'avidità del pubbl ico »; sia
mo noi che questo pubblico 
lo « gabelliamo senza più 
un minimo di ritegno »; 
siamo noi che svolgiamo 
« manovre rocambolesche». 

Ma cari colleghi, in che 
mondo vivete, vivaddio? 
Che ne direste d'un minimo 
di saggezza? 

Quos rult perdere Deus 
dementat. In volgare: il Pa
dreterno acceca coloro che 
vuole distruggere. Accade 
cosi che, ancora ieri, il 
Popolo compi rà l ' ennesi 
m a imprudenra , quel la d i 
difendere a spada tratta gli 
alibi di Piero Piccioni, tut
ti e sei, quasi che si trattas
se di verità rivelate, quasi 
che ne andassero di mezzo 
loro personalmente, i re
dattori del Popolo. Ma per
chè, ragazzi, perchè? Chi 
ve lo fa fare? Aspettate al
meno 48 ore, almeno 24! 

Se poi i redat tor i del Po
polo non possono proprio 
fare a meno di prendere 
posizione prima del tem
po, se proprio sentono il 
bisogno di schierarsi da 
una certa parte, a soste
gno d'una certa tesi, allora 
ci crediamo almeno in di
ritto di chiedere u n a cosa 
e. di attendere risposta: 
quale, di grazia, è il vo
stro alibi preferito? O ave
te da proporne un settimo? 

La notizia del nostro r i n 
vio a giudizio pe r d i re t t i s 
s ima — con uno procedura 
che ci accorda solo dieci 
giorni pe r la preparaz ione 
del piocesso — ci raggiunge 
m e n t r e l 'Unità è ancora im
pegnata , dopo 17 mesi, a 
condur r e una vigorosa b a t 
taglia pe r il tr ionfo della 
giustizia su uno dei più oscu
ri e scandalosi « affari », che 
mai s iano avvenu t i in Italia. 

Non in tendiamo qui e n t r a 
re nel mer i to del l ' i m p u t a 
zione che ci è s ta ta mossa 
dalla Procura della R e p u b 
blica di Torino. Degli aspe t 
ti giuridici deciderà la M a 
g i s t ra tu ra e davan t i al la 
Magis t ra tu ra por te remo le 
nos t re ragioni; e in quella 
sede documente remo da q u a 
le pa r t e sono venu te le n o 
tizie false e il pubblico d i 
sordine. 

E non vogliamo neppure 
soffermarci ad espr imere la 
meravigl ia nostra e dei com
pagni, degli amici che h a n 
no app re so la notizia, per la 
denuncia , la qua le mira a 
colpirci — per di re t t iss i 
ma! — m e n t r e i responsabili 
dell 'affare Montesi, i respon
sabili del delit to, i responsa
bili dei falsi con i quali si 
è ostacolato il corso della 
giustizia e si è t u rba to l 'or
dine democrat ico, non sono 
stat i ancora raggiunt i , pu r 
dopo 17 mesi da i fat t i . 

Ria poiché non di noi, non 
della nos t r a persona si t r a t 
ta, ma del nostro giornale. 
del giornale che è caro a d 
ogni lavoratore , noi voglia
mo qui r ia f fe rmare davant i 
a tut t i il nostro orgoglio, 
l 'orgoglio dell 'Unità per l ' im
placabile bat tagl ia condotta . 
a proposito dell 'affare Mon
tesi. in difesa della giustizia, 
dello ver i t à e della d e m o 
crazia. 

Non abb iamo par la to mol 
to in passato , presi da l l ' u r 
genza d i non lasciar t regua 
a chi t en tava di sot t rars i o l 
la giustizia, non abbiamo 
par la to molto di quan to 
l'Unità h a fatto, del l ' impor
t an te funzione che l'Unirà ha 
assolto. Ebbene, è il m o 
mento di farlo, con più de
cisione, con più forza. E non 
è ce r t amen te un compito 
difficile. Non pensiamo in
fatti possa esserci oggi nes 
suno in Italia il qua le non 
debba r iconoscere che se 
l 'Unirà e la s tampa democra
tica non si fossero impegna
te a fondo per smaschera le 
i responsabil i dello scandalo 
a ques t 'ora forse la prat ica 
Montesi sa rebbe ancora a r 
chiviato nel casset to dell 'ex 
questore Polito o dell 'ex ca
po della polizia Pavone e 
sarebbe ancora in circola-
z.one, forse, la famigerata 
tesi d e l pediluvio. Siamo fie
ri d i quan to abbiamo fatto 
pe r smascherare i del in
quent i e i favoreggiatori, le 
omer tà , le amicizie scanda
lose, le responsabil i tà poli
tiche. E ques ta real tà , che è 
documenta ta nelle colonne 
del nos t ro giornale, non p o 
trà essere messa in forse da 
nessun provvedimento . 

Non è u n nostro giudizio, 
ma è il giudizio di au tore

voli fonti di al tra par te po
litica, che la democrazia ha 
rischiato di essere messa 
in scacco, di e»--ere sconfitta 
dagli er roi i e dalle colpe di 
coloro — funzionali dello 
Stato, uomini politici, tutori 
dell 'ordine — che hanno por
tato fuori del suo co I-M > nor
male l'inchiesta Montesi dan 
do lungo ad uno scandalo 
nazionale di eccezionale gra 
vità e di perniciose conse
guenze. Ebbene, se questo è 
oggi vero solo in limitata 
par te , se la fiducia nel s iste
ma democratico non è venu
ta meno ciò è dovuto sopra t 
tut to al fatto che la demo
crazia i tal iana ha dimostra to 
di avere alla sua base, nel 
suo seno forze capaci ' di 
smascherare l 'ingiustizia, ca 
paci di smascherare i c o l p ^ 
voli e di isolar!i, rTra;<juestè. 
forze, a l l ' avanguà ta ia dJglt<£ 
ste forze, è s ta ta ed è l 'Unirà 

che ha saputo farsi i n t e rp re 
te • in ogni momento della 
s t ragrande maggioranza del
l 'opinione pubblica, che ha 
partecipato con tut ta la sua 
forza alla battaglia impegna
ta nel Paese e nel P a r l a m e n 
to, perchè la ver i tà t r ionfas
se e pe r l iberare l 'apparato 
dello S ta to da coloro che, 
compromessi nello scandalo, 
minavano con la loro presen
za e con i loro atti l 'ordine 
democratico, la fiducia del 
Paese nella s t ru t tu ra e negli 
organi dello Stato democra 
tico. 

Coscienti di questo, non 
solo tu t t i i comunist i , non 
solo tu t t i i lavorator i ma — 
no siamo sicuri — tut t i i d e 
mocratici si s t r ingeranno og
gi con maggiore slancio e 
maggiore affetto a t torno a l 
l 'Unità, tper-" r endere ques to 
nostro giornale -più potente . 
più forte , perchè esso possa 
assolvere nell ' interesse di 

tut t i , con s empre maggiore 
efficacia alla sua lunz ione 
democrat ica , al suo compito 
di combat ten te pe r la veri tà , 
per la giustizia, per la l i 
bertà . 

LUCIANO BARCA 

E' arrivato Murphy 
e non trova Piccioni 

di S ta to 
Murphy 

Il sot tosegretar io 
amer icano Robert 
è giunto a Roma 

Dopo essersi de t to lieto di 
incontrare a Roma di n u o 
vo i suoi vecchi amici-, (qua
li, se Piccioni non c'è più?) 
il sot tosegretar io M u r p h y ha 
dichiarato che si propone di 
esaminare con i m e m b r i del 
governo i tal iano i problemi 
politici, • economici e f inan
ziari che in teressano in q u e 
sto momento la .cooperazio
ne fra Stat i Uni t i e I tal ia . 

A COLLOQUIO CON IL VACCARO FRANCESCO DUCA 

lìilli i giorni a Capocolla 
a un i t o vai d i giovani coppie,, 

/ misi eri del regno di Montagna nelle parole di un testimone 

Al to e vigoroso, con u n 
vecchio fe l t ro t enu to r i s p e t 
to samen te fra le grosse m a 
ni n e r e di stal lat ico, e u n 
non so che di t imido e di 
aggress ivo insieme ne i gesti , 
il b o v a r o Francesco Duca . 
det to dagli amici, familiar
men te Checchino ci è venuto 
incontro ieri mat t ina sulla 
soglia del la d i rez ione d e l 
l 'azienda agricola di S a n t a 
Pa lomba , di p ropr i e t à de l 
conte Ticca. 

Un u o m o semplice, e forse 
schie t to e sincero, l 'u l t imo 
dei personaggi del caso M o n 
tesi, v e n u t o improvv i samen
te a l la r iba l ta del la c ronaca 
in ques t e u l t ime ore, in m o 
do a l q u a n t o s t rano e quas i 
inspiegabi le . 

R iassumiamo b r e v e m e n t e 
gli e l emen t i già venu t i a l la 
luce, in segui to — s e d o b 
b iamo p re s t a r fede a i e si d i 
ce > — ad una confidenza 
fatta da Zi l iante Trifel l i d u 
r an t e u n colloquio con il p r e 
s idente Sepe . Il 10 apr i l e 
1953, t rovandosi nel la t e n u 
ta di Capocotta . il vacca ro 
vide u n a giovane coppia 
scendere d a una « Topol ino ». 
L 'uomo e ra al to, m a g r o , 
b iondo: la donna b r u n a , con 
i capell i sciolti sul le spa l le . 
Abbandona ta la macchina , i 
d u e giovani si a d d e n t r a r o n o 
fra i cespugli e spar i rono-

Molte automobili 

In che r a p p o r t o st ia l'c af
fare » Montesi con l 'episodio 
di cui il Duca è s ta to t e s t i 
mone. non è qui il caso di 
approfondire . F ino a q u e s t o 
momento , se non a n d i a m o 
er ra t i , ma i si e r a p a r l a t o di 
una « Topol ino >. L e F i a t 
* 1400 » e « 1900 » a v e v a n o 
fatto più vol te la loro a p p a 
rizione nel le c ronache del 
caso, e anzi da l t ipo del le 
automobi l i v is te da ques to o 
da que l t e s t imone si e r a c e r 
cato di a r g u i r e qua l i n e fos
sero i p ropr ie ta r i . Di « T o 
po l ino» , invece, fino a q u e 
sto m o m e n t o , nessuno ci a v e 
va pa r l a to . 

Ma lasciamo senz 'a l t ro la 
paro la a Checchino stesso. 
Inv i t a to a con fe rmare q u a n 
to si è sc r i t to di lui . il v a c 
caro h a a v u t o d a p p r i m a 
qua lche esi tazione. 

Infine, cedendo a l le n o s t r e 
sollecitazioni, e r a s s i cu ra to 
dal la t r anqu i l l a p resenza del 
super iore , il vacca ro h a a c 
consent i to a ripetere il suo 
racconto, a r r i cchendolo di 
qua lche pa r t i co la re . I l 10 
apr i l e de l l ' anno scorso, egli 
si t r o v a v a d e n t r o Capocot ta , 

con u n a m a n d r i a di bovin i . 
Suo compi to e r a di s o r v e 
g l ia re p e r u n mese e mezzo 
di segui to il bes t i ame al p a 
scolo su u n a str iscia di t e r r a 
presa in affitto dagl i a m m i 
n i s t ra to r i del conte Ticca 
lungo la r iva del m a r e , d e n 
t ro i confini del * r egno » di 
Ugo Montagna . 

Al le q u a t t r o del p o m e r i g 
gio, m e n t r e sonnecchiava a l 
l 'ombra di ^ u n capanno , 
Checchino udì il r o m b o di 
u n motore . Svegliatosi , v ide 
u n a « Topol ino » con la c a r 
rozzer ia di legno e n t r a r e 
nel la t e n u t a e sp ingers i pe r 
una s t r a d a car rozzabi le fino 
a l secondo cancel lo da l la 
p a r t e de l m a r e . A b o r d o 
c 'e rano d u e pe r sone : u n u o 
m o assai g iovane e u n a r a 
gazza. L a coppia discese e 
a l lora il vacca ro potè d i s t i n 
g u e r e meg l io la fisionomia 
de l l 'uomo. E r a u n t ipo a l to e 
asciut to , da i capell i chiar i 
(Cecchino dice pe rò di non 
r i co rda re b e n e se fossero 
p ropr io b i o n d i ) : indossava 
u n ab i to di colore azzu r ro 
cupo. L a d o n n a e r a b r u n a . 
ques to il vacca ro Io r i co rda 
bene , e aveva i capell i sciolti 
su l le spa l le . Ma non gli r i u 
scì di vede r l a in faccia. 

Tenendos i p e r m a n o , i d u e 
giovani si a d d e n t r a r o n o n e l 
la boscagl ia e b e n p res to 
spa r i rono f ra i fitti cespugl i . 
Qual i fossero le loro i n t e n 
zioni. n o n c 'era bisogno di 
mol to a c u m e p e r capir lo . Il 
vaccaro . t u t t av i a , non d iede 
peso a l la cosa, pe r ché — s o 
no q u e s t e l e s u e tes tua l i p a 
role — e d e n t r o Capocot ta il 
v ia va i d i macch ine e di c o p 
pie e r a con t inuo . N e a r r i v a 
v a n o e r i p a r t i v a n o t u t t i ì 
giorni, s ignor i e s ignore e 
tu t t i f acevano più o m e n o la 
s tessa cosa; s p a r i v a n o in 
mezzo a i cespugl i . Ma a m e 
— h a agg iun to con u n a c 
cento in cui al d isprezzo si 
mescolava u n a p u n t a d ' i nv i 
d ia — di tu t t i q u e i manegg i 
non m e n e impor t ava n ien te , 
pe r ché dovevo b a d a r e a l l e 
mie vacche ». 

Wilma Montesi 
Il g iorno seguente , C h e c 

chino sent ì p a r l a r e di u n a 
ragazza m o r t a , m a non pensò 
affatto che potesse t r a t t a r s i 
d i que l la b r u n a v e n u t a in 
« Topol ino ». Qua l che g io rno 
più ta rd i , q u a t t r o pe r sone si 
r eca rono a Capocot ta p e r i n 
t e rv i s t a re Zi l ian te Tr i te l l i . 
Checchino ass is te t te a l co l lo 
quio. in d ispar te . Poi fu chia
m a t o a n c h e lui . U n o d e i 

q u a t t r o — che r i su l tò essere 
il fidanzato di W i l m a M o n 
tesi — volle s a p e r e la s tor ia 
del la e Topol ino ». I l vacca 
ro n a r r ò i fatt i , p e r filo e pe r 
segno. Poi ì qua t t ro se ne 
andarono , ed egli non seppe 
più nu l l a d e l l ' , affare » M o n 
tesi, t r a n n e q u e l poco che. 
nei m o m e n t i d i r iposo, i 
compagni di l avoro gli d i ce 
vano di a v e r l e t to sui g io r 
nal i . 

« Sie te mai s t a to i n t e r r o 
gato dal la polizia, dal la m a 
g i s t ra tu ra? ». Francesco D u 
ca scuote la tes ta . « Mai i n 
te r roga to da nessuno . Voi 
giornalist i s ie te i p r imi , d o 
po il fidanzato di Wi lma 
Montesi ». « N e m m e n o il d o t 
tor Sepe vi h a fa t to c h i a m a 
re? ». * N e m m e n o ». E v i d e n 
t e m e n t e il p r e s i d e n t e de l l a 
Sezione i s t ru t to r i a non h a b i 
sogno di q u a n t o Cecchino h a 
visto con i suoi occhi p e r c o 
noscere i segre t i di Capoco t 
ta — ques ta immensa , so l i 
tar ia , ospi ta le e d i sc re ta 
onreonniére boschereccia, r i 
s e rva ta agli amic i degl i a m i 
ci degli amici.-. —. Ma non 
pe r ques to le pa ro l e d i C h e c 
chino. l 'u l t imo dei p e r s o n a g 
gi d e l l ' , affare » M o n t e s i, 
pe rdono co lore p e r ch i h a 
buona vis ta . Q u e l v i a va i d i 
macchine , d i s ignor i e d i 

Montagna e Spataro 
da 3 anni sono debitori 

di una enorme somma 
Oltre al « marchese » e al figlio dell'ex mini
stro, anche Galeazzi Lisi e Bellavista nelP« affare » 

Nei giorni scorsi alla So
cietà immobil iare Bellavista 
(S.I.B.) — di cui sono mem
bri il notissimo a marchese» 
Ugo Montagna, e gli altret
tanto noti avv. Alfonso Spa
taro, figlio del «eritrea d e 
mocris t iano Giuseppe, dot
tor Riccardo Galeazzi Lisi, 
archiatra pontificio, avv. Gi
rolamo Bellavista, legale del 
Montagna, e avv. Domenico 
De Ritis, di cui si conoscono 
i legami con ti senatore Gu-
glìeimone — è giunta una 
ingiunzione per protesto 
cambiar io di lire 114 milioni 
e 24 mila lire. L'ingiunzione 
era promossa dal #anco di 
Sicilia, tramite l'avv. Filippo 
Dato. 

Se la cosa è già dì per sé 
significativa, contribuendo ad 
illustrare un ambiente già 
conosciuto sotto altri aspetti, 
sorprenderà maggiormente 
apprendere che duella grossa 
somma fu concessa dal Banco 
di Sicilia ben tre anni fu, e 
che essa doveva essere in
teramente restituita entro 
Quattro mesi- Per la preci
sione, il prestito di 114 milio
ni 24.000 lire venne erogato 
il 14 maggio 1951: la Socie
tà immobiliare Bellavista si 
era impegna ta a res t i tui r lo 
en t ro il 14 settembre dello 
stesso anno. I membri della 
società — Montagna, Spataro, 
Galeazzi Lisi, Bellavista e 
De Ritis — awcuano / inna to 
a garanzia sei cambiali, che 
non furono mai estinte. La 
prima cambiale — munita di 
un bollo di 330.000 lire — 
impegnami al p agamen to di 
Ì J0 milioni; la seconda, la 
terza, la quarta e la quinta 
— munite ciascuna di bollo 
Ida 3000 lire — impepimi 'nno 
ciascuna al pagamento 'd i un 
milione; la sesta, infine, mu-1 

nìta di bollo da 72 lire, im
pegnava al pagamento di 24 
mila lire. Tutte e sei le cam
biali avevano la scadenza del 
14 settembre 1951. 

A maggiore garanzia del 
pagamento, la S.I.B. faceva 
iscrivere il 15 maggio, a fa
vore del Banco di Sicilia, una 
ipoteca (numero 19021) sul
l'immobile (una villa con 
giardino) sito in vìa Asma-
ra 11 in Roma. 

Come si spiega che so l tan
to in questi giorni — a ben 
tre anni di distanza dalla 
scadenza delle cambial i — il 
Banco di Sicilia si sia deciso 
a inviare la sua ingiunzione 
alla Società immobiliare Bel
lavista? Farse-perche in detta 
società figura il figlio dello 
on. Spataro. ex ministro.*ed 
ex vice segretar io e tuttora 
alto gerarca della D.C.? For
se per la presenza in essa del 
« marchese » Ugo Montagna, 
amico dell'on. Spataro, del
l'ex capo della polizia Pavo
ne e della famìglia Piccioni? 
O dell'archiatra pontificio 
Riccardo Galeazzi Lisi? Per 
questi motivi le cambiali non 
sono state fino ad ora prote
state e sono state, evidente
mente, rinnovate ripetuta
mente? Non si può non sot
tolineare che il Banco di Si
cilia è una banca di « inte
resse nazionale » controllata 
dallo Stato. 

Tutto lascia ritenere, d'al
tronde. che la stranissima ed 
anormale situazione si sareb
be prolungata per chissà 
elianto tempo ancora. Se il 
Banco dì Sicilia era stato co
stretto ad attendere tre an
ni. perchè non avrebbe do
vuto farlo ancora per altri 
tre. cinque, dieci anni? 

Si deve evidentemente de
durre che il Banco di Sicilia 
si sia finalmente deciso a 
presentare la ingiunzione, 
spinto solo dall'avvicinarsi 
della conclusione dell'» affa
re Afonfesi ». conclusione che 
non si prospetta favorevol
mente, come è noto, per lo 
ambiente di Capocotta, e in
tenda così, prima che il peg
gio accada, garantirsi la re-
st t tnrfonc della cospicua 
somma. 

ATTILIO PICCIONI 
costretto a {Emettersi 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

ca " (per caso non ha detto 
«cedista.»). guan to all 'Ermini 
che passa dallo Spettacolo alla 
Istruzione, egli è noto negli 
ambienti coltural i solo per es
sere un acceso sanfedista e per 
il suo notissimo progetto dì au 
mento delle tasse universitarie. 
U pericolo, infine, che questi spo 

- . . , statuenti aprissero una fase di 
bellesi .cnore._di c u i s i e s e m - [ s o s t i l n z i o n i a ratrna è s l a t o 
p rò con ins is tenza pa r l a to , 
ma che oggi conosciamo p e r 
bocca di u n t e s t imone ocu la 
re . v a l e a ch i a r i r e def ini t iva
m e n t e mol te cose. 

ARMTNIO SAMOLI 

sventato con l'unificare nelle 
mani di Ponti lo spettacolo, il 
turismo e lo sport. 

Per i liberali, l'ingresso a 

con la quale De Caro mandò a 
vuoto l'inchiesta sul cabo Mon
tat i la . E' certo che non ne sono 
però compiaciuti i socialdemo
cratici, i repubblicani e la destra 
democristiana, sia per il ine
rito dell 'orientamento liberale 
che per ragioni di equilibrio. 
Quanto ai democristiani, ù ta
cito clic essi ritengano prov
visoria la rinuncia al control
lo diretto di Palazzo Chigi, e 
che anzi proprio di ciò si av
varranno quando, superato lo 
scoglio del dibatt i to sul bilan
cio defili Esteri e l 'a t tuale fase 
di confusione, si porrà concre
tamente il problema di un r im
pasto o di una erisi generali; 
dell 'attuale gabinetto. 

Le vicende di questi giorni 
dimostrano, per la verità, che 
la crisi è già in a t t o : il govet-
no è investito dallo scandalo 
Muntesi fino all'osso, vede in 
pezzi la sua politica estera, il 
suo equilibrio interno e la sua 
stessa formula. K tuttavia — 
quel che è più grave di tut to 
— dalla erisi e dallo scandalo 
si è ri tenuto di poter uscii e 
con espedienti, s'icrificando so
lo quel che era già putrido, r i 
fiutando di accogliere la r i -
ebiesta popolare di aria nuova, 
di un taglio radicale. Lo sfor/o 
di queste ultimo ventiquattr 'ore 
è stato appunto diretto a r in
viare ancora per qualche tempo 
il vero rendiconto, di trovare 
un sotterfugio reazionario, for
se nella disperata attesa che 
col tempo si diradino le nubi 
interne e internazionali . lì 
la cronaca stessa delle ore 
clic hanno preceduto ieri le co
municazioni ufficiali del Vimi
nale e di Piccioni ha dato la 
conferma tangibile di questa 
disperala ricerca di uno scam
po qualsiasi. 

Nella prima mat t ina , quando 
Piccioni si è incontralo con 
Sceiba nello studio privato «li 
quest 'ult imo per concordare le 
dimissioni e il testo della let
tera, il problema della succes
sione si era di nuovo riaperto 
in forma cosi acuta da co
stringer Io Sceiba a sospen
dere l 'annuncio delle dimissio
ni. La candidatura Hrosio. 
che la sera avanti sembra
va aver risolto la situazione, è 
-saltata d'improvviso per un in
tervento dell 'ambasciata ameri
cana. La quale non solo ha 
espresso la sua contrarietà pei-
la nomina a ministro degli 
Esteri di una figura clic, per 
la sua slessa quali tà di amba
sciatore a Londra, è politica
mente vicina al Forcign Offirc. 
ma ha altresì suggerito una 
candidatura nella persona dcl-
l'on. Pacciardi. Il nome di Pac-
ciardi, tut tavia, ha suscitato 
un vespaio, ed è r i su l ta to ben 
presto improponibile per mo
tivi politici e di personali con
t ras t i ; sicché si è tornat i in 
alto mare. Scclba ha ricevuto 
successivamente Saragat, Mar
tino, il segretario del P-R.l. 
Iteale. e Fanfani, il quale in 
precedenza si era abboccato 
con Pella. Da tut t i questi in
contri sono uscite le candida
ture più disparate : di nuovo 
quella di Pclla. poi addir i t tu
ra di La Malfa. Va noni, dì 
nuovo Taviani . poi Saragat, di 
nuovo l'interim di Sceiba, e 
cosi via in un gran girotondo. 
Quando alfine gli interessi po
litici e personali, di equilibrio 
e ili orientamento, che si sono 
scontrati in questa vicenda. 
hanno addir i t tura messo in pe
rìcolo la sopravvivenza del go
verno stesso, allora il compro
messo è stalo trovato per il 
supremo e comune obiettivo «lì 
evitare — ad ogni costo — la 
caduta dell ' intiero governo sot t n 
i colpi dello scanrlalo. 

Basterà, per tutto commento. 
alla situazione, r iportare il ve
lenoso giudizio sfornato da Pac
ciardi sull'agenzia ADE: « S t r a 
na viccntla . Se Scclba vuol 
fare una politica mcmlesiana 
interpella Gronchi; per una po
litica di gargarismo nazional i
sta Pella; per una politica an
glicizzante Saragat; per una 
politica tecnicista un Amba
sciatore; per una politica a t lan
tica ed europeìsta ferma i re
pubblicani; per una politica del 
niente interpella chi non rap
presenta niente (Martino? -
n.rf.r.). Ma rivolgersi a tutt i 
insieme è troppo e troppo 
poco y. 

Martedì M riunirà il Consì
glio dei Ministri per decidere 
sul modo di affrontare il Par
lamento. Martedì stesso al Se
nato e mercoledì alla Camera, 
infatti , Scclba dovrà comuni
care il r impasto, e dovrà subiti» 
aprirsi un dibat t i to : lo scanda
lo e le sue ripercussioni poli
tiche. col cambio della guardia 
nel «settore vitale della politica 
estera, andranno subito al va
glio delle assemblee par lamen
t a r i ; le quali , non v'è dubbio. 
si faranno interpreti dello sde
gno dell 'opinione pubblica per 
il marcio che è venuto a galla 
e per la sopravvivenza di un 
governo che dello scandalo e Palazzo Chigi rappresenta tra 

l 'altro un frutto della solerzia.tuttora il p ro lagonis tapol i t ico . 

Lo "Tribuna d'Italia,, soppressa dal Vaticano 
n quotidiano romano del po

meriggio -La Tribuna d'Italia-
ha cessato, con l'ultimo nu
mero uscito ieri. le sue pub
blicazioni. I finanziatori del 
giornale non banno neanche 
permesso al suo direttore e al 
suo capocronis'a di pubblicare 
un saluto di consolo ai lettori. 
tori. 

Come si veòe. e cosi con
fermata Li notizia che - l 'Uni
t à - diede già alcuni giorni fa, 
quando annunciò che i finan
ziatori vaticani, i quali ave-
vario da to , vita e sostenuto fino 
allor» il giornale, tramite mon
signor Ronca, avevano deciso 
di troncare' i — viveri » alla re
dazione e di giungere alla sop
pressione del foglio. Anche ti 
motivo di questa improvvisa 
decisione era stato da noi il

lustrato: -La Tribuna d'Italia-, 
nonostante la sua aperta in
tonazione elerieo-fascista, si 
era infatti distinta per alcuni 
- colpi a sensazione - sull'af
fare Montesi, suscitando le ire 
dei suoi finanziatori, anche se 
buona parte di quelle notizie 
si erano rivelate infondale. 
Una conferma di ciò si è avu
ta ieri da un breve corsivo 
dell" * Osservatore romano », 
che vorrebbe invece suonare 
come smentita a quanto da noi 
pubblicato,. -Nel •..corsivo" si leg-» 
gè:- -*...*« davvero la seconda 
morte «.la « prima » sarebbe 
quella annunciata • "< qualche 
giorno fa da «"l'Unità- e che, 
secondo l'« O-sservatore », non si 
sarebbe verificata) fosse dipe
sa dall'irritazione dei circoli 

rancarti , questi non avrebbe
ro concesso ulteriori giorni ài 
rifa a chi (leggi: il g-orns'.o 
•oppresso) non ne lasciò un: 
solo senza accentuare il *uo 
atteggiamento nei confronti 
dell'affare Montesi -. 

Poiché realmente i circoli 
vaticani non hanno •» concesso 
ulteriori giorni di v i ta» al lo
ro foglio, se ne deduce (ove 
non bastasse quella frase irri
tata - a chi non ne lasciò uno 
solo senza accentuare il suo 
atteggiamento nei confronti 
dell'affare Montesi V) che ef
fettivamente il motivo della sita 
morte (unica morte, poiché il 
nostro annuncio è risultato 
fondato) deve essere ricercato 
nell ' ira dei finanziatori vat i
cani per i «colpi a sensazio
n e » di cui parlavamo. 
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CONCETTO MARCHESI 

Il dispotismo non dis t rug
ge lo S ta to : qualche volta lo 
consolida. Anche le leggi ec
cezionali diret te a l imi tare o 
a colpire l 'att ività polit ica di 
una par te dei c i t tadini pos
t a n o non offendere quel la 
compagine s tatale che due 
cose tendono inevitabi lmente 
a d i s s o h e r e : la noncuranza o 
il ba ra t t o del l ' indipendenza 
nazionale e la dissipazione 
della giustizia. Q u a n d o il cit
tadino a v \ c r t e che ingerenze 
s t raniere -vengono a regolare 
le sorti del propr io paese e 
^ente vacil lare la tutela della 
legge comune, allora lo Sta to 
è avvia to s icuramente a dis
soluzione. 1 governi della de
mocrazia cr is t iana h a n n o as
sunto il compito di rivelarci 
in pieno tale t r i t ì i . 

Così abb i amo vi^to come 
a l posto di questa -vecchia 
Tluropa, dove le nazioni si co
st i tuirono in potenza di unità 
e di c i \ i l t à . ora. dono la niù 
bestiale e rovinosa delle guer
re. si \o r reb lu ' far nascere 
una n u m u piccola Kuropa 
bat tezzata nelle acque del
l 'Atlantico con le sante mani 
dei protestant i e dei cattolici 
americani , assistiti dai chic-
lici democrist iani di Bonn, di 
Parigi e di Roma. Ma di que
sto avremo occasione di pa r 
lare fra poco, lungamente . 
Oggi ci interessa min cosa 
tu t ta nostra, indi-rena, nazio
nale : che si dice sia massima
mente valevole in I ta l ia , in 
Roma, la quale dette a l mon
do la scienza e la coscienza 
del dir i t to nella sua evolu
zione. In tendiamo pa r l a re del
la giustizia e del modo o n d e 
amminis t ra ta . 

Ci riferiamo a ro-e notissi
me. Su una snine«ria deserta 
è i r o \ a t o , laddove è il ba t t i to 
del mare, il c a d a \ c r c di una 
giovane d o n n i . Suicidio? Di-
s-rra/ia? Deli t to? Viene la 
polizia, interviene la magi
s t r a tu ra . F ' s ta ta una disgra
zia. T a giovane, per racioni 
di cura , faceva un pediluvio 
ad Ostia. Colta da un malore 
<• caduta , è affogata: e la 
corrente mar ina ne ha trasci
nato il corno da Ostia a Tor-
-vajnnica. Disgrazia . C'è chi 
sa clic non è così: m a tace. 
La polizia non ha niente da 
scoprire: la matr is t ra tura a r 
chivia con insolita sollecitu
dine la prat ica . Ma il silenzio 
del cr imine non è inni s icuro : 
basta una sola voce a rom
pere il velo tenebroso: e la vn-
e e si è fatta sentire. F a n t a s t i 
cherie mal igne di ca lunnia
tori, vanesgiamcii t i di a m m a 
la t i : nin dopo quella voce ol
ire si levano da l abbra che 
sembrano serrate . Die t ro quel
la morta si ap re uno scenario 
infame di ror ruz ione e di 
abiezione mora le : e i p ro ta 
gonisti sono personaggi di 
molto rilievo e i seggi «u cui 
siedono non sono le rozze se
die di bettole mal famate dove 
la mala v i ta si a d a g i a : sono 
poltrone di altissimi funzio
nar i . di r ispettat issimi traf
ficanti, di giovani mondnni 
di g rande r iguardo : e a p p a 
riscono anche i volti di uo
mini al t imone dello S ta to . 

C he è successo? Questo . 
Che la t : io \anc è s ta ta but
tata sulla spiaggia, mor ta o 
morente : e occhi h a n n o A isto 
la lugubre a\ ventura e orec-
c lue hanno ascol ta to : e tu t t i . 
dai guard ian i della r iserva di 
Capocot ta ai grossi esponent i 
della polizia si MIIIO adope 
rali ad occul tare ogni indizio. 
a dis t ruggere quan to n \ a i i za -
va della mor ta , a condanna re 
come illecito ogni so-pet to. 
Dunque l.i poli / in. per non 
compromet tere uomini di go-
\ e r n o n gra t i al g o \ e r n o . di
u r n e fa\oregsriatrice di cri
minal i . e la magis t ra tu ra ar 
chivia le pra t iche ceni parole 
sdegnose \cr*o gli accu>atori? 
K la verità \ ien Fuori a poco 
a poro affannosamente solo 
perchè l 'onore ha t ro \ ; i tn fi
nalmente in un uomo, in un 
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giudice, il suo rifugio? D u n 
que la legge comune che re
pr ime i delitti può divenire 
servizievole complice di po 
tenti? E in ta lune zone tu t to 
è lecito? 

Un giorno signorotti e po
liticanti siciliani danno ai 
bandit i di Montelepre l 'inca
rico di ammazzare i conta
dini pacificamente r iuni t i ; 
polizia e bandi t i si accordano, 
senza che il Ministro dell ' in
terno lo ignori, per combi
na re la uccisione a t radimento 
del capo brigante. Giul iano, 
che sapeva bene i nomi dei 
mandan t i : successivamente è 
somministrato in carcere il 
veleno a Pisciotta. il t radi to
re, che sapeva anche lui. Tut 
to questo accade in un sozzo 
grovìglio di bandit i , di assas
sini, di uomini di polizia, sot
to gli occhi assonnati della 
Giustizia. 

Questa è clisMilii/.ioue dello 
Stato per opera del governo 
più autent icamente cattolico 
che abbia avu to l 'Italia. Ma 
è davvero possibile che fra 
tanta gente che va a messa e 
amminis t ra i pubblici affari 
non ci sia propr io nessuno il 
quale creda quello che cre
devano anche i pagan i : nu-
men attesi: che Dio ci \ e d e ; ' 

F E R R A R A CELEBRA l \ QUESTI FIORIVI II, SCO POETA 

Il Tasso uomo di corte 
Essa era per lui l'incarnazione di una città ideale dove gli uomini, liberi d'ogni 
cura bassa e volgare, potessero celebrare i riti festosi della cavalleria e del piacere 

C'Iti (Iice qua 
Chi dive là 
1/fl dove fosse 
.\esstm lo sa 

Moiittiiìiiu o //i<" e 
l'alli o ninnare 
I' Capocolli! 

Uno dei tanti paralleli fra il 
Tasso e l'Ariosto potrebbe esser 
questo, che mentre l'Ariosto fu 
il poetico interprete dell'uma
nità del tempo suo nella sua in
terezza, nel Tasso invece que
sta vasta apertura d'orizzonte 
st raccorcia irreparabilmente e 
tutto il mondo umano si ridu
ce e si isola entro i dorati re
cinti della vita di corte. Que
sti limiti sembreranno troppo 
brevi e materiali se sì pensa a 
una corte particolare, come 
quella dì Ferrara dove il poeta 
visse la sua più lunga e più 
compiuta esperienza. Ma nello 
stesso tempo che in codesta o 
in un'altra corte, il luogo suo 
proprio era nella Corte in sé, 
intesa nella sua spirituale cssen-
zialità e perfezione. La corte 
di Alfonso II era dunque per 
lui l'incarnazione di una città 
ideale ove gli uomini, liberi 
d'ogni cura bassa e volgare, pò 
tessero celebrare i riti testosi 
della cavalleria e del piacere 
entro uno scenario di lusso e di 
ricchezza; era il convegno ili 
una umanità superiore e privi
legiata; la sede propria e vera 
ed unica delle lettere e de'la 
filosofia, le quali non potevano 
essere abbandonate ai plebei. 

Il Tasso spiegò bene questo 
suo sentimento nella relazione 
del suo viaggio in Francia, 
quando fra l'altre cose ebbe a 
deplorare che in quel paese « le 
lettere e particolarmente le 
scienze, abbandonate da' nobili, 
caggiono in mano de la plebe: 
perchè la filosofia (quasi donna 
regale maritata ad un villano) 
trattata da gl'ingegni de' plebei 
perde molto del suo decoro na
turale, e di libera investigatricc 
de le ragioni, diviene ottusa e 
scema de l'autorità; e di regina 
moderatrice de gli uomini, mi
nistra de le arti sordide e de 
l'ingordigia de l'avere » (Letti
le, 1.14). I limiti delle lettere 
sono dunque quelli stessi della 
Corte, e sono. nettamente e di
chiaratamente limiti sociali. 

Qnindo scrisse questo il Tas
so avev.i ventisette anni; ma 
era g:à così cortigiano tutto 
quanto, da non giunger nean
che 1 sospettare che quel ch'egli 
biasinnva come indizio di de
cadenza e di imbarbarimento era 
Inv e», e un segno di salute e d 
s\ ilnppo. 
neria ila 
anche prima di esservi material 
niente ammesso già aveva re
spirato l'aria della corte; ne 

1 

Idiicato alla cortigia-
un padre cortigiano, 

Invece, pine 
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UN CONGRESSO SCIENTIFICO DI ELEVATO INTERESSE IN ITALIA 

// cammino della medicina 
dalla magia alla clinica moderna 
Ippocrate e Galeno primi studiosi dell'organismo umano - La scienza medica del Rinascimento nell'URSS 
Un'edizione delle "Note sull'anatomìa,, di Leonardo - Legame tra progresso sociale e conquiste sanitarie 

Si e svolto nella settimana 
passata a Roma, e attualmente 
è in corso a Salerno il XIV 
Congresso internazionale di 
storia della medicina . S p e 
cialisti di tutto il mondo, da
rti Stati Uniti alla Polonia. 
dall'URSS alla Repubblica di 
San Marino, sono venuti in 
Italia ver discutere Questioni 
di storia della medicina, toc
cando nei loro interventi gli 
argomenti più svariati, dalla 
medicina ippocratica alla me-
dioevalc. alla moderna, dai 
problemi generali dello svi
luppo della medicina a quelli 
più specifici, di interesse ri
stretto o addirittura di curio
sità storica. Tra questi, d'un 
certo rilievo quello trattato 
dal delegato della Repubblica 
di San Marino, che ha bril
lantemente dissertato intorno 
alla influenza esercitata sul 
cardinale .Aibcrom dal suo 
medico privato, durante l'oc
cupazione pontificia della 
Repubblica nel 1749. 

Particolarmente, però, i de
legati dei diversi Paesi hanno 
dato il loro contributo allo 
studio delle opere e delle per
sonalità dei vari scienziati na
zionali: dall'insieme degli in
terventi. è risultata cosi una 
più aDDro/ondifa conoscenza 
del magnifico cammino com
piuto dalla medicina nel mon
do. con la pacifica collabora
zione scientifico deal', studio
si di ogni nazione. 

Le antiche rieerelic 
.Assai vario è il cammino 

della medicina dall'inizio 
della civiltà ai nostri inorili 
e di grande valore è lo stu
dio delle vie percorse nel pas
saggio dalle primitive conce
zioni fondate sul misticismo 
e sul la magia agli aftuaii o-
rientamenti rigorosamente 
scientifici. 

Il vensiero medico primiti-
vo. infatti, ha una base pu
ramente sovrannaturale; so
vrannaturali sotto considera
te le cause della malattia e 
soprannaturale la figura del 
medico, che si identifica in 
un vrimo tempo con auella 

del sacerdote o dello strego
ne, intermediario tra la di
vinità e l'uomo per ottener
ne la guarigione. Un primo 
grande progresso fu l'abban
dono di queste concezioni 
magiche: l'uomo non guardò 
più al cielo per trovare la 
spiegazione dei propri viali. 
ma si sforzò di accertarne le 
cause studiando il proprio or
ganismo. E' questo il merito 
delle scuole mediche dell'Ita 
Ha. meridionale e della Sici
lia e. successivamente, della 
medicina oreca. che raggiunse 
il suo apogeo con Ippocrate. 

Queste scuole iniziarono Io 
studio del malato e si dedi
carono alle prime rudimentali 
ricerche di anatomia e di fi
siologia. Varrà ricordare, a 
titolo di curiosità, la base del
la biologia e della patologia 
ippocratica, la famosa teoria 
umorale, della quale ancora 
oggi si trovano le tracce in 
certe credenze popolari. 

Tale teoria ammetteva la 
presenza nel corpo umano 
di quattro umori: il « san-
guc ». profem'ente dal cuore. 
il « flegma » dal cervello, la 
« bile gialla » dal fegato e la 
« bile nera •• dalla milza. 
L'individuo è sano quando 
questi quattro umori sono in 
perfetto equilibrio e si am
mala quando l'equilibrio ai 
rompe. E' interessante nota
re come la concezione gene
rale ippocratica, che discende 
da auestc vremesse teoriche. 
secondo In quale la malattia 
non colpisce mai un singolo 
organo, ma tutto l'organi
smo. e attualmente ripresa 
dalle niù moderne coucerioni 
mediche, naturalmente ad un 
ben diverso livello e parten
do da altre vremesse. 

As^nì svilunnata era la cl i
nic i ippocratica, che. seguen
do '»i« criterio moderno, pno-
niara sull'attento esame ob
biettivo del malato e poi sul
la nalvazìove e sulla auscul-
tazionr. I-i scvoia »np"Cr«':-
c i . che rnri nell'isola ài Cno 
durante »» ninnto secolo ci
rcuir* f r i ^ n . Tnvnresentò ì'n-
noacn rleVrx medicina areca 
e segnò i' deci'-n passaggio 

Il professor Petrov, membro tirila delegazione della Unione 
Sovietica al Congresso internazionale dì storia della medicina 

Una edizione rana delle opere di FrscuUr* . dell» ««ale mostriamo qui il frontespiiio. è 
•tata donata afl i scienziati italiani dai coUecal MTietici che partecipano al Congresso 

dalla medicina sacerdotale 
alla medicina clinica. 

Altra grande figura medi
ca dell'antichità, ampiamen
te illustrata al Congresso, fu 
Galeno- che. vissuto in Roma 
nel secondo secolo dopo Cri
sto. .sistematizzò quanto era 
stato creato fino allora nel 
campo medico e aggiunse an
che importanti contributi ori-
qìnaìi. naTticolnrmente nella 
fisiologia. Le teorie di Ippo 
crate e Galeno furono indi
scusse ver lunghi secoli: du
rante il Medioevo la loro au
torità era tale che si prefe 
riva in molti casi citare miei 
classici piuttosto che studia 
re il malato 

Solo nei Rinascimento si 
ebbe una completa trasfor
mazione del metodo di studio 
e. con /"affermarsi sempre più 
largo dell'osservazione e dei-
rcsverimcnto. si costruirono 
le basi ver lo sviluppo della 
medicina moderna. La con
dizione prima ver tale svilup
po fu la conoscenza dell'ana
tomia, conoscenza ver lungo 
tempo ostacolata dai divieti 
frapposti dall'autorità religio
sa — che comminava puni
zioni gravissime ai trasqrcsso-
ri — alfe autopsie dei cada
veri umani. Leonardo Da Vin
ci. Vesalio. Colombo. Eusta
chio. Falloppio sono solo al
cuni tra i numerosi scienzia
ti che . rompendo noni Icqa-
mr con il dogmatismo, rol
lerò studiare direttamente la 
conformazione rì e l corpo 
umano e magistralmente lo 
descrissero nei loro trattati. 

La medicina del Rinasci
mento è oggetto di approfon
dito studio nell'Unione So
vietica e di essa ha trattato 
nel suo intervento al Con
gresso il delegato sovietico 
prof. V. Tiernovski. «Oggi, 
allorquando la scienza me
dica si è arricchita di meto
di di ricerca perfetti e si svi
luppa con successo — coli ha 
tra l'altro detto — noi pen
siamo con profondo rispetto 
ed infinita riconoscenza ai 
nostri gloriosi predecessori, 
poiché essi hanno gettato le 
fondamenta dell'edificio del
la medicina >». 

La relazione del prof. Tier
novski è per noi i taliani m o -

tivo di giusto orgoglio. Da 
essa abbiamo appreso eh e 
nostri classici sono ai).pia
mente studiati nel Paese del 
socialismo e che le /oro oper, 
vengono frequentemente e-
dite in ottime traduzioni. Ad 
esempio, le opere di un no
stro grande scienziato del 
Rinascimento. Girolamo Fra-
castoro. colui che per primo 
ebbe l'intuizione della conta 
aiosifri di alcune malattie, so
no state tradotte recentemen
te in russo in una maqnificn 
edizione di Stato. Una copia 
del pregevole volume e sta
ta c/oi'«tO dni (l^lcr/nt' sovie
tici all'Istituto di storia della 
medicina di Roma 

I I eina nervoso 

le maniere, la 
inguaggio; tutti 

aveva assunto 
mentalità e il 
i suoi sentimenti si adeguavano 
alle leggi e alla misura di essa. 
Egli non la guardava dall'ester
no, non vi aspirava come un 
postulante; ma sentiva di far
ne parte per diritto di nascita 
e per elezione: era il suo ele
mento vitale, lì nella corte egli 
fu quello che doveva essere, 
quel che gli piaceva e>sere: fu 
« nobil servo ». 

\essumt roiicfriiiiiff 
Lasciamo da parte ogni recri

minazione moralistica. La po
lemica dei romantici contro i 
poeti adulatori e cortigiani era 
utilissima e necessaria ai fini di 
quel rinnovamento della poesia 
a cui essi tendevano: entro quei 
limiti essa aveva un valore in
dubbiamente positivo. M.i la lo
ro condanna si risolveva in una 

sostantivo; che egli era sì ser
vo, ma nobile; e che se non fos
se stato tale, a lui, privo di 
beni di fortuna, sarebbe toccato 
di esser servo ignobile e cioè 
veramente servo, degradato del
la sua stessa dignità di uomo e 
di poeta, la quale non poteva 
celebrarsi se non nell'ambito se
parato e distinto della nobiltà, 
e cioè della cortigianeria. 

lì infatti le sue relazioni con 
la corte non erano improntate 
a servilismo, dico a un servili
smo consapevolmente accettato 
e riconosciuto. Esente da ogni 
spirito di indipendenza e di ri
bellione, uomo di cultura varia 
ed estesa, ma non profonda, non 
viva, piuttosto inerte e passiva, 
quale si addiceva ai suoi limiti 
intellettuali e morali, egli si ada
giò con assoluta e naturale spon
taneità nel conformismo etico, 
politico e religioso della corte. 

Su Leonardo Da l'ilici 1/ 
prof. Tiernovski ni e iiitrai-
tenuto a lungo nella sua re 
lazionc. Le Note sul l 'anatemi. 
del grande scienziato italiano 
sono m corso di traduzione 
in lingua russa e la pubblica
zione, curata direttamente 
dall'Accademia delle Scienze 
dell'URSS, comprenderà ai -
che le magnifiche tavole ana
tomiche disegnate da Leo
nardo. 

La relazione sonracuata 
sottolinea la grande it.'ijior-
tanza attribuita da Leonardi 
al sistema nervoso. Nell'URSS 
si tende a trovare airi nei fon
da tor i del metodo sperimen
tale e nei primi anatomici del 
Rinascimento l'abbozzo di 
quello che è stato e che è tut
tora uno dei motivi principati 
della medicina russa e sovie
tica: la funzione diriqcnfc del 
sistema nervoso centrale nei 
confronti del resto dell'orga
nismo. 

In genere, lo studio della 
storia della medicina è con
siderato ncWURSS di q ran-
dc importanza: proprio nel 
Paese dove i maggiori pro
gressi sono stati realircati ne-
gli u l t imi ann i e douc è stata 
creata una modernissima or
ganizzazione igienico-sanita-
ria. si sente la necessità di 
riallacciarsi alle migliori tra

dizioni, sia russe sia stranie
re, e d i rivolqcrsi con amoro
sa partecipazione alla produ
zione scientifica degli emi
nenti s tudiosi che, con la Io

ni opera. Iianno permesso la 
.successi i;a c ro l l a tone della 
medicina. •< 1 lavori sc ient i 
fici del Rinascimenti) devo
no continuamente essere pre
senti «/l 'attenzione delie at
tuali qeiieracioiii ». scrisse 
l'iiisiqne fisiologici /unii P . 
Paf lou . In onesto spiri to si 
è proceduto nell'URSS alla 
traduzione in russo di quasi 
tutti i classici di bioionia di 
quell'epoca. 

Anche la relazione del prof. 
Vinogradov. capo della dele
gazione sovietica al Con
gresso. è stata seguita con vi
vissimo interesse. Egli lia so
stenuto che il grado di svi
luppo della medicina è stret
tamente legato allo sviluppo 
di tutta la società. Il progres
so teorico deve tradursi in 
progresso organizzativo, nella 
maggiore diffusione dell'as
sistenza sanitaria. La lotta 
contro le malattie, infatti, non 
si svolge soltanto nei labora
tori. ma anche attraverso una 
sempre più ampia profilassi, 
una lotta contro le cause so
ciali generatrici di miseria e 
di malattia, l.a Rivoluzione 
d'Ottobre e stata la condi
zione per l'imponente succes
sivo sviluppo ilelln medicina 
sovietica. 

Di fronte alle argomenta
zioni del prof Vinogrndor. 
•m medico italiano non può 
fare a un no ih pensare che. 
nt.uostnnte l'alto livello ten-
tico raggiunto dai nostri .s-m-
rìiosi. non e possibile ancore 
parlare ut Italia di vero pro
gresso medico, poiché esi-' 
'•tono vaste zone scarsamente 
assistite, manca una rete 
ir/icnico-'.v/n'tnna degna di 
questo nome, l'attrezzatura 
scientifica e scarsa e insuf
ficiente Studiare ciò che di 
l'irò esiste nella tradizione 
razionale e contemporanea
mente lottare per un nuovo 
impetuoso progresso dclUt 
medicina attraverso In trn-
sinrina-'one dei rapporti so
ciali che attualmente ne im-
ì.eihsrono lo sviluppo, è ver
tutilo il comnifo cl' r t si none ai 
?ri( avanzati medici italiani. 

FELICE PIERSAXTI 

iuguliti/ia storica. Chi voglia 
o^gi non pure gustare, ma com
prendere la poesia del Tasso, 
coglierne l'intensità sentimenta
le e la congiunta povertà di mo
tivi umani, dimenticherà quelle 
vondanne e quelle assoluzioni, e 
s: ad.(intenterà di constatare e 
di chiarire l'indole e la situa
zione del poeta. 

IVr l'armonico concorso della 
nascita, dell'educazione e delle 
vir».o>ttnzc economiche e sociali, 
i! Ta;so tu sempre un convin
to cortigiano. Perciò egli non pò. 
tè renderai conto che 1 limiti so
ciali de.Li corte si risolvevano 
in ima qr.ne mutilazione mora
le; clic quanto la vita vi acqui
stava .n armonia e m eleganza 
altrettanto vi perdeva di pic-
nezzi e di concretezza; che nel
l'aria vizata e rarefatta della 
corte la poesia si ritualizzava e 

Piuttosto che obbedienza verso 
i suoi principeschi padroni c'era 
in lui uno spontaneo conformar
ci alle norme generali della cor
tigianeria, e cioè alle esigenze 
di quella che egli riteneva la 
forma più alta, più compiuta e 
più veridica della vita umana, 
sottrarsi alla quale avrebbe si
gnificato rinunziare alla digni
tà stessa della vita. Egli obbe
diva, insomma, a quelle norme 
alle quali anche i suoi padroni 
erano tenuti a prestare obbe
dienza. 

Ctiiritato rstr€tii€'€> 
Diversamente dall'Ariosto, il 

Tasso non si stacca né si di
stingue da'.la corte; non la tra
scende ne come uomo, ne come 
poeta. Neanche la poesia fu per 
lui una liberazione da essa, per
chè c^ìi non anelava a hberar-

oltre gli altri suoi aspetti nega
tivi, rivelò più apertamente an
che il valore positivo che essa 
aveva per il Tasso. Proprio per 
essa egli non cadde nell'abie
zione. Il suo sostegno morale 
egli lo trovò nel non abdicare 
alla corte, della quale egli si 
sentì sempre orgogliosamente 
partecipe, benché in esilio. Per
sonaggio illustre della corte egli 
si mantenne anche e soprattutto 
nella reclusione di Sant'Anna. 

Neanche i vagabondaggi a cui 
si diede prima e dopo la reclu
sione, fuggendo sdegno di prin
cipe e di fortuna, sono da con
siderare come una fuga da lh 
corte. Essi furono dettati, inve-. 
ce, dall'ansiosa ricerca di una 
corte più propizia di quella fer
rarese, che gli era divenuta or
mai pericolosa e impossibile. 

E nei suoi ultimi anni, quan
do egli divenuto più incline a 
meditare sulla vanità delle cose 
terrene si volse più risolutamen
te a Dio, condividendo anche sul 
terreno della fede il conformi
smo delle corti, cali ebbe più 
unzione che umiltà, fu più devo
to che religioso. Dalla vanità 
terrena cercò rifugio in quegli 
splendori celesti, di cui trova
va quaggiù una prefigurazione 
nelle architetture dei chiostri e 
nel fasto delle basiliche. E quan
do, per le delusioni amaramen
te patite, egli disperò di trovare 
quaggiù una corte in tutto cor
rispondente alla sua perfezione 
ideale, il suo cuore si volse in
fine a vagheggiar quella a cui 
potesse interamente affidarsi, e 
bussò, stanco pellegrino, ai con
venti, come alle terrene antica
mere della superna e incorrutti» 
bile Corte celeste. 

GAETANO TROMBATORE 

LE PRIME A ROMA 

Il mostro 
della via Morgue 

Tentativi di ricreare sullo 
schermo l'atmosfera allucinata o 
raziocinante del racconti di 
Edgar Aliati Poe ne sono stati 
latti . Con dubbi risultati. Que
st 'ultimo. che prende appena lo 
spumo dalla lucida inchiesta 
effettuata dal dilettante detec
tive Dupln, il celebre personag
gio creato dal grande scrittore 
americano nel volume « I de
litti della Via Morgue », su un 
orrendo, misterioso doppio cri
mine avvenuto in una vluz-za 
parigina per opera di un essere 
non umano, e tra l più piatti ed. 
infelici. 

Trasportata l'azione al princi
pio del secolo, raddoppiati i sa
dici assassini, «nessi in moto t 
riflessi condizionati e la psica
nalisi. il regista Roy dei Ruth, 
tuttavia, è riuscito solo a met
tere su un filmetto « nero », il 
quale offre scansi brividi, nono
stante gii orripilanti avvenimenti 
che vi si susseguono. 

Un pretenzioso icamecolor 
condisce il tutto. Non molto 
convinti i protagonisti: Karl 
Malden. Claude Dauphin. Du
pli» trasformato In un mite zoo
logo; Patricia Medina e Steva 
Forrest. 

a. se. 

E 

si artihciava; e se talvolta pò- . 
teva siur^crc anche a una sua >cnf« m ) aspirava solo a can

narla idealizzandoli dall'inter-
Ciacnerata intensità, questo av-
veni\a -«empre a prezzo di un 
^enera'e e irrcparabi'e impove
rimento della sua umanità. Per 
io -.re%so motivo, quando il Tas-
io si compiaceva ili d:r*i » nobil 
servo- no i poteva scorgere la 
coniraddi/.one che c'era tra 
l'aggettivo e :'• co«tantivo. F. a 
chi jjlie'a ave^e fatto notare 
e^i: avrebbe certo risposto che 
i'as-ettivo, invece, riscattava il 

UNA POESIA DI BELLI 

Il falso marchese 
in pfista-fio-cojjoni, un scapn-cchicsr. 

C.hn, pc ccrtv rappìon de rOltocrnto. 

Sfppr, a furia tTappaili, in un momento 

Da copista vieni mute o marchese, 

Avcnno impasticciata un istrumenlo, 

1 re sitlimane fa stava a le prese 

Co la giandarmeria. Ma a sto paese 

Hirchczza e nobbiltà min va mai drento. 

Rimediò tutfer guasto un cartlinalc 

{Confessor de la mojjc che jc piace\ 

Srrivenno sto bifello ar Tribunale: 

« Ir siggnor Conte mio non è capace 

Di fa cqnello c'ha fallo in criminale; 

E lo lassino vive in santa pace » . 

G. G. BELLI (aprile 1834) 

no. C'era sì in lui l'orgoglio del 
poeta; ma questo faceva sì che 
nella corte egli si sentisse solo 
un r»r/w;ct intcr para fra ì pri
mi. T. code>to orgoglio s\ formò 
e si consumò tutto nel circolo 
deiia corte, perchè fu il Tasso 
stesso a mentire la poesia tutta 
incorporata nella corte, elemen
to necessario e necessaria espres
sione della corte; « appunto per
chè c«a era tale, otteneva :1 ri
conoscimento e il tributo, che 
non !c potevano venire *ii ne>-
sun'aitra parte. 

Fra il Tasso e !a corte non ci 
fu dunque nessu.i conflitto. Po
terono sorgere equivoci e malin
tesi e incomprensioni di varia 
natura: ma vera e propria con
trapposizione non ci fu mai. A 
meno che non si voglia attri
buire un significato esorbitante 
a cene escandescenze della fol
lia. Ma ]i follia sarebbe ora di 
considerarla come un capitolo 
estraneo alla vita umana del 
Tas>o. Dico la follia, e non la 
lunga reclusione, che fu ben al
tra cosa. E quanto a que>ta, : 
vincoli fra il Tasso e la corte 
erano così saldi e vitali, che nean
che la reclusione valse a spezzar
li. Neanche allora, egli non sen
tì nessuna spinta alla ribellione. 
II suo atteggiamento morale fu 
press'a poco quello di Ovidio 
al Ponto. Egli non si sentì esclu
so; ma solo esiliato dalla corte. 
Non si senti vìttima di un'ingiu
stizia, e quindi non insorse; ma 
si riconobbe colpevole, riconob
be U suo errore. Fa il perìodo 
più avvilente di ratta la sua vi
ta. Ebbene, fu proprio in quel 
l'occasione che la cortigianeria, 

va nera 
K' una specie di rlim-inchiesta 

a colori, sulla vita e sul costumi 
delle donne negre in Eritrea. Il 
filo conduttore che lega i quattro 
episodi narrati è dato dan.i pre-
<5en7a dei giornalista Domenico 
Meccoli, che compie un V105510 
nella nostra ex colonia; stradti 
facendo 1 =>uol compagni JJ'.I rac
contano ciascuno le propri* 
esperienze più o :r.e:io dirette. 

II primo cavi e quello dt un 
giovane marinaio (Antonio Cila-
rieilo) che durante ".a guerra fi
nisce r.autrago .-̂ u un'isoietta, tic; 
Mar Ro-sso; e^li viene accolto e 
ospitato da un indigena. ì i qua
le gli si affeziona e. per amor 
suo. offre una perla al pllo-ii 
di una barca yemenita che "o 
trasporterà ad Aden. Il secor. :r> 
degli accompagnatori dt Mocci» 1 
è più etnico nei descrivere t-1 

neicre: racconta di a-.er cor.~-
sciuto una ragazra (che. ' r v 
l'altro, e molto carina) la qua
le ha abbandonato il i i : X . - : i 
natio per andare a tare la pro
st i tuta all'Ammara; ur.a 1 0 / 1 
conosciuta la vita della città e 
dopo essere stata mantenuta c.a 
uomini biar.cni di vane nazio
nalità. la be;;a a bigina non ha 
vojuto più far ritorno fra 1 suoi. 

L"n medico racconta poi un 
episodio abbastanza boccaccesco 
riguardante i: costume comu
nale dei r.egri Cumar.a e un fa--
to tragico dovuto a tr.ctivi di 
gelosia fra uomini dt tn'où di-
\erse. L'episodio nnaie cor.tier.c 
forse 1 mententi migliori de; 
film, nta nve.a anche :a fon
damentale superficialità con cui 
1! regista Tornei (che con Eia 
nera debutta nei iur.50 metrag
gio) e 1 suol collaboratori hanno 
affrontato !a vita desf.l italiani 
rimasti in Eritrea e il loro rap
porto con la popolazione indi
gena. Questo episodio narra la 
crisi dt u n italiano che ha mes
so su famiglia accanto a u n a 
brava ragazza tlgrina e che vor
rebbe abbandonarla per tornare 
in Italia; alla Ar.e si pente e 
resta. 

Eva nera è un'occasione m 
gran parte sprecata di girare u n 
fllra di t ipo realistico sull'Eri
trea e su i nostri connazionali 
che colà vivono; l'insistere più 
che altro sulla femmina indi
gena e il suo carattere è una so
luzione evidentemente commer
ciale. che può conferir» al fimi. 
tutta! più, qualche motivo di 
interesse apettacoiai*. 
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SETTE GIOWWI FRA t SETTE COLLI 

Un documento per i posteri 
L'opera di un uomo che per 

sette anni è stato sindaco 
della Capitale d'Italia non 
potrà non essere oggetto ai 
studio per coloro che nei tem
pi futuri vorranno occuparsi 
della cronaca è della storia 
della nostra città. L'« era re-
becchiniana » rappresenta la 
istaurazione di un certo co
stume a Roma, una pratica 
amministrativa ben precisa, 
della quale l romani, purtrop
po, ben conoscono le conse
guenze. 

Un prezioso documento di 
quest'era i posteri certamen
te potranno trovarlo nel reso
conto della conferenza stam
pa tenuta lunedi scorso da 
Rebecchini sul tema: « il mio 
viaggio nell'America del Sud». 
Purtroppo, il resoconto, re
datto a cura dell'ufficio stam
pa del Gabinetto del sindaco, 
dà solo una pallida idea del
l'originale: vanno perduti, in
fatti, non solo il tono perso
nale, le espressioni « di colo
re », gli aneddoti e le battu
te — che corno ognuno sa, 
hanno un particolare valore 
ai fini di una cronaca di co
stume — ma anche tutti que
gli clementi di contorno, che 
potrebbero scruire a disegna
re esattamente un'atmosfera. 
Si tace, ad esempio, dell'audi
zione dei discorsi pronunciati 
da Rebecchini nel corso del 
viaggio, gentilmente offerta 
dall'autore ai giornalisti. Tut
tavia, il documento rimane 
prezioso. 

Da questo resoconto, infat
ti, emerge chiara la figura 
riell'iug. Rebecchini uomo, 
dirigente democristiano e sin
daco. Ed emerge tanto più 
chiara quanto piii le intenzio
ni sono oneste e la premura 
sincera: che, di sicuro, chia
mando attorno a eè i giorna
listi per narrar loro del suo 
viaggio, il sindaco intendeva 
far cose utile e cortese. Non 
certo cosciente, ad esempio, è 
l'ironia di questa frase: « Lo 
invito rivoltomi si estendeva 
anche a mia moglie e ad altre 
due persone: al Capo del ce
rimoniale ministro Silenzi e 
ad altra persona addetta alla 
mia segreteria che avrei gra
dito fosse il mio affezionato 
collaboratore e Capo di Ga
binetto dott. Spampinato. Se-
nonchè, avendo anche egli bi
sogno dì riposo, il suo posto 
veniva preso da mio figlio 
Francesco che, anche come 
condirettore del Giornale del
l'Agricoltura, aveva vivo in
teresse di visitare quelle ter
re ». Candore ingenuo di uo
mo politico d.c! Ecco un pri
mo elemento assai utile per 
chi vorrà, nel futuro, studia
re la funzione dei figli de i .d i 
rigenti del regime clericale 
nella nostra città: storia per 
molti versi interessante. 

Ma veniamo alle impres
sioni di viaggio. Una larga 
parte e dedicata agli italiani 
emigrati laggiù e alle loro ac
coglienze. Rebecchini vede 
tutto roseo, costata solo che 
« essi hanno 7neritatanientc 
conquistato la fiducia e la 
stima delle nazioni di cui so
no ormai degnissimi cittadini, 
ricoprendo in molti casi po 
sti di alta responsabilità ». 
Diversi erano i ricordi di .Al
do, un nostro amico che, nel 
dopoguerra, andò nell'Ameri
ca latina e ne attraversò tutti 
gli sati cercando ostinatamen
te un lavoro, adattandosi a 
fare qualsiasi cosa, e poi tor
nò disperato, senza un soldo 
in tasca. Ammettiamo che fra 
gli italiani emigrati ci siano 
l'uno e l'altro aspetto: ma Re
becchini vede e ascolta in una 
sola direzione; e anche questo 
è tipico di certi viaggiatori. 

Ancora più tipico è cioò che 
il sindaco riferisce della vi-
sittà. che, se non andiamo er
rati, avrebbe dovuto rappre
sentare il tema centrale del
la conferenza stampa. Giusto 
tema, che un sindaco di Roma 
che si reca all'estero ha da 
comparare, da trarre insegna
mento e, anche, da criticare, 
sia pure con cortesia. Ma Re
becchini sembra aver visto 
ben poche cose: trafori e sot
topassaggi pedonali, per a l 
leviare il traffico (a Rio de 
Janeiro): una autostrada (a 
San Paolo); una spiaggia 
mondana (a Montevidco); un 
piano regolatore allo studio 
da 13 anni, i mercatini rio
nali e la metropolitana (a 
Buenos Ayres). Non ha ad 
esempio, visto che San Paolo 
è una grande città industria
le che si sviluppa con un in
tensissimo ritmo edilizio — 
così come non ha visto che 
Rio de Janeiro è circondata 

da migliaia di baracche abi
tate da negri. Tuttavia, anche 
in questo viaggio « alla de », 
qualcosa c'è da imparare — 
ed è triste, fra l'altro,, che il 
sindaco di Roma debba anda
re ad imparare perfino nella 
America latina. 

Ma qual'è, invece, la pre
occupazione di Rebecchini, ne! 
riferire? E' quella di dimo
strare che anch'egli, nella no
stra città, in fondo, ha fatto 
alcune cose, e che quei po
poli hanno da imparare an
che da lui. Anche qui, quin
di. si vede la consueta paura 
della realtà, la solita pretesa 
di spacciare corno «rinascita» 
i faticosi anni di Roma, la 
vecchia retorica del <c caput 
mundi >.. Perfino dinanzi alla 
metropolitana di San Paolo, 
l'uomo resta impassibile e 
parla del « quadrilatero di 
scormnento » corno dj un 
grande esempio di progresso. 

Ma perchè? A che serve? 
A che servo ingannare se stes
si? Dimenticavamo: si tratta 
di un documento dell'» era rc-
becchiniana ». Scarso, forse, 
come documento. Ma ad ogni 
era il suo. 

GIOVANNI CESAREO 

ANI TUTTI A PORTA PIA! SI R I N N O V A U N A FESTOSA TRADIZIONE CITTADINA 

Il IX festival provinciale dell'Unirò 
sanalo e domenica a Villa Glori 

Sei villaggi sorgeranno nel parco - Il circuito ciclistico dell'Acqua Acetosa sarà la manifestazione d'aper
tura - Prodotti tipici e gruppi caratteristici dai Castelli e dalla provincia - Il comizio alle 18,30 di domenica 

^Assalto alla barricata della Porta Pia. il io Settembre 1870. 
(TlIU te IU [•(•(riti) 

Domani alle ore 18 sul Piazzali, ili Porta Pia, 11 senatore Ambrogio Dnnini e l'onorevole 
Andrea Flnocchlaro Aprile celebreranno la ricorrenza della storica Hreccia nel torso ili 

una granile manifestazione popolare, ohe sarà presieduta dall'avv. Achille Lordi 

SINGOLARE INCIDENTE IN VIA DELLO SCALO DI S. LORENZO 

Un pensionato ucciso da un cane 
cadutogli sul capo da una finestra 

// raf/'terrier rimasto quasi incolume è precipitato nel vuoto avendo 
perduto l'equilibrio - L'uomo e deceduto al Policlinico dopo 3 giorni 

Dopo tre giorni di degenza al
l'ospedale, è deceduto l'alti a 
notte al Policlinico il signor 
Aroldo Anastasl, un pensionato 
sessantenne, che martedì tcorso 
era stato violentemente colpito 
alla testa da un cane, precipi
tato dal quarto piano. Nell'in
cidente il cane rimase pres
soché incolume. 

L'infortunio, di natura tanto 
singolare, si presterebbe a con
siderazioni facilmente umoristi
che se non fosse costato la vita 
ad un uomo. Non si può non 
osservare, tuttavia, che alle te
gole ed ai vasi da fiori anche 
i cani vanno ad aggiungersi fra 
i pericoli che incombono sui pe
doni, i quali non preferiscano 
farsi schiacciare dai veicoli 
camminando in mezzo alle 
strade. 
•La-mattina del 14 scorso H 

signor Anastasi si levò di buo
n'ora apprestandosi ad una 
tranquilla passeggiata mattuti
na. Era appena uscito dal por
tone della sua abitazione, in via 
dello Scalo di S. Lorenzo 8. 
quando avverti un violento col
po al capo che lo fece cadete 

a terra privo di censi. Eia av
venuto che « Leo », un vecchio 
raff-terrier del dott. Del Tento 
abitante al quarto piano, stando 
sul davanzale aveva perduto lo 
equilibrio ed era precipitato 
nel vuoto. 

11 signor Anastasi venne tra
sportato al Policlinico privo di 
sensi, mentre il cane, dopo es
sere rimasto per alcuni minuti 
sul selciato lievemente sangui
nante dal muso e dalle zampe, 
infilò mogio mogio II portone 
tornandosene a casa. 

Feste delle donne 
per il Mese della stampa 

OGOI:. , , 
CASSIA, ore 1«. festa alla 

Tomba di Nerone; CASAL-
BERTONE. ore 17, tetta. «Ili 
Montagnola; ACQUA ACETO
SA, ore 17, festa di rona; 
PORTA S. GIOVANNI, ore 18, 
festa In sezione; POBTONAC 
CIO, ore 17.30, festa In sezio
ne; TESTACCIO. ore 17, fe
sta delle «Amiche dell'Uni
tà » In sezione. 

VIOLENTO INCENDIO AL CAMPO BOARIO 

Un cavallo 
nel rogo di 

prigioniero 
una staila 

Lav notizia ha addolorato par
ticolarmente il dott. Del Tento, 
proprietario di * Leo », il quale 
non avrebbe mai potuto imma
ginare un simile incidente e. 
tanto meno, una conclusione 
cosi tragica. 

Il raff-teri ìer colpevole di 
omicidio fu adottato oltre dieci 
anni fa dal dott. Del Tento che 
lo incontrò per caso lungo una 
Strada. 

Ancora insoluto 
il mistero di Valmelairca 
Il Commissariato di Monte 

Sacro continua a svolgere at
tive indagini intorno all'oscu
ro episodio avvenuto nei gior
ni., scorsi a Valmclama, in se
guito al quale Adelina Civita-
reale è morta ed il marito, Ro
mèo Valeri,^è stato ricoverato 
al Policlinico gravemente fe
rito. 

Le indagini .̂ ono rese più dif
ficili dal fatto che un'unica ver
sione dell'accaduto, quella del
l'uomo, è in possesso della pò* 
lizla. Come è noto infatti, la 
donna è morta senza riacqui
stare conoscenza. 

L'Interrogativo de: giorn • 
scorsi dunque rimane ancora 
attuale: Adelina Civitareale si 
è uccisa o è stata gettata nel 
vuoto dal marito? 

Il drammatico intervento dei Vigili del fuoco 

Un cavallo, rimasto pngio-
niero tra le fiamme in una 
stalla che ei è incendiata, è 
Stato tratto in salvo dai Vigili 
del Fuoco che, con il loro co-

[ La via Pio VII 
J La via Pio VII — ci segna- r 
i lano gli abitanti della zona — <• 
} proprio all'Imbocco con la ) 
i nuova via Ennio Bonifazi. do- «• 
i ve prossimamente passerà il \ 
S filobus 46. è completamente \ 
) chiusa al passaggio per un so- ' 
> lo tratto di dieci metri. Il ' 
} piano regolatore prevede una J 
) via di 12 metri, ma il proprie- ;' 
) tarlo asserisce di aver compe- ' 
> rato il terreno e non permet- « 
\ terà il passaggio finché il Co- ) 

mune non l'avrà espropriato. I 
Intanto oggi è necessario un } 

> lunghissimo giro per via A- * 
driano I e via Bocce», cui < 

» fra poco saranno costretti più } 
> volte al giorno tutti gli utenti t 
* del 46. E. ancora. ì ragazzi di } 
S tutte le vie che circondano la t 
/ chiesa San Filippo Neri per 5 
S accedere alla scuola della zo- < 
> na debbono passare per la via } 

Boccea. dove il traffico e sem- t, 
pre intenso. Almeno sarebbe * 

-, opportuno ottenere un pas*ae- ) 
l gio pedonale per via Pio VII. » 
> I-a cosa è stata segnalata al < 
> Comune senza esito Si vorreb-
> be lina risposta. 

XOX E' ux CORPO CELESTI: 

Uno misterioso aeronave 
visto nel cielo della città 

Stando alle chiacchiere che 
circolano nelle redazioni di al
cuni giornali, i marziani, o al
tri abitanti di lontani pianeti, 
avrebbero fatto una ispezione 
nel cielo della nostra città. 

Attenendoci ai fatti, diremo 
che un velivolo di forma inso
lita e di nazionalità sconosciu
ta ha sorvolato la citta di Ciani-
pino ad Ostia, dileguandoti 
nella zona di Fiumicino. Esso 
è stato inquadrato nel campo 
del - B a d a r * dell'osservatorio 
di Pratica di Mare, cosicché 1 
tecnici hanno potuto osservar
ne e seguirne le traiettorie. 

Per quel che riguarda la for
ma dell'aereonave — la chia
meremo così dato che gli stu
d i o » dell'Osservatorio astro-

raggio. superiore ad ogni elo
gio, non hanno esitato a get
tarsi nel rogo per trarre fuori 
dalla spaventosa prigione il po
vero animale. 

Il drammatico episodio si è 
verificato nel primo pomerig
gio di ieri, quando una stalla 
del Campo Boario, per cause 
imprecisate. è andata a fuoco. 
Nel locale si trovavano, oltre 
che alcuni cavalli, ben settanta 
quintali di fieno, che sono sta
ti una temibile esca per le fiam
me. Cosi, l'incendio è divam
pato con violenza nello spazio 
di pochi minuti, tanto che, per 
domarlo, e utato necessario lo 
impiego di ben tre autobotti, 
giunte sul posto del sinistro 
alle ore 14.06 precise, insieme 
ad un'autoradio. 

I cavalli che si trovavano 
nella stalla, eccetto uno. sono 
riusciti a sciogliersi e a slan
ciarsi all'aperto, prima che ogni 
via di uscita fosse preclusa. 
L'ultimo, però, come abbiamo 
detto, è rimasto prigioniero, 
cosicché 1 Vigili, impietositi dai 
penosi nitriti della povera be
stia, semLSOffocata dal pesante 
fumo che si prigionava dalle 
balle di fieno, sono dovuti pe
netrare essi stessi nella stalla 
per effettuarne il salvataggio. 

Tutto il fieno che si trovava 
nel locale è andato distrutto. 
L'opera dei Vigili si è protrat 
ta a lunsjo; infatti, come è no
to. il fuoco può covare a lungo 
r.el fieno semicombuMo per di 
rampare nuovamente, tremen
do. a divort-e ore di distanza. 

nemico di Monte Mano hanno 
escluso che possa trattarsi dì 
un corpo celeste — le opinioni 
sono discordi: c'è chi dice trat
tarsi dì un velivolo a forma di 
mezzo sigaro, chi sostiene che 
è invece una variazione di di
sco volante e chi. infine, dis
serta su uno strano tronco di 
cono con la base volta in basso. 

In attesa dì sapere qualche 
cosa di più preciso in proposi
to, non possiamo fare a meno 
di ricordare una beffa giocata 
da alcuni giornali torinesi al
l'opinione pubblica durante 11 
Carnevale scorso, quando si 
annunziò l'arrivo di misteriosi 
astronauti, i quali si rivelaro
no poi per innocui buontem
poni travestiti. 

Chiesta al Brefotrofio 
ristituzìone dell'organico 
Ieri. In occasione delia visita 

dei Presidente den'AmnunJstrt-
zione provinciale «vv. Sotgm e 
degli A-tfOsorl MaderchL lordi 
e Mlchettt al Brefotrofio Pro
vinciale, t membri deu» Com
missione Interna e i dirigenti 
del sindacati ai questo com
plesso. ' dopo aver espresso ti 
ringraziamento dei lavoratori 
per l'operato deii'Ammlnlstra-
ttone provtnctate a farore dei 
dipendenti dei Brefotrofio, han
no consegnato ali'avv. Soigiu 
ana petizione firmata dall'inte
ro personale, nella quale viene 
chiesta la istituzione della pian
ta organica e dei regolamento 
• Ti Presidente Sotgtu ha di
chiarato che il regolamento * 
pk allo studio e verrà quanto 
prima attuato. 

Il (orritfore ferini 
infortunalo a Bologna 

Il pilota romano Gerino 
Cerini mentre alia guida di una 
-Ferrari 3000» provava oggi 
sul percorso della Bologna-Ra-
ticosa, sì è rovesciato riportan
do la frattura dell'avambraccio 
sinistro che lo costringerà per 
circa venti giorni a tenere l'ar
to ingessato. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Urge sangue 
Per la signora Anna Monaco. 

ricoverata presso la clinico di 
Patologia chirurgica del Poli
clinico. urge sangue del grup
po OHR negativo. 

Per la signora Italia Cecca-
ioni. ricoverata presso la cli
nica di Patologia medica pure 
del Policlinico, urge sangue 
del gruppo B. 

Utn*\tiì «Ut tri 16 a f. Ptris-
at rusioai iti Coaittt* Frittale 
della rCCI trtmciiU. 

le manfestazioni del "Mese, 
S. Lorenzo: comizio alle ore 1D 

(on. Aldo Natoli); l'rima\.illc: 
fetta e comizio alle ore 18 (Fau
sto Fiore); Tiburtinn: festa e 
comizio alle ore 18,30 (Ferruc
cio Masi); Donna Olimpi.!: fe
sta e comizio alle ore IH (Mario 
Socrate); Casilina (Torre .Mau
ra): festa e «oiiiiziii alle ore 18 
(Tarsitano); Campo Parioll: le 
sta e comi/io alle ore 18,10 
( d a n n i Cesareo); Carhatclla 
(Tormarancio): festa e rnmizlo 
alle ore 19 (Roberto Pannsetti); 
Fiumicino: festa e romi/io alle 
ore 18 (Gaetano Vlviani); Cas
sia: festa e rnml/in alle ore 18 
(Carlo Fartela); Gordiani (Villa 
del Gordiani): festa e comizio 
alle ore 18 (Salvatore Macraro-
ne); Montesarro (Tuffilo): fe
sta e comi/in alle ore 18 (iler-
toli); Notnrntano: festa e comi
zio alle ore 18 (Domeniro Mar-
rhloro); Plrtralata: festa e rei-
mizio alle ore 18 (Colombo); 
Mnntesnarrato- roiiii/iu alle ore 
17,3o (Venturo Valentin!): Trul
lo: romlzio alle ore 1!) (Sergio 
D'Angelo); Appio Nuovo (P. 
Furba) festa e comizio alle ore 
18 (Ollvlo Mancini); Latino 
Metronlo: festa alle ore 18 (Ma
rio Franceschelll): Cavalleece-
rl: festa deeli autisti pubblici 
ali» Casa del Ponolo (Pucclonl); 
Ostia Antica: festa e romÌ7lo 
alle ore 17 (Pelliccioni): Monte-
vrrde Vecchio: conferenza alle 
ore 10 (Garritalo). 

LUTTO 
E' deceduta venerdì la com

pagna Assunta Roberti-Ogia. I 
funerali avranno luogo stamene 
alle 8. muovendo dall'ospedale 
di S. Spirito. Giungano al fami
liari le commosse condoglianze 
dell'Unità. 

Il IX Festival provincia
le dell'Unità avrà luogo nel
le giornate di sabato e do
menica 26 settembre nella 
suggestiva cornice di Villa 
Glori, giù teatto della festa 
dell'Unità del 1950, cui par
tecipò una massa di c a c a 
150 mila romani. 

Il tema dominante della 
grande manifestazione di 
quest'anno sarà: « Una po
litica nuova per l'avvenire 
ai Roma e dell'Italia ». Tut
ti i Dioblemi inerenti a una 
svolta nell'amministrazione 
della Capitale e nella poli
tica interna e mondiale sa
ranno puntualizzati e. con 
originalità e vivezza di do
cumentazione, illustrati nei 
sei villaggi che sorgeranno 
a Villa Glori. Pertanto, i 
cittadini che vorranno esse
re presenti al Festival, po
tranno intrattenersi nel 
Villaggio dell'industria e dei 
Sei vizi pubblici, nel Villag
gio della casa, nel Villaggio 
della cultura e della s tam
pa, per quanto riguarda i 
pioblemi più pressanti del 
la vita cittadina e naziona
le, e visitate il Villaggio 
dell'Europa unita, il Villag
gio del mondo socialista. 
per quanto riguarda i temi 
generali della pace e della 

Viva gli « amici »! 
A tarda notte 11 Comi

tato Provinciale « Amici 
dell'Unità» ha comunicato il 
raggiungimento dell'obiet
tivo prefissosi per la gior
nata straordinaria di dif
fusione indetta per oggi: 
50 mila copie dell'Unità a 
Roma e in provincia. 

All'ordine del giorno ci
tiamo i seguenti gruppi di 
« amici »: Ponte Parlonr 
545 copie prenotate; Appio 
700; Appio Nuovo 400; 
Centocelle 750; Latino Me
tronlo 350; Quadraro 900; 
Torpignattara 1000; B. Fi
nocchio 350; Casalbertone 
650; Monte Sacro 700; San 
Lorenzo 920: Tiburtino 900; 
Trionfale 1000; A d i i * 380; 
Garbatella 1000; ,Porto 
Fluviale 380. 

A queste sezioni, che 
hanno raggiunto o supera
to l'obiettivo fissato il 
plauso del Comitato Pro
vinciale e della Federarte
ne Romana. 

distensione internazionale. 
Alla costruzione dei v i l 

laggi, come pure del vari 
chioschi, « stands », incan
nucciate. alacremente, feb
brilmente stanno lavorando 
varie sezioni. I Castelli ro
mani, Tivoli. Civitavecchia 
saranno presenti a Villa 
Glori con i loro prodotti t i
pici e i loro gruppi caratte-
ìisticl e complessi artistici. 
Archi luminosi, luminarie, 
lampioncini variopinti tra
sformeranno Villa Glori in 
un festosissimo parco tut
to occhieggiante di luci e 
rallegrato da orchestrine. 
che suoneranno ritmi di 
danze e canzoni popolari. Si 
potrà bere, mangiare, star
sene in allegria, celebrare, 
nel nome dell'Unità, questa 
primissima ottobrata roma

na, divertirsi, in una paro
la, più e meglio che non lo 
sìa stato negli scorsi anni. 

Alle attrazioni dei sei vi l
laggi e dei vari chioschi, 
fanno coiona tutta una 
gamma di manifestazioni 
centrali, culturali, ricreati
ve, sportive. Praticamente, 
il Circuito ciclistico dell'Ac
qua Acetosa, promosso e in-
aetto per sabato 25 sotto gli 
auspici dell'UVI, dell'UISP 
e del CIS, costituirà la ma
nifestazione d'apertura del 
Festival. In serata, spetta
coli vari ral legieianno la 
febbrile vigilia dell'attesis
sima giornata del Festival. 

11^ tradizionale comizio, 
che nell'attuale congiuntura 
polìtica costituirà una inte
ressante nuntualizzazi o n e 
dei massimi temi che at-

DRAMMA PASSIONALE AD ARDEA 

Abbandonata dal fidanzato 
lo ferisce a colpi di forbici 

Lo zio della feritrice per discolparla 
si accusa del reato da lei commesso 

Una penosa vicenda, a carat
tere passionale, è accaduta ieri 
ad Arden, dove una giovanetta 
ha ferito a colpi di forbice il 
suo fidanzato, perchè questi si 
i ifiutava di sposarla, dopo aver
la compromessa. 

La ragazza, Bianca Faticand, 
di 19 anni, dopo una violenta 
scenata, avvenuta in casa sua, 
ha afferrato le forbici e ha ri
petutamente colpito il giovane, 
tale Francesco Fois. di 26 anni. 
ferendolo, per fortuna, soltanto 
in modo assai superficiale. Il 
Foie, infatti, medicato nel lo
cale ambulatorio, è stato giudi
cato guaribile in 5 giorni. 

Naturalmente, l'episodio, so
prattutto perchè avvenuto in 
un paese piuttosto piccolo, era 
tale da dare esca ad ogni ge
nere di chiacchiere e da diso
norare la ragazza. Uno zio di 
lei, di cui in questura si tace 
il nome, mosso a compassione, 
pensò di poter evitare ogni 
questione e si accusò del feri
mento dinanzi ai carabinieri del 
luogo, asserendo di essere stato 
spinto a colpire il Fois da un 

Q U A N D O SI HA TROPPA F I D U C I A NEL PROSSIMO... 

Viveri olio e orologi "fasulli,, 
al centro di tre riuscite truffe 

Le vittime sono una signora provinciale, un commerciante e nn turista danese 

Nella nostra città circolano 
dei truffatori indubbiamente 
molto abili e dotati di una 
grande varietà di metodi-

La signora Eva Antouclli In 
Jacomelli. abitante a Voltano-
rita, in via Fornaro, è stata 
abbordata da uno sconosciuto 
nel negozia della ditta -Ele t 
tro-medicai Asema«, in via 
Giovambattista Morgagni 42. 
Lo sconosciuto ha cominciata 
a contrattare un apparecchio 
per massaggi al volto, dichia
rando di doverlo acquistare 
per conto della signora Loca
teli!, moglie del noto indu
striale caseario. del quale si 
è qualificato come dipendente. 
Una parola tira l'altra e in 
breve lo sconosciuto ha rive
lato alla signora Jacomelli dì 
ricevere dal suo padrone delle 
rilevanti razioni mensili di 

Nessuna notizia 

Fa nn* settimana occi dal giorno in c»l U picCOU Maria 
Anicllo. una bimba di dieci anni abitante a Latina nel campo 
proroghi, è scomparsa misteriosamente. Nonostante tutte le 
ricerche, alle qnall partecipano pattuglie di carabinieri e di 
agenti, di Maria non st è ritrovata alcuna traccia. I genitori 
— che si vedono nella fotografia a colloquio con nn agente 
— vivono ore di ansia. Tra le voci che circolano snlla 
scomparsa di Maria, due son* le pia insistenti e rloè che la 
bambina sia rimasta vittima dì nn brnto o che ella sia stata 
rapita da alcuni rlngarl, passati recentemente nella rana 

derrate, che si è detto dispo
sto a rivenderle a prezzo di 
costo. La signora ha abboccato 
ed è uscita con il truffatore. 
Questi l'ha lasciata all'angolo 
tra via Baglivi e via Treviso. 
dopo esser.-i fatto consegnare 
ventimila lire in contanti, pro
mettendo di tornare entro po
chi minuti con i viveri, ma. 
naturalmente non si è fatto 
più vedere. 

Il commerciante Giuseppe 
Granato, di quarantatre anni, 
abitante al n 138 di viale Tra
stevere, ha ricevuto una tele
fonata da un tale che si è 
qualificato per il proprietario 
di un'agenzia automobilistica 
situata in via Monte Brianzo. 
Tra i due sono intercorsi de
gli accordi, in seguito ai quali 
un gio\anotto si è presentato 
.n casa del Granato per con
gegnarli un a lattino di olio da 
automobile. Il Granato, senza 
^incerarsi del contenuto del ie-
cipiente, ha pagato il presunto 
olio diecimila lire; ma più tar
di ha scoperto che la lattina 
conteva soltanto acqua, coper
ta con un sottile velo di grasso. 

Anche il turista danese Da ro
sa a rd Morch è stato truffato 
da due complici, che hanno 
inscenato una ben recitata 
commedia. Mentre egli si tro
vava nei pressi delle Terme 
di Caracalla è stato avvicinato 
da un giovane sconosciuto. c he 
sii ha chiesto di indicargli la 
-ede dell'America Steamer Of
fice, fingendosi un cittadino 
americano. Attaccato discorso. 
il lestofante ha detto al Morch 
di trovarsi un po' a corto di 
danaro e di essere pertanto 
:le*idero>o di vendere due oro
logi d'oro di gran pregio di 
cui era in possesso. Mentre 
Morch osservava gli orologi, 
si è avvicinato un -compare». 
che ha dichiarato di essere 
ben lieto di acquistarli, ma di 
non avere con sé il danaro. 

I due truffatori hanno sa
puto fare cosi bene che, ad 
un certo momento, Dangaard 
Morch ha acconsentito a pre
stare settantamila lire al pre . 
sunto acquirente degli orologi, 
accettando gli stessi in pegno.1 

L'acquirente sarebbe andato a 
ritirarli nella pensione Santa 
Chiara, dove il danese risiede, 
entro le ore 20,30 d i sera. Se-
nonchè, come è facile imma
ginare, il sig. Damgaard 
Morch ha aspettato invano e, 

masti in suo possesso, si è sen. 
tito dire che valevano soltanto 
poche centinaia di lire. 

C O W O C A Z I O M 
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AJftOKOUff lCO'54'55 
preaso l'Istituto d'Istruzione 
«FEVOLA» via Fabio Massi* 
mo 72, te le t 32967, sono aperte 
le Iscrizioni ai corsi ordinari 
e accelerati ant pom. serali, 

— _ di scuola Media Inferiore, Su-
quando si è d e c i » a far stt-ipcricre e di Stenodattilografia. 

diverbio scoppiato tra loro per 
motivi personali. 

Il gesto generoso non è val
so, però, a salvare la Faticand 
dal carcere. La menzogna del
lo zio, infatti, è stata facil
mente scoperta e la giovane è 
stata tratta in arresto e tra
dotta al carcere delle M a c e l 
late 

Il Festival di «Vie Nuove» 
vietato al fomentano 

Con ti pretesto che 11 Festival 
di « Vie Nuove » doveva essere 
realizzato nel « Dancing Giardi
no Nomentano ». annesso ad un 
locale pubblico, e che ciò pote
va compromettere l'ordine pub
blico. il Commissario di Monte 
Sacro ha vietato la manifesta
zione. 

1 cittadini di Nomentano ri
sponderanno a questo arbitrio. 
facendo conoscere a tutti 1 cit
tadini il provvedimento dei 
Commissario di M. Sacro diffon
dendo 200 copie di « Vie Nuo
ve > in più delia diffusione set
timanale. 

tualmente appassionano la 
opinione pubblica, sarà t e 
nuto alle ore 18,30 di dome
nica. 

Nella giornata di domeni
ca avranno pure luogo sva
riate manifestazioni agoni
stiche. gare e giuochi, in
contri di boxe ed altro. 

La festa, che si protrarrà 
fino a tarda sera, brillerà di 
mille attrazioni. 

Appuntamento, dunque, a 
Villa Glori. 

Radio e TV 
PROGRAMMA .NAZIONALE — 8 

(ì.orm'o n<i o - Bollett.m m»'*o:o-
livj e, — 12- OrchesirA F*van — 
U; Icoraale rad u • PreT.tioni dai 
Hrapo — 13.1). Album miia.cilb -
Vi l t late'viili cflBun'cat! eomaer-
f ih — 13.50: Pina .1 programm-
*U T\ — 11: Giornale rado — 
11.30: G no Costa e la *ua orch'*trj 
— 15: Music* opcr.st ci — 15.43: 
Edoardo Luerhaii • il suo coflpless* 
— 16: Cauli del popo'i au*r.can<> 
— 16,30: Il F^st'.vil d*I'a riamn» 
Mpoktaaa — 17- Rad.ouonaci del 
wtondu tempo d! una parlila del 
Campionato Nu.ocata il c&U o — 
1S: Concerto e.nfon.co - NelI':nVr-
»allo: Radiocronaca dell'armo del 
Giro elei stiro del Veneto - Risul
tati « «sotosti tportiTi — 19.15: 
Musica da ballo — 21.15: La i or
nali ^porthi — 20: MUÌ ca leggera 
— Negli intimili conanitiU romnef-
«!4li — 20,30: U.ornalo radio — 
-M: Mot.n in pai*«rc!li — 22.30: 
IVstiTal h.ethovea aro di Pradea — 
2^.15; (i ornale radia - Questo tira-
pioaato di calco • Musxa da ballo 
— 21i lltioie no'ue. 

SECONDO PROGRAMMA — 11.15-12: 
Sa!» stampa sport — 13: Orchestra 
Luttaiz! — 13.30: C/tornile radio 
— 14: 11 toTiugotte - nrnlmtnt» 
medicale - .Vegli intervalli comunicati 
coranvert.ali — 14,30: R balta ope-
ritira — 15: Gaetano GioielM e 
li «uo complesso — 15,'iO: Il signora 
àa dfcra? — 16: Rad o«<!icr3ii — 
16.15: Orchestra Imielmi — 1": 
Autostop — 1S: Parìa il profjra-n-
inNta TV - Ballato eoo no: — ia.30: 
As«i del pianoforte - N'i>ill inter
valli comunicai: comnierc'a'i — 20: 
Radiar» - 20.30: Motivi fa pas
serella - Cantata con noi — 22: 
Cwte-lIazionA — 22.30: IVvnmwj 
£po:t — 23: Festiva! do'ta Canzone 
napoletana — 23.15-23.30: A lue: 
»pente. 

TERZO rROGItAMM'. — 16.3A- fir»i-
di oratori — 17.05: Dir tis Mi'hajd 
— 17,35: IA po«!i burlesca — 
1S.05: Edward E!<jar — 1P.20-1S 30: 
Pafla it prwjrarnin-jB'a — 19: Biblio
teca — 19.30: Grandi interpreti: 
Laurili Melchior — 20: La rieduca.-
l'one sociale del condannato — 20.15: 
Concerto di ogni i»ra — 21: Il G.o*-
nalo del Terzo — 31.20: Cosi fan 
tutte. 

TELEVISIONE — Ifi: Pome.-:^" 
sportivo — lfi 30: La Iiasraa che n«i 
s: tpegiM (bini) — 2!.05; Paviiro 
liilml — 22.10: T»rrac.na — 22.50: 
La domenica sportiva. 

VENDITA 
P E R LA C A S A 

PER LA SCUOLA 
ALCtVAM PREZZI: 

COIXI «cuoi* a L . s« clasenno 
CRAVATTE scuola s L . 9* ciascuno 
GREMBIULI, qualità e confe-

fezions superiori d a L 775 in poi 
PEDALI puro cotone 1. misura . a L. 93 il palo 
CALZETTONI makò Bitex rin

forzati nylon misura 4 . . . a L- 3C5 il paio 
CALZETTONI pura lana rin

forzati nylon misura 2 . . . a L. 390 il paio 
MANTELLINE gommate tess. 

Pirelli erri. 55 a L. 1.075 ciascuno 
QUADERNI copertina nera, 

carta prima scelta . SO fac
ciata a Li ZS ciascuno 

QUADERNI copertina nera. 
carta prima scelta - 120 fac
ciate i L 35 ciascuno 

QUADERNI copertina nera, 
carta prima scelta , 160 fac
ciate i L 45 ciascuno 

QUADERNI copertina nera. 
carta prima scelta - 240 fac
ciate i L 75 ciascuno 

PIATTI Laveno fondi e piani .a L. 95 ciascuno 
PIATTI Laveno frutta . . . . a L. a5 ciascuno 
TAZZE caffè con piatto, decoro 

finissimo a L. M ciascuno 
TAZZE tè con piatto, decoro 

arlecchino i L ISS ciascuno 
TAZZE colazione con piatto . a L. 225 ciascuno 
SERVIZIO tavola per sci. pezzi 

21. decorazione finissima . . . a L. 4J4* completo 
MARQUISETTE doppia altezza . « L 1 » il rnt. 
COPERTE « Lanerossj » . . a L. 1J*« ciascuno 
SCENDlXETTf cotone con 

frangia a L. 535 ciascuno 

TAPPETI Mirti 25*3 TAPPETI unte 253/ 

PRIMA 
Via Nazionale • Largo Arenula 

mare gli oggetti c£p erano ri- Segreteria: 9-13 e 16-21. 

i 
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DISGUSTOSO EPISODIO DI MALCOSTUME 

Tre ragazze aggredite 
da alcuni giovinastri 

/ / fatto è accaduto nelle prime ore ' 
della sera in una strada centrale 

HI A SPETTACOLi 

Un disgustoso episodio di 
« g a l h £ h o » si è verif icato ieri 
sera, verso le 19,30, in via Bol-
?ano. Tre g iovani donne , Ma
l ia Luisa Toschi, di 29 anni, 
Adriana Toschi, di 15 anni e 
Gabriel la Costantini , di 14 an
ni, passeggiavano tranquil la
m e n t e nei pressi del la loro abi
tazione, sita al numero 34 del
la stessa via, quando sono sta
te avvic inate da tre giovanott i . 

Iniz ia lmente i g iovinastri si 
sono l imitati ad alcune espres
sioni volgari cui , peraltro, la 
s ignorina Maria Luisa Toschi 
ha reagito energicamente . U n j 
più intraprendente ha poi ten
tato di ghermire la signorina 
Adriana Toschi. 

A questo punto le ragazze, 
veramente spaventate , hanno 
«ridato invocando aiuto. I 
« dongiovanni » da strapazzo 
hanno preferito allora darsi 
alla fuga. 

Il Commissariato di Porta 

Pia sta svo lgendo le indagini 
nel t enta t ivo di g iungere alla 
identif icazione dei g i o v i n a s t n 

la sessione autunnale 
degli esami universitari 

11 termine per la presenta
zione del lo domande di am
missione agli esami della .•.e» 
.sione autunnale è prorogato fi
no a giovedì 23 settembre 

Convegno postelegrafonico 
contro la legge delega 

Questa mattina alle oie 0.30. 
nei locali della Saia Capl^ucchi. 
in p. campitel i! 3. avia luogo 
l'annunciato c o m e g n o provin
ciale del Postelegrafonici roma
ni. per discutere in merito ai 
problemi della categoria e sta
bilire gii .sUluppl della lotta che 
essa conduce contro la legge 
delega, per ì miglioramenti 

Piceolu ermineti 
IL QIORNO 
- Oggi, domenica 19 settembre 
(262-103). S. Gennaro. Il sole sor. 
gè alle 6,7 e tramonta alle 18,26. 
• - Bollettino demografico. Nati: 
maschi 33, femmine 32. Morti: 
maschi 17. femmine 8. Matrimo
ni trascritti 34. 
- - Bollettino meteorologico. Tem
peratura di Ieri: min. 14,2, max. 
29.1. Si prevede cielo prevalente
mente sereno, temperatura sta
zionaria, mare calmo o poco 
mosso. 

VISIBILE E A8COUTABILE 
- • Radio (Programma nazionale) 
Ore 15: Musica operistica: ore 
16.30: 11 Festival della canzona 
napoletana; ore 17: Radiocronaca 
di una partita di calcio; ore 18: 
Concerto sinfonico; ore 22.30: Fe
stival beethoweniano a Prades. — 
Secondo programma: ore 16: Ra-
dioschermi: ore 18: Ballate con 
noi; ore 20.30: Cantate con noi: 
ore 23: Festival della canzone na
poletana. — Terzo programma: 
ore 21,20: .Cos i fan tutta» di 
\V. A. Mozart. 
- - Teatri: « I piccoli di Podrecca > 
all'Italia. 

- Cinema: «11 corsaro dell'isola 
verde » all'Appio: « Il forestiero » 
nW'Jonio: c i vitelloni» all'Arena 
Lucciola; «Villa Borghese» al 
Ouadraro; « II conquistatore del 
Messico » all'Attualità; « Eterna
mente femmina » all'Eden. Olym
pia. Savoia; « Gente allegra * al 
Modernissimo; « Luci della citta » 
al Plaza; « Il cavaliere della valle 
solitaria » al Plinius; « Gli avvol
toi non volano » al San Felice: 
* Tempi nostri » al Trianon. 

GITE 
VENAL organizza, per il 25 e 

Vi corrente una gita in autopull
man da gran turismo a Napoli 
e Costiera Amalfitana. Program
ma: Sabato 25 settembre ore 15 
partenza da Roma — Piazza Ese
cra (lato S. Maria degli Angeli) — 
Ore 20 arrivo a Napoli, cena e 
pernottamento. Domenica 26 set
tembre: prima colazione a Napoli. 
pranzo a Sorrento, rientro a Po
ma or<» 24. Quota di partecipazio-
r e L . 5.000. 
CORSI E LEZIONI 

La Scuota Italiana di danza 
riassira, ncll'aprire le iscrizioni 
PI corsi per l'anno scolastico 
i">*-55. mette a disposizione due 
posti gratuiti ner una bambina e 
un bambino che non ahhiano fn-
t--anreso ancora lo studio della 
<^in2a classica e che dimostrino 
rii avere particolari attitudini 
h m n n le proprie famiglie nell* 
iftinosMbitit^ di farli studiare 
T.'in'rio delie leeoni è fissati ner 
il 15 ottobre. Per informa7Ìoni 
alla sede d»Ha F'nio'-». via Mar-
putta 51-s tHefono 682 726 

NUOVE PUBBLICAZIONI 
— « Rassegna del Lazio ». E' usci
to il numero 6-7 della rivista 
mensile edita a cura dell'Ammi
nistrazione provinciale di Roma, 
che reca, fra l'altro: LA XVII 
campagna antitubercolare; Decen
tramento amministrativo esigen
za di Roma, di Mario Mammuc-
carl; Igiene e Sanità nella legi
slazione della regione Gaetana di 
Angelo De Santls; La vicenda di 
Cola di Rienzo di Carlo Gessa? 
Pittori della Campagna romana 
di Pietro Scarpa; L'Istituto per la 
orologeria e la meccanica fine di 
Giacinto Della Cananea; Il Con
vegno per lo studio dei problemi 
montani del Lazio e dell'Umbria. 

FARMACIE APERTE OGQI 
II TURNO — Flaminio: viale 

Pintuncchio 19-A: Prati-Trion
fale: Via Saint Bon 91; viale 
Giulio Cesare 211; via Cola di 
Rienzo 213; piazza Cavour lfi". 
piazza Lineria 5. via Angelo L-
mo 26: Borgo-Aurelio: Via della 
Conciliazione: Trevi-Campo Mar-
zio-Colonna: via del Corso 4'JB; via 
Capo le Case 47; via del Gambe
ro 11; pineta in Lucina 26; San-
t'Eustaechio: Corso Vittorio Ema
nuele 36; Regola Campitelli-Co-
lonna: piazza Cairoli 5, corso 
Vittorio Emanuele 243: via Ara-
coeli 21: Trastevere- Ma Roma 
Libera 55: Pia»/a Sonnino 18: 
Monti: via dei Serpenti 177; via 
Nazionale 72: via Tonno 1.12; 
Esquilino: via Gioberti 77; piaz
za Vittorio .Emanuele 83. via 
Giovanni Lanza 69; via S. Croce 
in Gerusalemme 22: Sallustiano-
Castro Pretorio-Ludovisi: Via 
delle Terme 92; via X X Settem
bre 95: via del Mille 21; via Ve
neto 27: corso d'Italia 43; Sala
n o - Nomentano: Piazza San
tiago del Cile n. 78. piazza Ver-
bano 14; piazza Istria 8; via Pa-
cini 15: via Salaria 94: viale Re
gina Margherita 201: via Loren
zo il Magnifico 60; via Nomenta-
na 90; via Monchini 26: viale E-
ritrea 32: Celio: via S. Giovanni 
Laterano 112; Testaccio-Ostiense: 
via Giovanni Branca 70: via Pi
ramide Cestia 45: Tlburtino: 
piazza Immacolata 24; via dei 
Salentini 14: Tuscolano-Appio-
Latino: v i a Cervcteri 5; via Ta
ranto 162: via L ToMi 41; via 
Illina 12: via Tuscolana 420: 
Milvio: via Oslavia 68: Monte 
Saero: via Gargano 48: via Mon
te Tazio 61; Monte Verde Vec
chio: via Poeno 19: Prenestino-
Labicano: via A. Giussano 24: 
Torpignattara- via Casilina 416: 
Monte Verde Nuovo: cirronv. Gia-
nicolense 13": Garbatella- via L 
Fincati 14: via Vedana 34: piazza 
Navigatori 12; Quadraro: via de: 
Fulvi 13: Quarticciolo: via Mol-
fetta. 

TEATRI 
ARTI — Via Sicilia. 

Ore 16 e 19 « Affari di Sfarò » 
di l. VcritcU con L. Cortese. 

COLLE OPPIO — Largo Bran
caccio 

Festual dell'operetta. Ore 18,15 
Là tettoia allegra di F. Lehar. 
Ore 21.30 La Ghena di Sidney 
Jones, 

E.UR-: 
Estate romana: Trattenimenti 
vari e Luna Park con grandi 
attrazioni. 

LA BARACOA — VI» Snnnlo. te
lefono 778 862 

Comp.ia Girala Fraschi. Ore 
19,30 e 22: « E la polizia non 
ne sapeva nulla » di G. Galton. 

GOLDONI — Piazza Zanardelll. 
Coni.fa diretta da Lamberto Pi
casso. Ore li e 21.30 « Partita 
a quattro » di N. Manzari. 

PALAZZO SISTINA — V. Blstlna. 
Imminente compagnia Macario 
con c. del Poggio lir •Tutte 
donne meno io ». 

ELISEO — Via Nazionale 
Stagione lirica. Ore 17 La Bo
hème di G. Puccini. Ore 21 Ri-
goletto d» G. Verdi. 

TEATRO ITALIA — Via Bari. 18. 
Ore 17,30 e 21.30 I piccoli di 
Podrecca 

CINEMA-VARIETÀ' 
ALHAMBRA — Via Appla NUC-

\ a . 175. 
/ / giuramento dei Sioux con J. 
Chandlcr e riv. 

AMBRA UOVI NELLI — Piana 
G Pepe. 37. 

Jack siade con M. Sfeiens e 
rinata. 

PRINCIPE — Via C. di Rienzo 
n. 240 
La icndetta del Corsaro e ni'. 

XXI APRILE — Via XXI Apri
le. 23. 
La giocatrice e rivista. 

VOLTURNO — V Volturno, 37 
Marijuana con J. Wayne e riv. 

ARENE 
APPIO — (V Appia Nuova 56) 

/ ribelli dellHondurae con G. 
Ford. 

ARCO — Via A cencelll 40 
(Torpignattara) 

;/ corsaro dell'Isola verde con 
B. Lancaster. 

AURORA — (V Flaminia 520) 
Semtnole con R. Hudson. 

BOCCEA — Via Boccea 118. 
/ pirari di Monterey, 

CASTELLO — v. di Porta Ca
stello 45. 

Aliassimo premeditato con J. 
C'otten. 

CHIESA NUOVA — (Corso Vit
torio) 

Capitani coraggiosi con S. Traiy 
COLOMBO 

/ banrtoleros 
CORALLO 

// priqiontcro di Zenda con S 
Granger. 

DEI FIORI 
Giuseppe Verdi con P. Cressoy 

DELLE TERRAZZE — (Circonval
lazione Glanlcoiense. 283). 
10 confesso con A. Baxter. 

DEI PINI — (Via di Villa Be
larti 2) 

/ pirati dei sette mari con J. 
Paync. 

ESEDRA — (Piazza delta Repub
blica 41) . ' 
Sèsto continente fdocum. a co
lori) 

FELIX — (Circonvallar. Glanico-
colense. 123). 

L'isola dell'arcobaleno. 
FLORA — Via Torpignattara 78. 

La maschera di fango con e. 
Cooper. 

IONIO — (Viale Ionio 33). 
11 forestiero con G. Peck. 

GIOVANE TRASTEVERE: 
La guerra dei mondi. 

LAURENTINA — Via. Laurentina 
11 

Pentimento con E. .Voia. 
LIVORNO — Via Livorno 93 

Il tesoro del Condor con C. 
Wtlde. 

LUCCIOLA 
/ ìitclloni con A. Sordi 

LUX — Via Pietralata 436 
La spada di Damasco con P 
La un e. 

MONTEVERDE — Via Monte-
\erde 48 
Destinazione Mongolia con R. 
V.'idmark. 

ce &333®@C]aR® jcm 

«.Rosso e Nero» è u n film di 
fantasia, uno spettacolo \arlo . 
composto di musiche, canzoni. 
sketch comici e parodistici. 

E' un concentrato di tipi di 
l i m a successo, dei genere umo
ristico a quello nostaigico-rievo-
cativo. dai poliziesco al dram
matico. dal sentimentale al m u 
sea le . F." una dinamica cavalca
ta a colori, destinata ad appaga
re tutti ì gusti. 

i nostri maggiori attori de! 

concerto; Carlo Croccolo, che 
suile ali delia canzone «A\e\a 
un oa\ero» impersona i! celebre 
«Tamburino del reggimento»; 
Carlo Ninchl. Paola Borboni. Ar
noldo Foà. Aroldo T ien . impe- j 
gnati in una grottesca tragedia 
sul tema sociale dei rapporti 
tra padroni e contadini; Fo. Du
rano. Parenti e Franca Rame 
alle pre^e con il superconcen-
trato di u n poliziesco Uambien-

tutta affidata alla pantomina, al 
canto e alla danza. L'n pezzo 
cinematografico degno del mi
gliori esempi In film americani 
del genere, che tutti ricordano. 
Coreogrofa è stata Gisa Geert; 
tra i cai ieri ni. italiani inglesi e 
francesi da ricordare. Zontch. 
Rioli, Sammartino e le debut
tanti Patrizia Della Rovere e 
Ileana Antonini. 

II film è in Ferraniacolor, e i 
colori sono splendidi. Fotografia 
dt Tonino Deill Coni. Le musi
che sono state curate da Carlo 
Rustiche!». li film è stato rea
lizzato da Carlo Infasceili per la 
E\ce;sa-Roma Film. La regia è 

NUOVO — v. Ascianghi 6 | 
/ / matrimonio con S. Pampa-
nmi. 

PARADI80 — Via Villa Pftmphl-
11 50. 

/ / diamante del re. 
PINETA — Via Martino V. 

Gran varietà con M. Fiore. 
PORTUSNSK — via Ercole 

RombelU 
// bacio di mezzanotte con Af. 
Lanza. 

PRENESTINA — v. Frenwtlna 8 
Vedi Xapoli e poi muori. 

QUADRARO — Via Tuscola
na 568 

Villa Borghese con V. De Sica. 
8. IPPOLITO — Viale delle Pro

vince 
Le rocce d'argento con E. O' 
Bricn 

TARANTO — Via Taranto. 89 
/f faioloso Andersen con D 
Kaye. 

TRASTEVERE 
// ritorno di don Camillo con 
Fcmandcl. 

TUSCOLANA — Via Tuscolana 
Vacanze romane con G Peck 

VENU8 — Via del Pl«neto 2lfl 
Tarn buri lontani con G. Cooper 

CINEMA 
A B C — Via della Fornaci (P. 

// pugnale dei bianco. 
ACQUARIO — V Flaminia. 37 

Cafc chantant con E. Giusti. 
ADRIANO — Pzza Cavour. 22 

// principe coraggioso con J. 
Masnn. 

ALBA — Vinte Ardeatlno 108. 
Spettacolo di tarictà con F 
Astaire 

ALCYONE 
/ nbc//i dcltltondiiras con G 
Ford. 

Al Clnmea 

REALE 
prosegue 

LA TUNICA 
CINEMASCOPE 

Ari» condii ionata 
APERTURA OHI 14 

. > ' ¥-' - h ~* v<- - « - ' •*•-< 

cinema e dei teatro sono pre
senti: Renato Rascel. in una de
licata ed originale storia d'amo
re eh» s'inizia nel Paradiso Ter
re r. re e ai conclude felicemente 
ai nostri giorni; Walter Chiari 
r.eiia caratterizzazione di u n ti
mido con le donne, ossessiona
to dalla canzoni; Bllll e Riva. 
in due singolari personaggi -\r\-
tratl in mezzo al pubblico Ct un 

te americano. Alba Arnova. Ro
sy Mazzacurati. Lilj ScarimgT e 
uno atuo:o di donne te:ii96Vrr.e 
compongono u degno contorno 
di piatti cosi succulenti . 

Una sorpresa per ti pubblico 
sarà il oaiietto creato apposita
mente sul tema di «Canzoni da 
due soldi»: anche questa una 
tenera fitoria d'amore. Intreccia
ta ed altri episodi sentimentali . 

stata curata da Domenico PaO-
ieiia 

Chi ha visto «Canzoni di mez
zo secolo» o «Canzoni. Canzoni. 
Canzoni» (due tra 1 più grandi 
successi della scorsa stagione). 
opera delio stesso regista, non 
può mancare a questo film, che 
ne vuol rinnovare il fascino, in 
una nuova sinte«i di musiche e 
colon 

AMBASCIATORI — Via Montn-
bello 101. 

SOS Scotiand Yard con L. Red
mond 

ANIENE 
Stalag 17 con W. Holden. 

APOLLO — Via Calroll. 90. 
FMOCO a Cariogena con R. Fle
ming. 

APPIO — (V. Appla Nuova 50). 
/ rlbc»/i dell'Honduras con G. 
Ford. 

AQUILA — Via Aquila 74-
G ni seppe verdi con P. Cressoy. 

ARCOBALENO — Via Pastren^o 
n. 16 
7 he KidnappcrS (ore 18. 20. 22) 

ARENULA — Via 8 Anna. 15 
Jronne la francesina con S. 
Winters. 

ARISTON — Via Cicerone. 13 
Tre soldi nella fontana con J. 
Pctcrs. 

ASTORI A — Via Btoppanl. 7. 
La grande carovana con V. 
Ralston. 

ASTRA — Largo R Marcello. I. 
(Piazza Verdi)-

ilfariiuana con J. WQyne. 
ATLANTE — Via Giano della 

Bella. 
La leggenda dt Robin Hood con 
E. Flynn. 

ATTUALITÀ' — Via Borgogno
ne. 48 

/{ conquistatore del Messico con 
P. Mimi. 

AUQUSTun — Corso .Vittorio 
Emanuele. 203 
C'a/c chantant con E. Giusti. 

AUREO — Via delle Vigne Nuo
ve. 64. 
Sarafooa con J. Bergman. 

AUSONIA — Via Padova. 02. 
Marijuana con J. Wayne. 

BARBERINI — P l a n a Barberini 
Anatomia dt un delitto con S. 
Hayden 

BELLARMINO — Via Panama. 11 
L'ultimo dei bucanieri. 

BELLE ARTI — Via delle Belle 
Arti 

Ciclone. 
BERNINI — Via Borgognona 37. 

/ / paese dei campanelli con S. 
Lorcn. 

BOLOGNA — Via Statuirà. 7 
/ ribelli dell'Honduras con G. 
Ford. 

BRANCACCIO — Via Merulana 
n. 243. 
Come snosare un milionario 
con M. Monroe. 

CAPAN NELLE — Via Appia Nuo
va. 1057 
/ / brigante Masolino con A 
Sazzan. 

CAPITOL — Via Pastrengo. 16 
Tre snidi nella fontana con J 
Peter* 

CAPRANICA — Piazza Capra-
nica. 101 

/ deportati di Botany Bay con 
A Ladd. 

CAPRANICHETTA — Piazza 
Montecitorio 124. 
Era nera. 

CASTELLO — Via di Porta Ca
stello. 45 
Assassinio premeditato ron J 
Cottcn 

CENTRALE — Via Celsa. 6 
/ pirati dei sette man con J. 
Paynr 

CHIESA NUOVA — Corto Vit
torio 
Capitani coraggiosi con S 
Tracy. 

CINEMA DEI PICCOLI (presso 
Casina delie rose). Prezzo uni
co L 50 Dalie ore 10 antim. 
Canoni animati a colon e dar, 

CI MESTAR, — Via M Amari. 4 
la grande carolina con V. 
Ralston. 

CLOOIO — Via P.icoty. 20. 
Schiava e signora con S Hay-
ward. 

COLA DI RIENZO — Piazza Co
la di Rienzo 
Marijuana con J Wayne 

COLONNA — Via Po.l. 3 
Maddalena con 3f. Toren 

| COLOSSEO — \ la Capo d Afri
ca. n 5 
/ / tenente Giorgio con M Gi
rotti. 

COLOMBO 
/ bandoteros 

CORALLO 
/ / prigioniero di Zenda con S 
Granger. 

CORSO: Piazza S Lorenzo in 
Lucina 41 
Imminente riapertura. 

i CRISTALLO — Via 4 Cartoni. 53 
Amore prounctale con F Gran
ger. 

OEI QUIRITI 
77 fa*co di Bagdad. 

DELLE MASCHERE — Via XX 
Settembre. 98 
Yack Siede con M. Steiens 

DELLE TERRAZZE - Circonval
lazione Otantcolense. n 282 

lo confesso con A. Baxter. 
DEL VASCELLO — P. Rosolino 

Pilo 29 
ì ribelli dell'Honduras ron e 
rorrf. 

DELLE VITTORIE — Via Col di 
Lana. 
La g'attde carotano con V. Ral
ston. 

DIANA — Via Appla Nuova, 426 
SOS Scotland Yard tori L Red
mond. 

DORI A - Via A. Dorla. 55. 
L'orfana sema sorriso con G. 
Garson. 

EDELWEI8S — V Aristide Ga
belli 2. 
Aida con S Lordi. 

EDEN — Piazza coia di Rtenio 
numero 74. 
£fCr»MMCiir> femmina con G 
Rogers 

ESPERIA — Piazza Sennino. 37 
/.a -qrande caroxana con V 
Ralston 

ESPERO — Via Ponte Tazio 
n. 11. 
/( corsaro con P. Medina. 

EUROPA — Coiso d'Italia 107. 
/ / mostro della i ia Morgue con 
P. Medina. 

EXCELSIOR — Viale Regina 
Margherita. 39 
// matrimonio con S Pam pa
nini. 

FARNESE — Campo 3e' Fiori. 56 
la fuga di Tarzan 

FARO - Vii» dei I rullo, 74 
.W/;ar rori /) Adams 

FIAMMA — Via Blsholati 
Eva nera 

FIAMMETTA — Via S Nicolò da 
Tolentino. 3 
Forbiddcn cargo ( 17.J0, 19 45 
22) 

FLAMINIO — P. G da Fabria
no. 17. 
Stalag 17 <on W Holden 

FOGLIANO — Via Fogliano. 37 
.Vari; uà ria roti J Wayne 

FOLGORE — Via dei «ulnt l -
h, 34. 
/ pirati della Cioic del Surf 
< OH / De Carlo 

GALLERIA — Galleria Colonna 
Principe coraggiosa ( ori J .Va
ioli 

GARBATELLA — Piazza Bar
tolomeo Romano. 7. 
Amore provinciale <on F Gran
ger. 

G I U L I O CESARE — V G Cosa
re. 229 
La canea dei liybcr con T 
Poirer 

GIOVANE TRASTEVERE: 
La guerra dei mondi 

QOLDEN — Via Taranto. 36 
Tempeste sotto i man con T 
Moore. 

IMPERIALE — Via del Corso. 
n. 148. 
Sesto continente (docum a co
lori). 

IMPERO — Via dell'Acqua Bul-
llcanto. 99. 
Vortice con S. Pam panini 

INDUNO — Via G Induno. 1 
Su vola nera con B. Cairtnrd 

OTTAVIANO — V. Ottaviano, 48 
Per la letclua bandiera con R. 
Scott. 

PALAZZO — P Sanniti. 9. 
/( sacco di Homo con P. Cressoy 

PALESTRINA — Via Cola d: 
Rienzo. 162. 
La grande carotano con V. 
Ralston 

PAR IOLI — V. Gtofeuè Botai, 31. 
Ani ola nera con B. CrQwford. 

PAX: 
fratelli d Italia con E. Manin. 

PLANETARIO — Piazza l e r m e 
Diocleziano. 7 

Pic'a per i hi cade con A Naz-
za ri 

PLATINO — Via delle Camelie 21 
// pugnatore di Stng Stng con 
A. Richard* 

PLAZA — Via del Coifio. 132. 
Luci acl'.a città con C. Chapttn 

PLINIUS — Via P delle Vigne 
n. G. 
// cai altere della taltc solitaria 

« «ni A ladd 
PRENESTE — Via Filippo Sec

hili. 7 
Vari, ce ("ri S Pam pan mi 

PRIMAVALLE — Via di Prima-
valle 

Inferno bianco ton S Granger. 
QUADRARO — Via Ttihcolana 

numeio 568 
Villa RnrgHesc con V De Sica 

QUIRINALE — Via Nazionale. 
v 1°0 
/a 'umide carotano (on V 
Ralston 

QUIRINETTA — V Mlnghettl, 5 
la mnv'/cffl e, il cuore ton J. 
l'ratt ioni < 17. 19 15, 22) 

REALE — Viale l iastevere 7. 
la tunica con J Simmons (ci-
nemastope. dalle ore li) 

REX — Corso Trleete. 118 
La qrande cnroraiia con V. 
Ralston 

REY - Vin TiiBcolana Oli. 
Zingari con S Granger. 

RIALTO — Via IV Novembre, 
n 156 
I. imprendibile Signor 880 

RIVOLI — Via Lombardia, 23. 
La maschera e if cuore con J. 
Crawford (17, 19.15, 22) 

ROMA — Via delio Statuto. 48 
Gli innocenti ]iagano 

RUBINO — Via S. Saba. 24 
La primula rossa del Sud ton 
J Paync 

3ALA ERITREA: 
PiouiifO dal cielo con Ratcel 

SALA UMBERTO — Via della 
Mercede. 50 
La spada e la rosa con R Todd. 

SALERNO 
Largo passo io. 

SALA TRASPONTINA: 
Largo passo io. 

SALA VIQNOLI 
Al Johnson. 

SALARIO — Via Viterbo. 11. 
Sotre dame con M O' tiara. 

a i l l i m i l l l l l l l l I M M I I I I I I I I I I M I t l l l l l l l l l l l l M I M I I H I H I I I I t l l l l H I I I M I I I 
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« S O R D I «-«SEDUTTORI: » è un binomio ihc \c i l rr le pros
s imamente in un l i lm « VIDKS » con I . u l'a«lov*n. Lia 
Amanita. Ja queline Pierreux. « I L S h l i O T O K E » verrà 

presentalo (Lilla Diana C'rcirm.itosrafir.» 

IONIO — Viale Ionio. lOi 
Veli di Bagdad i on V Mature 

IRIS — Via Nomentana 45 
Cafc chantant con E Giusti 

ITALIA — Via Bari 18 
Sj et tacilo teatrale 

LA FENICE — Via fcal..r;« -i->. 
Via col tento con e tiaolc 

LIVORNO — Via Livorno. Hi 
Il tesoro dri fondo* cui e 
Wildr 

LUX — Via p-.etrelata 4.16 
La apatia di t>ama*rfl i-f,n P 
Ladine 

MANZONI - Via L"r:»ar.a. 151 
La legenda di R'>*>in Hi.ud < nn 
E finn ti 

MASSIMO — P Appia. 7 
SOS Sot'and Yard cn I R'ri-
mond 

MAZZINI — Via Mon:eho. <ì 
Canzoni a due IOTI 

METROPOLITAN - ». .a de! Cor 
SO 4 
/ / mostro della i ia Mr.rgur cu. 
P Medina. 

MODERNISSIMO — G&ilei.a 
b Mh.-ceno ba:a A' 
Gente aVcgm on S 1 rtu-i) 
fcdlo B 
9110 » orfis 1 on R Taylor 

MODERNO — Piazza della Re
pubblica 44 

Sesto continente idc/um a io-
lori/ 

MODERNO SALETTA: 
Chiusura estua 

MONDI^L — Viale Lir.ia. 51 
Marijuana con J Wayne 

NOVO CINE — V.a Mt-r:. de: 
Val. 14 
Torna fon A. Lualdi 

NUOVO — Via A-^-iai^ni 
/ / matrimonio con S Pam pa
nini ' 

ODEON — Piazza dei'a Re:» 10-
bllca. 47 
Le a'i de! falco con V Hfflm 

ODESCALCHl — Via Sh Ai.c»to 
Il 20 
Bill West con J Chondler 

OLIMPIA — Via in Lucina. |3 
Eternamente femmina con G 
Roger 

ORFaO — Via A Depretls (Gal
leria Margherita ) 

Scaiarn e signora con S Hay-
ìrard 

O R I O N E 
Pellf di rame con B Lancaster \ 

SALONE MARGHERITA — Via 
Due M.ir«-..l 75. 
// fil'i d'I 'tit'uo ton T. Poirer. 

S. IPPOLITO — Viaie delle Pro-
-. in( le 
li jc<« • i.'nq'ii'i, < on E O 
BfCTl 

SAN FELICE 
Gli «•>'<'/'» non lOUmn 

SAVOIA t ,a Bergamo. 21 
Ft'-rr.ar' r ntc frmmina ton G 
Rr,rj. T > 

SILVER CINE — Via Grotta di 
Ort": 11 (: Ut nburtlr.a) 
f i i i i ' i T n indfiimta etti S Wm-
f ' - r t 

SMERALDO — PUzza Cola di 
R i f i / o 81 
Ana'omia di un delitto con S 
Ha,drn 

SPLENDORE — V:a Tritone. 84 
Delirio cin R Vallone 

STADIUM — Via O Sacconi. 39 
Saroto'jr « on J B'rgman 

SUPERCINEMA — Via A De-
•,reti--

/ deportati di Botany Bay con 
A 1 edd 

TIRRENO — Via P Matteueci 
r: M 
\tnoia urrà cui B Cratrtord 

TORMARANCIA: 
La freccia nera. 

TRASTEVERE 
// ritorni, di don Camillo con 
Ferii anici 

TREVI — Via S Vincenzo. 9 
La pr/rta del mistero ron V 
J'ih rigori 

TRl&NON — Via Mi.z*o Rcevola 
n 7 
Tempi nostri con V Ite Sica 

TRIESTE — Pazza \nnlCxT.tano 
n 8 
// lactiatore di fortuna 

TUSCOLO — Via Bntannia. 25 
// bruto e la bella con A" Dou
glas 

ULPIANO — \n« \ ia Ulpiano 
Ptccif donne con E Taylor. 

VERBANO — Piazza Verbnnr. 
Le a'i del falco con V. Heflm 

VITTORIA — P S Maria Libera-
fa grande carotano con V 
Ralston 

la caramella 
deW amicizia 

fumatori o no9 fatevi amici di MI 

v/Mf/My/mr/m/Hr//M//*//mnrmr/m/m//mr*//mr//*//Mssm//m//w/A 

Queste sono le primizie di prezzi e di 

qualità degli articoli in vendita da : 

CONSAR VIA APPIA NUOVA 42 

VIA OSTIENSE 27 

VIA NOMENTANA 491 

PANTALONI uomo pura lana 
GIACCHE fantasia . . . . . . . . 
VESTITI pura lana 

, PALETOT uomo tessuto e confezione Marzotto . 
PALETOT donna purissima lana in molti modelli 

PALETOT ragazzi . . . . . . . 
MONTGOMERY uomo 
MONTGOMERY donna 
MONTGOMERY ragazzi prima misura . 
IMPERMEABILI nylon uomo e donna . 
IMPERMEABILI mako uomo e donna . 

L. 
« 

« 

« 

«c 

« 

« 

« 

« 

« 

1.300 
3.000 
5.500 
7.900 
7.900 
5.900 
7.500 
7.500 
3.900 

12.900 
6.900 

NELLA NOSTRA SARTORIA ESEGUIAMO LAVORI SU MI

SURA CON LAVORANTI E TAGLIATORI DI PRIM'ORDINE 

IL BRASILE A ROMA 

i*<iaete> 

Rinascita 

Ieri sera in Via Q u a t t r o 
Fontane 111, alla presenza di 
personalità del mondo politi
co. industriale, commerciale, e 
di un numeroso pubblico, si è 
inaugurato il noto Bar e Tor
refazione denominato « Empo
rio Brasiliano > che è s t a t o 
completamente trasformato su 
progetto dell'Architetto Oscar 
Seno. 

Questo nuovo ambiente, cu
rato nella perfetta realizzazio
ne secondo i più moderni e 
razionali accorgimenti , dispone 
di una efficiente funzionalità 
veramente imponente. 

Il Comm. Giovanni Aureli , 
titolare di questo meravigl ioso 
complesso è stato co-nplimen-
tato da tutti gli intervenuti 1 
q u a l i gli hanno ampiamente 
manifestato l'entusiasmo p e r 
questa meravigliosa realizza
zione. 

DITTA 

LORENZO PflOLIIII 
Concessionaria 

iERC 
Vendita con FACILITAZIONI 
di PAGAMENTO di: 

T O lt A 1 
ItGTTIFlCATRICl 
U T E N S I L E R I E 
TUTTO PER OFFICINE 

E GARAGBS 
Roma. Via Ostiense T3-E 

Telefono 693.077 

Leggetm 

Rinascita 
MALAFRONTE 

CREA E FABBRICA MOBILI DI CLASSE 

FACILITAZIONI 
Rome . Viale Rtg. Margheiita, 91 - Tel. 846.847 

PER LA SCUOLA 

1.800 l.9bO 2.QSC I . U W V I . 7 3 U ^ . ^ J W 

V A S T I S S I M O A S S O R T I M f N T O 

BORSE E CARTELLE LEGALI 
GUANTI OMBRELLI BORSETTE 

prezzi incrfói'bi'rnentv ò c s j / 

*r/- C.A.L.l.O. *"* STAZIONE 
Rttt CIW0UECEHTO.4»«-IWW>(„.«JS™ . , „ , 

ERNIA 
Dichiaro senza tema di smentita 

tee 1 dzrUsenza compreaaotl non 
•000 contentivi 1 al natta df sma-
pl ld fasce che tuta posinoti co
struirà pareo* non ncniedano 
l*opera del vero ortopedica. 

U BKNIB NON 9VXKAXHNO 
CUNTBMUTS sa 

ìtM 
• t r a i l i 
&C1TKT 

• seconda della oarnra 
ITBrsla eoa eampreasarS adata 

fad affai stasata eaa» • — t a t 
Ida «•parti t s massi H 
, Basa a «astrisi* speciali so sai-
tura par dertasJoae della < 
•ertearaJa . Sana B M B U S 
fastrtea • dafarsaaxtom 
aall d i aaaiatasl astata . 

L» • n U R B ALLB SIGNORIE 
«mOOMO PtttSB DAU/OKTO. 
F*DICA SPBCIA14ZZATA - P t t . 
IV BNriVI GKATM. 

•rt.: WALDO BAftKftOZZI 
P.ia S. MAMA MAMME 12 

ftOHA . Tesata— « M J t l 

FtlAli BAH: VIA RAFFAELE 
DE CESARE. 18 

(Presso Staaieae Centrale! 

PIERA PCI MOBILE 

BABUSCI 
ofit; e;;iu/ivita prezzo 

1 '•••Zi A L U I - D I H I E M Z 0 78 

I 

>*Bi 

«OTAXMT 

STORIA 
DI ROMA 

T e l 1 U U M 
Tel. D L. Um 
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GLM AVVEWMMEJVTM SPORTIVE 
ALL'INSEGNA DELLA GRAVE CRISI CHE TRAVAGLIA IL NOSTRO CALCIO 

Oggi si alza il sipario sul campionato 
RICORDANDO LA SVIZZERA 

Ci aieti 51 campionato 
a dimeeticare F amarezza 

Nell'imminenza d e l campionato, mentre sta per ri
prendere il discorso sul calcio interrotto nel corso del
l'estate, il ricordo torna spontaneo ai campionati del 
mondo di Svizzera; jurono giornate di delusione pro
fonda e di a m a r e z z a p e r l u t t i g l i .sportivi i t a l i an i , 
jurono la conferma di una crisi profonda che molti 
— chi in buona fede e chi in malafede — avevano 
cercato disperatamente di mascherare. 

Fu anche la fine di quella parabola discendente 
iniziata già prima della tragica sciagura di Superga, 
fu l'ultimo salto indietro. Infatti crediamo che il 
calcio italiano in Svizzera abbia finalmente toccato 
il fondo dell'abisso nel quale è stato trascinato d a 
una politica federale netta, dai compromessi, dallo 
affarismo e dalla speculazione. Ora un punto fermo 
e raggiunto; più in basso di così non potremo di
scendere. 

Ma dal fondo p o s s i a m o s o l l e v a r e g l i o c c h i verso 
l'alto per vedere la posizione di privilegio che il no
stro calcio godeva in Europa e nel mondo; p o s s i a 
mo q u i n d i b e n valutare la situazione reale del c a l 
c io di casa nostra. 

E il ricordo del tempo quando le m a g l i e azzurre 
d'Italia passavano vittoriose sui campi di tutta Eu
ropa, deve esserci di pungolo, di sprone a r i s a l i r e , a 
tornare in alto per rioccupare quel posto che m e r i t a 
la s c u o l a d i e p r o d u s s e d u e s q u a d r e c a m p i o n i d e l 
m o n d o . 

Certo risalire sarà una impresa dura, difficile e 
laboriosa, perciò è necessario cominciare sub i to , senza 
indugi. Il primo passo della ripresa deve essere il 
campionato che va ad iniziarsi tra poche ore; ad esso 
gli sportivi italiani chiedono speranze per l'avvenire. 
Ci aiuti, soprattutto il campionato, a dimenticare le 
amarezze della Svizzera. 

E. P-

VITA DURA IN SERIE « A .» 
Torna ad alzarsi il sipario sul campionato di calcio: 

al suono di 27 ^ s c h i e t t i oggi ( a l l e 16) entreranno i n 
s c e n a i prim'attori della A (ma quante stecche!), i 
comprimari della B ed i generici della C; domenica 
prossima sarà poi il turno delle comparse della quarta 
serie e quindi, via via, della promozione, della prima 
divisione, della seconda divisione... 

Ma della grande recita del campionato quello di 
oggi piti che il primo atto sarà un po' il prologo che 
servirà por conoscere meglio i protagonisti (ci 
.sono i di/e punti • in palio e tutti si impegne
ranno a fondo) in modo da poterli meglio valu
tare negli atti successivi (che saranno trentatrè...). 

Volere cercare fra i nove incontri in programma 
n e l l a A quello p i ù i m p o r t a n t e c i s e m b r a un c o n t r o 
s e n s o ; al u ia tutte e d i c io t to le squadre manifestano 
ancora insufficienze e l a c u n e p i ù o m e n o g r a v i sia 
nella preparazione degli u o m i n i , s i a n e i cas i più g r a v i , 
n e l l a s t e s s a struttura della s q u a d r a . ( V e d i a d e s e m p i o 
l'attacco del Milan e della Roma). Cominceremo per
ciò questa nostra nota da Udinese-Inter, non foss'al-
tro in omaggio allo scudetto tricolore che adorna le 
maglie dei ragazzi di Foni. L'anno scorso l'Inter ha 
trovato i più t e m i b i l i avversari nella Fiorentina, n e l l a 
Juve e nel Milan; quest'anno il lotto delle squadre che 
possono contrastare con s u c c e s s o il passo ai biscioni 
neroazzurri s'è fatto più grosso di Lazio e Roma, senza 
c o n t a r e c h e a n c h e ttttte le a l t r e c o m p a g i n i d a r e b b e r o 
/ ' an ima per battere la « b isc ia » neroazzurra, la squa
dra c a m p i o n e . Tutti hanno giurato guerra all'Inter! 
Non avranno quindi vita facile i neroazzurri oggi al 
« Morett i » di Udine dove li attende una compagine 
rinnovata e decisa a non perdete battute per non 
tornare a « vivere • col ba t t i cuore c o m e le è accaduto 
l'anno passato. 

Buon per l'Inter dunque che potrà scendere in 
c a m p o a l gran c o m p l e t o d a l m o m e n t o c h e a n c h e « V e 
l e n o » è tornato all'ovile evitando in extremis la so
spensione. 

In trasferta giocherà anche la Juventus, ma con 
un compito p i ù facile — a n c h e s e scenderà in c a m p o 
fa prima linea piuttosto rabberciata — della squadra 
campione d'Italia che ben nota è la differenza che la 
separa dalla generosa ma assai più debole Pro Patria. 

Duro compito anche per Roma e Napoli che, a ran
ghi ridotti, dovranno andare a far visita rispettiva
mente al Novara ed al Genova. Al « Comunale » la 
compagine giallorossa scenderà senza Pandolfini e Giu
liano, due elementi di primo piano la cui assenza po
trebbe paralizzare la funzionalità della squadra , m r j i -
tre a Marassi il Napoli sarà privo di Gramaglia ed 
A nmdei. Sia Novara-Roma che Genoa?Napoli si pre
sentano dunque con un pronostico ammantato di un 
velo di incertezza. Al campo il compi to di squarc iar lo . 

Fra le mura amiche giocheranno invece il Milan, 
la Lazio e la Fiorentina. I rossoneri ospiteranno i 
rossoalabardati triestini e non dovrebbero sudare le 
sette proverbiali camicie (almeno così dice la carta) 
per superarli: a patto naturalmente che l'attacco in
grani. Ne molto dovrebbe faticare la Fiorentina a pie
gare il Catania. Bisogna tener conto però che la com
pagine siciliana, nuova alla massima divisione, rap
presenta u n a incogn i ta e c l ic , c o n t r o o g n i p r o n o s t i c o , 
p o t r e b b e fornire m i a clamorosa sorpresa. 

La Lazio. a l l ' O l i m p i c o , farà gli onori di casa alla 
Sampdorta, una squadra che punta in alto. I bianco-
azzurri, contrariamente al previsto, scenderanno in 
campo al gran completo, ed i l pronostico li ind ica 
come i favoriti. A Torino, contro gli u o m i n i di Frossi, 
scenderà il Bologna di « jnastro » Viani: il risultato 
di parità appare come il più probabile. Chiude il pro
gramma della giornata S p a l - A t a l a n t a : b e n c h é f a v o 
rita dal fattore campo non vediamo proprio come la 
l'inesperta componine spallina passa fermare i più ite-
mei neroazzurri bergamaschi. Ma a Ferrara i m i r a 
col i non sono fuori moda... 

Favorita la Lazio (senza Fontanesi e con Puccinelli) nell'incontro con la Sampdoria 
(Olimpico: ore 16) - La Roma a Novara senz a Pandolfini e Giuliano non avrà vita facile 
Le due squadre romane, pur 

non avendo di jronte avversa
rie dal gran nome non avran
no nemmeno vita molto facile 
iti questa prima giornata di 
campionato. La Lazio — cui il 
calendario lui riservato l'onore 
di inaugurare la stagione cal
cistica fra le mura amiche del
l 'Olimpico — trouerà nel la raf 
forzata Sumpdoria xin'uvversa
ria battagliera e puntigliosa 
che mal si rassegnerà a dover 
ripartire battuta. Quest'unno la 
" Samp » punta ni alto: e poi
ché " chi ben comincia è a 
metà dell'opera » almeno un 
punticiuo farà del tutto per 
portarselo via. 

Vuol din- (jiicslu che la vit
toria, il .successo pieno, è ITI 

terminante agli effetti del ri
sultato; lo è invece il grado di 
forma, di intesa, raggiunto. 
Concludendo, dunque, pronosti
co favorevole alla Lazio con un 
avvertimento: •< non sottovalu
tare la Sump" 

Per quanto riguarda la for
mazione, Aliamo farà scendere 
m campo Quella tipo con la va
riante di Puccinell i all 'ala si
nistra al posto di Fontanesi. Le 
ragioni per cui il - vecchio ~ 
toscano e stato preferito all'ex 
spallino vanno ricercate nel 
precario stato di forma, m cui 
si trova :l ferrarer^ e nella 
maggior resistenza di " Pucci » 
al caldo. 

Al centro dell'attacco, Unno 
•tlmile l'incidente dei ytoriti 

il lungo John alle promesse 
della vigilia? Se lo farà per la 
difisa blucerchiata saranno 
guai: Burini, Bredesen, Puco-
nelli sono giocatori di buona 
chiuse che con un ottimo regi
sta potrebbero far faville. La 
difesa con De Fazio, Antonaz-
zi, Ginvanntni e Sentimenti V. 
uomini ai quali non fu difetto 
classe e grinta, è una .sicurezza 
che molle altre .squadre Dor
rebbero avere; la mediana, 
con Funi e Sassi non dorrebbe 
deludere La partita ci dird se 
abbiamo col lo nel giusto. La 
Sampdoria, come è nota, è 
giunta a Roma fin da venerdì 
sera 

Ecco le probabili formazioni-
L A / I O : I)e Fazio; Antenaz-

zi, Sentimenti V: Fuin, ( i iovan-
nini. Sassi; Burini, Ilredesen, 
Vlvolo, John Ilansen, Pucci
nelli . 

SAMPDOItlA: Pio; Tanna, 
Podestà; Mari, Bernasconi, 
Chiappili; Conti, Ronmn, Testa. 
Tortul. Baldini. 

« • * 
La Roma è parlila ieri mat

tina per Novara dove oggi in
contrerà gli azzurri senza Giu-

BREDESEN con Vivolo e I lansen torma un trio centrale 
pericoloso per qualsiasi difesa. Nella foto: it biondo attac

cante norvegese in al lenamento 

liano e Pandolfini. Della comi' 
Uva giallorossa, come è noto, 
facevano parte Albani, Bertuc-
celli. Elioni, Bortoletto, Stucchi 
Venturi, Ghiggia, Cavazzitti 
Galli, Celio, Nyers, Moro « 
Beltrundi. La formazione che 
scenderà oggf in campo dovreb
be essere quella tipo con le 
varianti di Bortoletto al cen
tro della mediana al posto di 
Giuliano e Stucchi al posto di 
Bortoletto e Celio a mezz'ala al 
posto di Pandolfini. Alla par
tenza i giallorossi pur non na
scondendosi il pericolo rappre 
tentato dalla mancanza di due 
uomini-chiave come Pandolfini 
e Giuliano, erano piuttosto ot
timisti. A noi non resta eli» 
augurargli che il loro ottimi
smo trovi oggi rispondenza 
nella realtà. 

Ecco le probabili formazioni-
ROMA: Moro (Albani) , Ber-

tuccelll , Bortoletto, Eliani; 
Stucchi, Venturi; Ghiggia, C'a-
vazzutl, Galli, Cello, Nyers , 

NOVARA: Pendibene, Pom-
hia, Molina II, De Togni; 
Feccia, Balra: Colombi. For-
mrntin, Renlca, Ejdefiall. Arce. 

VICE 

Anche il Novara 
non è a ranghi completi 

I dubbi di Janni - Arce cerca casa 

penco lo per i - ragazzi - di Al-
lasio? Non proprio: vuol dire 
però che i biitncoazzurri per 
vincere non dovranno peccare 
di presunzione, dovranno gio-
rarc con cuore, passione: do
vranno mettercela tutta. Altri
menti dall'incontro potrebbe 
uscire un'amara sorpresa. 

Iti linea tecnica la Lazio — 
senza con questo voler toglie' 
re nulla al non trascurabile 
t:aloro della «S<imp~ — é net
tamente superiore alla compa
gine ospite Ma. si sa. in que
ste prime partite di campiona
to il valore tecnico, la classe. 
dei sìngoli diffìcilmente è de

scorsi con i tifosi, sani Vicolo. 
Come si comporterà * Bibi »? 
Saprà reagire e dimostrare ai 
fi/osi che i ficchi di alcuni 
giorni fa erano immeritati o 
invece risentirà ancora dell'at
mosfera di uductia che sta sor
gendo intorno a lui? Se Alia
si o ha deciso dt farlo giocare 
dovrebbe significare che il mo
rale del mocatore è intuito: 
che se così non fosse farlo 
scendere in campo sarebbe un 
grave errore Interessante sani 
vedere all'opera Hansen sul 
quale si appunteranno ali oc
chi di tutti i tifosi, terrà fede 

OGGI IL GRAN PREMIO PIRELLI 

Hniil Vaii Cantei! 
è I* u o m o d a l»att€M»e 

Presenti dilettanti di otto paesi la gara costi
tuisce una rivìncita del campionato del mondo 

MH.\XO 1B — Alte /5 di oggi 
hanno aiuto nitzio ni piazza 
linea d'Aosta le operazioni di 
punzonatva della fina'e del fi. 
Gran Premio internazionale Ci
cliti sro Pirelli che com'è nolo 
avrà fungo domani su un per
corso ili Km. 217.400. con par
tenza ed armo a Milano 

Corridori di otto .Yaciotu si -so
no alternati ai la: oh degli or
ganizzatori per te operazioni di 
irnfica e consegna dei numeri 
Tra i primi a punzonare è sta
lo t> bc!ga Vati Caittcr. nco cam
pione del mondo dei dilettanti 
che ha riconfermato i suoi seri 
propositi di concedere la nriuci-
ta alla squadra azzurra battuta 
a Soijngcn ed a tutti gli altri 
italiani e stranieri presenti alla 
finalissima del arati Ptemio. Al
fredo Binda e (;ioianm Proietti 
i due mC f » detta strada han
no ttti hiatato che la proia di 

domani r da considerarsi tera-
mente una rivincita dei campio
nati mondiali perche lutti t cor

ridori più titolati hanno mani
festato propositi di riscossa. La 
maglia iridata peseta certamen
te molto domani a Enul Van 
Collier, ma nuesti si r detto 
molto sicuro di sé anche peri he 

arra al proprio paino tic imi-
nazionali 

* * » 
Aldi* Mtx'-r. la s grande <pr-

ranza di Sniingrn » fin i usi ri
sposto a chi ali ha chiesto \e 
domani sferreta battag'ia « Aon 
icdo Pota che ictigi dato il n m 

Anche tìctirqrois, Van nougat. 
Mane e Christian, rispettivamen
te campioni di Francia. d'Ol.in-
da. di Germania e d Austria han
no latto capare che hanno una 
gran roglia di hitterr Vati Cau-
ter Questo hanmt pure detto i 
vincitori ed i primi arrivati del
le e'tminatoT,e italiane del Gran 
Premio Pirelli giunti oggi poma
ri grj o a Milano sfa ogni parte 
d'Italia 

Si calcola che 95 dei 99 iscrit
ti a,ìa fiiio.V del Gran Premio 
prenderanno domattina il r.a 

(Dal nostro inviato speciale) 

NOVARA. '8 — RHccoci u No
vara pei il primo vitigno della 
nuova slugione calcistica: doma
ni .sani qui di Mti>a la Roma. 
Spailo alla sU'ioi ie , ^prendiamo 
confidenza col panorami! della 
clt ia: davanti u noi il monu
mento di Garibaldi con le aiuo
le verdi del piccolo giardino cir
colare. più dietro le tate e in 
fondo, svettante contro il cielo 
azzurro, la mole audace della 
cupoi a ai S. Gaudenzio. E' il sa
luto al Novara! 

Quattro pusbl per attraverbure 
li giardino e Maino di tronte al-
l'ail-er-io Moderno. Sulla soglia 
j u e \ cecine conobcenze; Arce, lo 
estroso attaccante paraguaiano 
«•Ite m u-u dei Napoli e delia 
Lazio, e" pendibene. ti ragazzo 
che dlie-e. nello scorto campio
nato. lu iete dei Palermo. 

— Buon giorno rugazzi. come 
mal qui? 

— siamo ancora in cerca di 
una casa: per ora. in mancan
za di mei; io. alloggiamo in al
bergo. 

— Siete \oi due iol i qui? 
— N». ei sono anche Fornien-

tlii. piccioni e l'allenatore Jan
ni Tutti e cinque siamo nene 
s t c ^ e coiuiizioiu. 

Ma ecco .Unum, buono e cor
diale come sempre 

— fonie va. Gianni? conten
to delia nuova .sistemazione? 

— certo, dopo cinque anni 
nella Spai caini irtrc aria mi tara 
bene. 

— - Della squudra -sei .soddi
sfatto? 

OOM co.-.i Le tìtiticolià so
no lune, il Novara è una »qua-
dia vecchia, comunque la dite
la è quella «:i\ collaudata negli 
-corsi campionati quindi dovreb
be tenere, L'attacco invece mi 
dà j|iinlche pciL-iero; Kormentin 

\Cii Kjdeiiaii .Tino due interni 
stagionati. i;.A impostati nel 
ziuoeo quinci: avranno bisogno 
di un certo periodo di tempo 
prima ai mteiicier-i a perfezio
ne jr,! eli l"rf>. i-cco quei che 
accorre al Nmaia: tempo, in in
verno \Cdra:. comniiereino qual
che CONI di nuovo. 

— Prevedi un campionato 
duro ' 

— S:curamti>it' il nostro ob-
1 .cttivo »• !.i .-.WVCZZJI. Speriamo 
di ramini gerla ^enza troppi 
I nttu'uoii 

— • K ! fr : im->i,irò di domani"' 
— I. i:'.co!.tio di domani e du

ri-. '.i Ri Mia i- una grande squa
li:.» c i <• s- :'.pre da rispettare 
anche .-«• e • : e -• dice, scenderà 
in t i:r.}\> ;irr..i ,;, Pandolfini e 
Giuliano Ha tallii assi nelle 
itie ;r.e che ;>'iò tare buon s»iuo-
c o lo .stC-s-O 

— C);ia:e ior-.-,..i/n>:y allinee
rà in rampo"* 

— l'n so; dui-l io ho ancora: 
1 utilizzazione di Pomi ìa che 
nor e i.i'cora a po«*o fisicamen
te 11 radazzo .»er«S MIO; giunca
re Veclrerro domani mattina in 

s r <-iJ:z:on, s>irà «e ; a r'-sp'"*-
s'a S.Ì-A n r e V ; \ a utilizzerò Mar-
" " i a 'Pr/:-',, e p i ccon i a'".-»:a 

destra; coM, se tutto andià tie
ne, dovranno scendere in cam
po gli azzurri: Penditene (Gor
ghi e ancora squalificato!). Pom
ino. Molina II. De Togni. Fec
cia. Baira. colombi. Formentin 
Renlca. F.jdefiall ed Arce. 

— Grazie. Janni, e buona for
tuna Soprattutto buon campio
nato 

ENNIO PALOCCI 

VARESE. 18. — Nella prima 
giornata degli incontri di finale 
fra le squadre del T. C. Milano 
e del Pariolì di Roma, valevoli 
per il titolo italiano femminile di 
tennis a squadre e per l'aggiudi
cazione della Coppa Bonacossa. 
hanno avuto luogo nella matti
nata le due gare di singolari. 
mentre nel pomeriggio è stato 
disputato 11 doppio. Al termine di 
queste prove il T. C. Parioli. gra
zie ad-una duplice vittoria otte
nuta dalla Lazzarino e dalla Ra-
morino, nei singolari, rispettiva
mente contro la Matous e la Man 
fredi. si trova al comando per 
due a uno. 

Rocky signore del ring 

Ottavo round di MARCIANO-CHARLES: ecco le fasi del K. O (Radiofoto) 

Dusque Marciano noii si è smenti to: avevano detto, dopo il primo incontro eon 
Charles, che la i l i i f cn iu . i fra t due non era. poi molta e questo al campione e v i d e n t e 
mente non è andato a genio. L'altra sera ha smentito tutti. Rocky oggi è veramente 
il eunipicne senza rivali. 

Chi infatti può oggi minacciare lu sua corona? Charles non più davvero, La Starza 
dopo la. lezione ricevuta, è anche lui fuori questione. Nino Valdes , al lora? Francamente 
non lo crediamo. Il eubano è si un ragazzo forte e dal la boxe agi le ed elegarnte ma i l 
pugno dì Rocky è un pugno proibito: quando giunge a segno non perdona. Ne fa testo 
proprio l'incontro di l'altra sera. Charles è stato raggiunto d u e vo l te in pieno e due 
volte è andato al tappeto. La prima volta grazie a l la sua forte fibra ed (all'indomito 
coraggio è riuscito a rialzarsi, ma la seconda ha potuto solo tentarlo . Quando lo « spar
viero » è riuscito a tornare in piedi l'arbitro a v e v a g ià scandito i l fat idico « Out ». 

Rocky sapeva di essere il più forte, che Charles avrebbe potuto vincere so lo . -
Iuggendo (sinistro e via...) ed allora fidando nel le sue doti di grande incassatore si è 
fatto sotto, h a resistito ai destri del rivale , ed ha trovato al f ine que l la soluzione d i 
forza che cercava. 

Dunque il nove l lo Dcmpsey è veramente il s ignore de l ring e probabilmente, come 
già è stato per Louis, Io rimarrà sino a quando l'età non reclamerà il s u o diritto ad 
una vita meno dura di quel la fra le dodici corde. Allora Un nuovo astro sorgerà a d 
oscurare la sua fama, ma i giovani di oggi , quando fra i Capelli avranno qualche filo 
di argento, lo ricorderanno sempre come Rocky d a l pugno proibito. E. V. 

L'U.V.I. SEVERAMENTE CRITICATA PER LE SQUALIFICHE 

fi Il vincitore del "Giro del Veneto 
può essere un passista come uno scalatore 
Il Pian delle Fngazze (m. 1167) si trova a 79 km. dal traguardo, 30 dei quali sono in discesa — Oggi 
la partenza da Padova — / favoriti: Astrua, Minardi, Defilippis, Padovan, Buratti, Petrucci e Serena 

AD UNA SETTIMANA DALLA GRANDE CORSA DEI MlL ONI 

CaratiI di cinque allevamenti in gara a Merano 
I>onii;r.:Ci. 126 eetitn.bre. J>ara 

s;i.:«» scena come prlm'attrice la 
ipp.ca. col Gr»n Premio Merano. 
una der.e più importanti mani-
:c-t*tztont europf-e ad ostacoli. 
sor'a i:el 1936 e sospesa dal 1943 
a. 1948. fcv* e giunta. queot'aP-
i.o, o::a sua 15' edizione. 

\ffaijcinante come tutte le 
prove del genere, la corsa mera-
r.ei-e ha sempre avuto ai nastri 
di partenza lotti numericamen
te cospicui di concorrenti e qua
litativamente importanti. Una 
*ola volta — nel 1948. alla ri
presa dei dopoguerra — manco 
il confronto internazionale; In 
tutte le altre edizioni, grandi 
«alatori stranieri oltrepassarono 
volentieri le Alpi per misurarsi 
«all'Ippodromo di Mata dove so
vente vinsero, ma talvolta, per 
pran numero di partecipanti e 
per Incidenti tari, ebbero pre

giudicata l'affermazione. 
Le iscrizioni di quest'anno rfl 

gtsuano — fra g!-. altri — no
mi dt cavala Irlandesi e di ca
valli tng.cst. prima dora mai 
presenti. Intani .->uil'albo d'oro 
della corsa sono segnate nume
rosissime le partecipazioni dei 
francesi (8 presenze con 37 ca
valli). dei tedeschi (7 presenze 
con 11 cwvalii) e degli svizzeri 
(3 presenze con 4 cavalli) , men
tre pio scarse sono le parteci
pazioni degli ungheresi, deal» 
austriaci e de: tei gì li 26 set
tembre correranno a Merano I 
rappresentanti di 5 allevamenti 
fra I quali, attesissimi, queii' 
inglesi e irlandesi. 

Tra le corse più contese van
no ricordate quelle del 1942 e 
del 1937 con 21 e 20 partenti 
rispettl\amentc Curlo.*o e da 
mettere in rllteio e il fatto che 

*o\ente furono p:ù numerosi » 
concorrenti Mr»:ueri che gli ita 
llanl. r.ei 19.17 -><xsero in cam
po l>en 12 :rnncc-«i mentre r.e; 
I93fi e r.e; 1951 «li stranieri fu
rono 8 La più consistente par
tecipazione italiana Tu quella 
dei 1942 con 20 «ojrgettl 

I coifll'.i rrnr.cesl partono fa
vorii! in quanto detentori d> 
parecchie attera.azioni Le ir. i 
derie france-v. vinjero ne: 1935 
con Roi (.e Tre: .e nei 1937 cor. 
Empio.->or liei 1950 con Le R.»-
dar. r.e: 1352 con Kì Kurr. e 
: «tni'.o «.coirò con Momiomier 

M.n cecorrc- tenere cor.to — co-
...t* titolo ui merito — c.-.e •_;]! 
.«' t-van-enti frar.ccM hanno dato 
il v incito: e <!eì 1951. Natura 
e: o cor4*" per i eo;ori '.v.E'e«i «• 
Hon/on c.-.e r.e: 1336 \in<e con 
i eo:on italiani. ca\a".!i nati eri 
» r o \ a n m Fra r.e :n 

Neebisch gran favorito nel milionario «Barberini» 
L'od.erna riunione di corse al 

galoppo all'ippodromo delle Ca
parmene si impernia sul ben do
tato Premio Barberini (lire 1 
milione 200 000. metri 2200 in pi
sta trande) che si presenta sulla 
carta come facile appannaggio d: 
Neebisch che, vittorioso al suo 
rientro sulla pista romana, ha 
fatto it vuoto intorno a sé da] 
momento che solo i modesti Tron 

e Giappo scenderanno in campo 
con velleità ìlimitate alla conqui
sta della piazza d'onore (per la 
quale daremo una leggera pre
ferenza a Troni. 

La riunione avrà inizio alle 
14,30 e comprenderà otto corse 
di buon interesse tecnico Ecco 
le nostre selezioni: 

Premio Villafranca : Elzeviro. 
VonBgstown; Premio Montanara: 

Jowa. Splendide Boy. Vittorino; 
Premio Caiatafir.n: l.escaut. Ma
ttar. Sibillina; Premio Palestro: 
Orgia. Brnrzineue, Bodoni; Pre
mio Barberini: Neebltch. Tran; 
Premio Pastrengo; Garbiti, Pinel
la, Piancada; Premio Curtatone: 
Vecellia, Espoir, Jasmin; Premio 
Marengo: Mustar, Zecca d'Oro 
Seguidilla*. 

(Dal nostro inviato speciale) 

P A D O V A , 18. — P r o p r i o 
n o n se n e può più! P r o t e s t a 
n o tutt i ; tutt i d i c o n o c h e la 
U.V.I . è p r e s u n t u o s a , i n c a p a 
ce , i g n o r a n t e . L ' U.V.I . n o n sa 
f a r e a l t ro c h e c o n d a n n a r e e 
p u n i r e . Ln m o r a l e , d u n q u e , è 
q u e s t a : c h e il n o s t r o sport , il 
c i c l i s m o , g ià puzza . V i e n e . 
perc iò , a propos i to il p a r a g o 
ne c o n il p e s c e ; il q u a l e c o 
m i n c i a a puzzare da l la testa . 

Fa c a d e r e le bracc ia . l 'UVI! 
N e c o m b i n a di tutti i c o 

l o n ! 
Fos.-e pure per sbag l io . 

m a n c o u n a n'azzecca! 
N o n è c h e il nos tro ^port 

c a m m i n i s u u n a s trada faci
le . bu^na: l ' industr ia è in 
cris i , gli « assi » si s o n o m o n 
tata In tes ta . In folla ancora 
v i e n e a l l e corse , ma n o n ha 
più l ' e n t u s i a s m o d'una vo l ta . 
La U.V.I . d o v r e b b e , d u n q u e , 
cercar di dars i legai g ius t e . 
prudent i , in t e l l i gent i ; d o v r e b 
be . c ioè , cercar d i t e n e r dr i t 
ta la c o s t r u z i o n e d e n t r o la 
q u a l e v i v e . I n v e c e , c h e cosa 
fa l 'U.V.I.? L a v o r a di p i c c o 
ne , p r o i b i s c e agl i u o m i n i di 
far l e c o r s e . I n p o c h e p a r o l e : 
l 'U.V.I . n o n fa a l t ro c h e but 
tare b e n z i n a s u l fuoco. 

Con Coppi ( c h e , pure , '.e è 
s e r v i t o e t a n t o ) l 'U.V.I . ce 
l'ha a m o r t e : n o n ne p e r d o 
n a u n a c h ' è u n a al c a m p i o n e . 

Ma p u ò e s s e r e so l tanto m a 
l igni tà : infat t i i p iccol i u o 
min i . g!« o s c u r i , ci p r e n d o n o 
g u s t o a d a r fast id io ai P'-ù 
grandi , i p iù not i . E q u a n d o 
ci >i m e t t o n o - o n o noios i e 
fast idios i c o m e le m o s c h e . 

La U.V.I . ha l iqu idato C o p -
Di per tut to '."anno. I n v e c e 
Kob le t . M a g n i . F o r n a r a . G i -
s m o n d i . C o n t e r n o . R o s s e l l o . 
Mart in i , L o r o n o e D e S a n t i li 
ha fermat i un pò*, so l tanto . 
L a r e a z i o n e è s tata , è , v i o 
lenta . Protes ta , perf ino. la 
U.C.I. e K o b l e t è d e l d i a v o 
lo. Così F o r n a r a . M a g n i . R o s 
s e l l o e Mont i , c h e h a n n o i n 
gagg i a l l ' e s t ero . Così C o n t e r 
n o . Mart in i e D e S a n t i che 
n o n p o s s o n o fare il « G i r o del 
V e n e t o «. Q u e s t a è u n a cor -a 
c h e h a u n ' a r i a p a e s a n a , di 
f a m i g l i a . P r o m e t t e , perc iò , di 
e s s e r e c o m b a t t u t a ai ferri 
cort i ; Torpado, Atala, Lygie e 
Boffecchìn h a n n o quj le f a b 
br iche ; t p a d r o n i ci t e n g o n o 

Gocldeì alV aitar co 
del signor Rodoni 

GINEVRA. 18. — Contro le 
se \ere sanzioni adottate dal-
ITnione Veloripedistira Ita
liana nei confronti dei corri
dori ed ufficiali del Giro d'Ita
lia a seguito degti incidenti 
avvenuti nella tappa Bolzano-
Saint Moritz, la stampa spor
tiva svizzera emetl<- oppi sfa
vorevoli giudizi. 

Oltre che di avere adottato 
le nuove misure in un mo
mento molto delirato per i 
corridori, alla vigilia di im
portanti riunioni, si ar.usa 
l*L\ V. I. di non aver permes
so ai corridori in causa di di
fendersi.- • Quanto al provve
dimento preso nei confronti 
di Ambrosini — si lesse in un 
quotidiano — esso ci fa sor
ridere. Come si può rendere 
responsabile un direttore di 
corsa che a più ripresa ha ten
tato di fare adottare una con. 
dotta ragionevole ai corridori 
che non hanno voluto sentire 
ragione? ». 

Riportando un colloquio intercorso fra Goddet. direttore 
del giornale francese • L'Equipe ». ed un corrispondente 
s o r t i v o di un giornale s\irjtto, si dichiara fra l'altro: 

•« Goddet. dopo aver espresso con estrema severità il suo 
giudizio in merito alle misure prese dalla Federazione Ita
liani. ri ha autorizzati a rendere pubblica la sua intenzione 
di riunir.- tutti i grandi organizzatori di corse cirlistirr-c in
ternazionali aftinché pensano presi provvedimenti per la 
difesa dei loro intereiM e la salvaeuardia di questo sport 
contro le manovre inquietanti di Rodoni. Bisogna riconosverc 
the il momonto è venuto per fare intendere ad un signore 
che. in poro più di due meii . ha dato la sua benedizione i 
n-iMire che sono di natura tale da portare il più grande pre
giudizio a prove importimi, dopo aver tollerato uno stato di 
cose che non poteva ignorare ». 

RODONI 

a u n a v i t tor ia . E g".i u o m i n i . 
p e r o t t e n e r e la v i t tor ia che 
sta a cuore ai padroni , si fa
r a n n o in quat tro . T r a l 'altro 
è g ià t e m p o di ri-.inovo de". 
contrat t i . 

E ' u n a corsa diff ici le , p e 
s a n t e , il « G i r o de l V e n e t o ••. 
e lo arrampica te sono rìur^: 
d o m i n a su tut te il F i n n de' e 
F u g a z z e (11B7) . S o n o -a l i to 
forti a n c h e q u e l l e dj C a v . i r i 
( 1 0 5 4 ) . d i V e z z e n a (1402) e 
di C r o c e di S o m m o ( 1 3 4 1 ) . 
In to ta le la dis tanza de l ' e a r 
r a m p i c a t e è di k m . 78. Ma 
e c c o i paes i e le città che ! c -
r h e r à la corsa , c h e parte ÌA 
P a d o v a e a P a d o v a ;»-:v.-a: 
Ci t tade l la . B a s s a n o drl G r a p 
pa. T h i e n e . Cavrar i . A s i a p o . 
V e z z e n a . Croce d; S o ^;;-.>. 
R o v e r e t o . P i a n de l le F u g a ' -
ze, S c h i o . V icenza e G r i 
g l i ano . 

Il « Giro de l V e n e t o > .̂ i 
p u ò d ire a p e r t o a tut te le s •-
luz ion i ; la d i s tanza c h e > c n : -
ra il P i a n d e l l e F u g a z z e m ! 
t r a g u a r d o è di k m . 70. e 30 
s o n o di d i s c e s a . Qtiesfo p.-1"-
d ire c h e gl i u o m i n i «arni n ? . -
I 'arrampicata ( s e n o n s a r a n 
n o t roppo s tanchi . . . ) a-, r?n 
n o ancora la poss ibi l i tà d; 
tornar s u l l e ruote b u o n e . Dif
fìcile è p e r c i ò il pronos t i co . I' 
d u a l e , c o m u n q u e , t i e n e con"*~> 
deg l i u o m i n i p iù in v i s ta , c h e 
- o n o : A s t r u a . Minardi . Def i -
"ÌOD.V Baro7zi . M a g g i o ' . P -
d o v a n . P e l l e g r i n i . Buratt : . 
P e t r u c c i e S e r e n a . l i q«iaie 
è f re sco de l la maani i ì ca v i t 
toria g u a d a g n a t a in S p a g n a . 
n e i « G i r o di Cata logna ». 

ATTILIO CAMORIANO 

LOTTERIA DI MERANO 
/vumo/twmù 50 MILIONI 
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\ 
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IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA MOBILITA MILIONI' pi CITTADINI IN DIFESA DELLA LIBERTÀ; 
G V I T A D I P A R T I T O Ì> 

Sciopero in Toscana e manifestazioni in Inda Italia Lo sviluppo del Partito 
rispondono allarbilrìo conlro l l t f eslìial dell'Unità^durante " Mm * • » slampa 

. 4 ' 

Nei grandi e nei piccoli centri si moltiplicano gli impegni ad aumentare la diffusione - Travolgente slancio della sottoscrizione 

Le Cascine 

"'Durante le uhime settimane, 
«.l.i quando è iniziata la cam
pagna per la itampa comunista 
e democratica decine e centi
naia di lavoratori e di lavoratri
ci hanno chiesto l'iscrizione al 

pr oi ibi te 
La proibizione di tenere la 

festa nazionale dell'Unità a 
Firenze sarebbe in sé un epi
sodio irrilevante di sopruso 
poliziesco, uno dei mille che 
hanno accompagnato la fati
cosa, drammatica, ma impe
tuosa >toria del cammino che 
la classe operaia- italiana ha 
compiuto in questo mezzo se
colo da! grande scioperò del 
l')04 alla presente sua posizio
ne di avanguardia. Ma quella 
proibizione è al tempo stes<?o 
uno di quegli atti, diciamo 
francamente uno di quegli er-
iori, che svelano, più sco
pertamente di altre iniziative 
complesse e perciò meno evi
denti. le sostanziali incapacità 
politiche dei nostri avversari. 

Il modo come si è giunti 
alla proibizione, le vicende, a 
tutti note, delle aspre pole
miche tra il sindaco democri
stiano di Firenze e i gruppi 
più reazionari che si fregia
no di etichette liberali, la ar
tificiosa crisi tirila Giunta co
munale fiorentina, hanno po-
f-lo in evidenza dinanzi a tut-
t- le discordie intestine dei 
Tortiti governativi. 1 reazio-
II tri che si fregiano di eti
chette liberali hanno perdu
to. nella polemica, ogni ma
schera e sono apparsi a tutti 
per quello che sono realmen
te, e il loro giornale è stato 
costretto a riprendere esatta
mente il liniruaguio che usa
va undici anni fa al servizio 
della repubblica di Salò. (Per 
celebrare poi l'otto settembre 
quel giornale non ha saputo 
far di meglio che stampare 
un articoletto nel quale si 
raccontava come qualmente 
tutti i partigiani che aveva
no cooperato all'arresto del 
Mussolini fossero morti pre
maturamente. Come se aves
sero toccato la mummia di 
'1 utankamen). Tutte queste vi
cende, questi fatti, hanno avu
to la loro eco in tutta Firen
ze. in tutta la Toscana e ora 
addirittura in tutta Italia. E 
la nenie commenta, riflette e 
trae conclusioni. Se i grup
petti reazionari fiorentini e 
nuche le autorità di pubblica 
su-u rezza si avventurassero a 
uscire qualche volta dal cer
chio chiuso del proprio am
biente. mentirebbero che le 
conclusioni di quelle rifles
sioni non sembrano di buon 
auspicio per l'allargamento di 
quello sfretto margine di vo

tar passare i comunisti per 
e antinazionali >,'perchè troppi 
cittadini non comunisti han
no veduto ormai da vicino 
con quale impegno, con quale 
sentimento di italiani i comu
nisti agiscono concretamente 
per il bene del l'ae-e e di 
tutti, pur tra gli ostacoli in
finiti che le autorità di go
verno impongono alla loro 
opera e cont io gli interessi 
stessi dei cittadini. 17 difficile 
far e tede re alla gente, in To
scana, che la festa dell'C/ni/ù 
potesse turbare l'ordine pub
blico, quando tutti hanno ve-
duto ormai centinaia di feste 
dove mai è accaduto il me
nomo incidente, e tutti hanno 
veduto con quanta consape
vole/za, con quanta forza se
rena, con quanto controllo su 
«e stessi i comunisti, fossero 
e<si operai delle fabbriche o 
mezzadri dei campi, hanno 
condotto le loro lotte a difesa 
dei loro diritto a un'esisten/n 
da uomini e a dilesa della 
economia nazionale in crisi. 
E' alquanto difficile, in una 
regione dove esistono dei gros
si centri nei quali oltre l'ot
tanta per cento dei voti van
no ai comunisti e socialisti. 
far credere che comunisti e 
socialisti sono tutti da met
tersi in guardina come e sov
versivi >, e che i comunisti 
abbiano la coda e il naso con 
tre buchi. O che siano tutti 
ignoranti, analfabeti. Se mai, 
le lamentele che >ento tra i 
miei vicini, è che questi ma
ledetti comunisti abbiano fat
to prender l'abitudine di leg
gere anche ni bifolchi, che da 
un giorno all'altro son capa
ci di impennare il padroncino 
in una discussione di politi
ca estera da non cavarne le 
L'ambe. (Succede, in tal caso. 
che il padroncino finisca con 
al/are la voce; e bisoirna ve
dere il gusto matto che ci 
prova allora il suo interlo
cutore. La reazione dei signori 
prefetti quando fanno ordi
nanze e dei rumori questori 
quando impartiscono divieti. 
è proprio la stessa). 

La ridicola scusa dell'ordi
ne pubblico, è stata architet
tata meschinamente: le predi
sposte indiscrezioni su vecchi 
squadristi fiorentini che ar
rotavano lo squartacocomeri 
erano troppo trasparenti per 
chiunque. E se non fossero 
state frutto d'invenzione, ci 
sarebbe voluto poco a con
trollarle. Persino l'intervento 
della Soprintendenza ai Mo
numenti per la tutela delle 
bellezze naturali, sono andati 
a invocare quegli stessi che 
giornalmente insultano quel
l'ufficio quando tenta, anche 

342 milioni già raccolti! 
Bologna passa in testa seguita da Firenze e Roma - Balzo in avanti di Livorno e Pistoia 

La Se/ ione d'amministra
zione della Direzione del 
PCI comunica le somme ver
sate fino alle ore 12 del 16 
settembre dalle seguenti Fe
derazioni provinciali: 

ti che permise alla coalizionejse con scarso successo, di im-
governativa di insediarsi a|pedire la distruzione di Fi 
P i lazzo Vecchio nelle ultime 
elezioni amministrative, il cui 
rinnovamento è abbastanza 
prossimo. 

\ o n sono solo i comunisti. 
che commentano. I comunisti 
trovano in questi divieti e in 
questi ostacoli l'incentivo per 
raddoppiare la loro attività e 
il loro entusiasmo, per aumen
tare l'obiettivo finanziario del
la raccolta di fondi per il 
loro giornale, per accrescerne 
la diffusione: è quello che sta 
accadendo in tutta la Tosca
na. Ma commentano anche gli 
a!tri E si sa che in Toscana 
lo spirito è sveglio e mordace. 
In una regione nella quale vi 
-orni province qua>i intera
mente amministrate dai comu
nisti è un po' difficile ormai 

renze che essi stanno perpe
trando in nome della < sana 
iniziativa privata > desìi spe
culatori. 

L'episodio di Firenze è sta
to rivelatore della miseria dei 
nostri avversari. E l'argomen
to principe, che non deve es
ser consentito a un partito 
politico solo di monopoliz
zare un parco pubblico, ha 
fatto dire a tutti- < O perchè 
non ci si provano anche loro 
a fare una festa come quel
la? >. Se ci si provassero, sa 
rebbe la volta che ci ~i di
vertirebbe davvero: \ e la un-

BOLOGNA 
FIRENZE 
ROMA 
MILANO 
MODENA 
RAVENNA 
TORINO 
NAPOLI 
R. EMILIA 
FERRARA 
LIVORNO 
SIENA 
GROSSETO 
GENOVA 
PISA 
PARMA 
ALESSANDRIA 
PERUGIA 
NOVARA 
RIMINI 
PADOVA 
PAVIA 
COSENZA 
AREZZO 
SAVONA 
VENEZIA 
VARESE 
MANTOVA 
ROVIGO 
COMO 
BARI 
FORLÌ' 
ANCONA 
PIACENZA 
VERONA 

33.G00.8ti0 
32.600.000 
25.000.000 
14.105.000 
21.500.001 
11.77tì.6G0 
11.533.545 
10.651.500 
10.001 665 
8.723.830 
7.296.665 
7.177.165 
5.650.000 
4.800.000 
4.654.560 
4.327.500 
4.002.000 
3.273.540 
3.231.0U0 
3,204.540 
3.880.000 
2.596.119 
2.59S.330 
2.556.780 
2.500.000 
2.488.650 
2.400.000 
2.311.3B0 
2.250.000 
2.200.000 
2.190.750 
2.175.000 
2.055.000 
2.033.330 
2.017.500 

BRESCIA 2.012.055 
TERNI 2.000.012 
BIELLA 1.914.000 
TARANTO 1.708.489 
FOGGIA 1.700.565 
CAGLIARI 1.676.670 
LUCCA 1.663.330 
LA SPEZIA 1.575.O00 
PISTOIA 1.500.000 
MASSA CARR. 1.453.340 
VICENZA l 387.500 
UDINE 1.383.330 
MACERATA 1.360.170 
PESCARA 1.351.670 
VERCELLI 1.314.501 
AGRIGENTO 1.310.000 
REGGIO CAL. 1.308.340 
CATANZARO 1.300.000 
RAGUSA 1.280.000 
CREMONA 1.275.000 
SALERNO 1.250.000 
BERGAMO 1.209.AU0! 
PALERMO 1.115.250 
TREVISO 1.100.000 
PROSINONE 1.050.000 
NUORO 1.026.6G0 
LECCO 1.014.000 
AVELLINO 1.010.500 
ASCOLI PICENO 1.001 070 
CASERTA 1.000.000 
PESARO 975.000 
BRINDISI 914.500 
MESSINA 909.000 
GORIZIA 856.500 
CUNEO R08.930 
POTENZA 750.000 
CATANIA 739.500 
SASSARI 704.165 
LATINA 703.330 
CROTONE 673.331 
C A L T A N I S E T T A 667.500 
TRENTO 653.771 

TERAMO 
LECCE 
BELLUNO 
IMPERIA 
AVEZZANO 
ASTI 
AQUILA 
BOLZANO 
AOSTA 
SIRACUSA 
MATERA 
BENEVENTO 
ENNA 
RIETI 
PORDENONE 
TRAPANI 
CAMPOBASSO 
VITERBO 
CIIIETI 
SONDRIO 

TOTALE: lire 
Varie: Lire 

Come la Toscana 
ha reagito al sopruso ] 

organizzare feste dell'Unità per 
le tessili, stands, pannelli, comi
ci, conversazioni e dibattiti ap
positamente dedicati a queste la
voratrici. 

Le federazioni si sono impe-
ipartito. Queste adesioni si s o - j g n a t e a formulare il piano di 
ino fatte più numerose da quan- attività e a realizzarlo per arri

vare a convocare entro due-rre do è stata seppellita la CED 
dove è stata dimostrata la giu
stezza della politica de! par-

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

623.250 
374.2; 5 
">t>6.665 
510.000 
500.000 FIRENZE. 18. — i lavorato 
150.000!ri della Toscana hanno dato 
l41,G70Ìs"""fl>ii """ chiara risposta 
100 000 lt(ìli «'{curatori della Costt-
38l'oooif":'om' rt'P'<ko'icaiia e delle 
•nSOOOi'1'1 r f , i democratiche. Lo scio-

ui'io ueiierale proclamato dal
le .scorcicric delie Camere del 
Incoro della regione ita otte-
fi«ro, malgrado le pressioni 
padronali, lo intimidatorio 
schieramento dì forze di po
lirla occorso da varie regioni, 
e la ('t'olcuta campagna scate
nata dalla stampa e dalle ùr-
(iam:za:ioni sindacali d'oboe-
dicuza padronale, le pit'i vaste 

.175.000 
361.050 
284.4-22 
258.75C 
255.000 
255.000 
210.(1(1» 
201.000 
180.U00 
171.000 

Iadesioni. l a alcuni centri, co-
330 333.891 

78.000 

TOTALE: Lire 330.411.891 

Dopo I» chiusura dei con
teggi effettuati a l l e , ore 12 
del giorno 16'settembre, so
no pervenute airAmmin( 
straziente Centrale del Par 
tito L. 11.630.210 fra cui 
L. 4.100.000 della federa
zione di Pistola. L. 3.716.665 
delia federazione di Livorno. 
L. 745.000 della federazioni 
di Siracusa. L. 321.670 del
la federazione di Aquila, 
che - hanno superato tutte 
l'obiettlvri. Il totale generale 
è quindi di L. 342.042.101. 

me il capoluogo regionale ed 
alcune tra le principali città, 
.si registrano percentuali no
tevolissime di astensione dal 
lavoro, mentre in oltre loca
lità, tra citj Pisa e Livorno, 
lo sciopero è stato accompa
gnato da manifestazioni popo
lari per le vie cittadine. 

A Firenze, la giornata ec
cezionale è stata annunciata 
fin dal primo mattino, quando 
soltanto una decina di vetture 
dell'ATAF su 300 hanno cir
colato per la ctttà, giacché 
dei 1470 dipendenti dell'azien
da tranviaria se ne erano pre
sentati al lavoro 25. Prefet
tura. questura e monopolisti 
dei trasporti extraurbani finit
ilo cercato di sanare la pars*' 
lisi della città organizzando il 

mesi un convegno provinciale 
di compagne e compagni dei 

ito — e sopratutto dopo gli il-Uettore tessile allo scopo di e.a-
egali divieti del questore d i ! m i n a r e ^ elaborare le basi per 
irenze. Le prime notizie che' i0 sviluppo di tutto il lavoro di 

>ono pervenute indicano che a d , p a r t | t 0 v c r s o l'importante mas.a 
crumiraggio con alcuni torpe- A o s t a «H i s c ™ " d c l , ° . sc°™ an-'«Wle operaie tessili. 
doni; ma ognuno aveva già1'? ^ n o stati superati di «4L »l 

- e r _ Forino di 220, a Imperia di S4.1 N u o v e C a s e d e l P o p o l o 
A Collegno (Torino) con un 

discorso del compagno Negarvil-
le è stata inaugurata la Casa del 
Popolo costruita con i denari 
dei lavoratori dopo lo >t ratto 
per ordine di Scclba da! vecchio 
edificio. La nuova casa e un 

compreso d ie Firenze, era fé. 
ma nei suoi punti vitali. a Como di 193, a Cremona di 

Qualche dato sulle ustcnsio- fì>o, a Milano di 246, a Varese 
111 dal laroro (che questa sera di 297, a Bolzano di 101, a 
la stampa padronale ha cer- Pordenone di 129, a Rovigo di 
caro di falsare in modo qros-$Q7, a Vicenza di 714 (anche 
solano) può dimostrare Questa A Vicenza le autorità avevano 
refllfrt meplio di ogn, .discorso: di ostacolare le feste 
«Un Galileo l ostensione dal . , , „ , • ^ • , , •• ,- —-
laroro è srafa del l 'are , allahìeìi Unita), a Verona ili }i6.({jr.lnde edificio con locali uco-
De Micheli dell'SG'l; alla Ve- '».Bologna di 1.370. a Modena|,,i;eiu; ed U n v a s t o s a l o n e . [:,-, 
rnci, alla Ferrerò, alla S o l i s t i s°5- a Ravenna di 541, -ijcostituisce la migliore risposta 
alla Fonderia delle Cure e al-Siena di 140, a Firenze di a98> all'atto antipopolare del so
la Alarci, del 100'"... No» dai.i Roma di 893. .1 Pescara di v e r n o 
meno dei metallurgici souo^-u, a Salerno di 1.477, a Be-
stat; i vetrai e ceramisti f.%".°',ievento di 422. a Brindisi di 
alla CESA IH}':• alla Richard- 6 A L d i a C a t a n 
Gmori di Rifredt, Sfir """ alla' „• -, , , . . ,. e. o n r . ,/aro di 1.629, a Messina di 917, 
Ricìiard Umori di Sesto, S0.o\ •" J "-

Frattanto anche alla Casa del 
Popolo del rione Mii afiori è 
giunto l'ordine di sfratto. Appe
na sparsasi la notizia gli operai 
della Fiat hanno manifestato la 
loro protesta attraverso nume-

aldi SAIVO, 7Src alla Zucca-;-* F n n x J i 771 e .1 Cagliari 
auiiit, ecc), gli edili, con una,1'1 "3^-
media del 921 i tessili (70^ Tutte le sezioni e le;. cellule, e d e l i o n ; c h e s i s o n o r e . 
in media) , 1 poligrafici. 1 chi-,hanno d dovere di facilitare lai . _r 
7»ici, i lavoratori deircibbi-|ade«ione al partito di tutti i cit-
gliamento. 'tadini onesti, che vedono la giu-

L'esito dello sciopero è tnn- | s t e z . / A ltella nostra politica e 
to put importante m quanto. , v o „ l i o n o u n „ o v c r n o c a p a . 
da parte del padronato era,... d ; d a r e ^ . ^ u n i pJn_ 
srara lunciata la parola d'or-l1-? 
dine che per un motivo così n c a «nterru e estera consona agli 
sfrcrfumciifc « politico .. e o m e , m t e r c s s l del popolo. 

cate in prefettura e attraverso 
la diffusione nel rione di an 
numero speciale del giornale di 
fabbrica. Si è svolta anche una 
manifestazione dove è stata ap
provata un'azione di opposi
zione allo sfratto e lanciata con
temporaneamente una sottoscrf-

UNA GRANDE DOMENICA DEL MESE DELLA STAMPA 

Centinaia di feste e dì auovi iscritti 
menile si Inaugurano nuove seiioni del P.C.I. 
La staffetta dell'Unità nelle campagne toscane -17 mila lire inviate da an gruppo di operài dal Belgio - Un 
significativo telegramma a Sceiba - Delegazioni di operai milanesi recano la loro protesta in prefettura 

Oggi 19 settembre, la sot
toscrizione nazionale per l'U
nità ha raggiunto un risul
tato straordinario: sono stati 
superati i 300 milioni e cioè 
la somma che negli anni 
scorsi rappresentava l'obiet
tivo finale della raccolta di 
danaro per la stampa comu
nista. Questo grande succes
so cade proprio nel giorno 
in cui avrebbe dovuto svol
gersi alle Cascine la festa na
zionale dell'Unità e il risul
tato che il partito comunista per mezz'ora. 

ca che avrebbe dovuto ve 
dere lo svolgimento della fé 
sta della stampa comunista 
ha visto migliaia di lavora
tori mobilitarsi in una pos
sente protesta contro i v io
latori della libertà. 

Da Pisa a Terni, in decine 
di luoghi di lavoro, questa 
protesta ha raccolto l'adesio
ne di altissime percentuali di 
lavoratori. In provincia di 
Terni, la maggioranza dei la
voratori ha sospeso l'attività 

è fiero di annunciare al pò 
polo italiano può essere con
siderato una delle più signi
ficative risposte a chi, cal
pestando la legge, ha vieta
to l'esercizio di un diritto 
democratico. 

La fiaccola dell'Unità, con
tinuando il suo itinerario, ha 
percorso ieri le campagne 
pisane salutata lungo le 
strade da centinaia di citta
dini acclamanti. Uno spetta
colo indolito si è offerto ieri 
alla staffetta che sta attra
versando l'Italia: in Tosca
na. infatti, i lavoratori ma
nifestavano scioperando la 

magnate , amici, una _FeMa di l o r o p r o t e s t a contro l'illegale 
quel pmrnale che e intitola- d i v i e t 0 opposto dalle autorità 
to / / I opolo. o una fe.Ma del j aovernative allo svolgimento 
Quotidiano, che spasso? ; della fe?ta nazionale del l 'U-

K. BIANCHI BAXDINFM.I Inità a Firenze. La doment-

Nel corso della notte cen
tinaia di scritte sono apparse 
sui muri e sulle strade del
la provincia; a Borgo Rivo 
l'intiera borgata è stata tap
pezzata di scritte che espri
mevano la condanna popola
re contro il sopruso. Ieri, a l
le 12, all'amministrazione 
della federazione comunista 
ternana, erano stati versati 
oltre due milioni e 500 mila 
lire per la sottoscrizione a 

Il Mese della Stampa non esiste? 
Sensazionale scoperta del settimanale La Discussione :• 
D u e proposte in forma ufficiale alla Democrazia cristiana 

Bisogna saper perdere. 
Quando l'avversario ci coglie 
t:i /'ilio e meglio ammetterlo 
subito, inchinarsi caoallere-
i-C'imente e dichiarare: * Toc
cato •>. Jl settimanale ufficiale 
:.Ua U.C., La Discussione, ha 
* 'aperto gli altarini del Mese 
li'-ll-t atampa. Com/ragni, sia-
ri > rovinati. 

l'nma scoperta del settima
nale ufficiale della l) C. (che 
è diretto dalVon Mariano Ru
mor. braccio destro di Fanfam 
e vice segretario del partilo 
elencale): le somme raccolte 
durante il Vese della Slam-
P't non vanno, o vanno solo 
in parte «//'Unità e a Vie 
Nuove. / /Unità e Vie Nuove 
*'»r»o qiornah ricchissimi, che 
*i reggono da soli. Le somme 
riccollc ranno, tntte o in par
te, al Partito comunista. Ma
ledizione. Adesco nessuno vor
rà più sottoscrivere. Fino a-
<lrsso, gli ingenui cittadini che 
e idevano nella rete e ci ver-
sivano le loro offerte, pensu-
vmo che i 500 milioni della 
sottoscrizione sarebbero an'ln-
ti a sostegno del Partito libe
rale. o dei Comitati civici, o 
del Movimento europeista. O-
r.i sanno, invece, che il no
stro scopo recondilo è quello 
di appoggiare l'azione politi
ca, la propaganda e rorganiz-
z-izionc del Partita comunista. 
I.<i rosa, è nero, era stata an
nunciata in pnbblici comuni
cati e circolari, laddove era 
éttlo che Federazioni e Se

zioni del PCI erano autoriz
zate a trattenere parte delle 
somme della sottoscrizione. 
Ma evidentemente questo se
greto era sfuggito ai più e 
— tra gli altri — alla Di
scussione. Siamo stali presi 
con le mani nel sacco. Rito
na notte. 

Seconda scoperta del setti
manale ufficiale della l). C: 
m realtà la sottoscrizione per 
/'Unità non esiste, è un'inven
zione, un trucco. Son e vero 
che stiamo raccogliendo mez
zo miliardo, non è vero (an
zi. e « impossibile », « assur
do ». scrive La Discussione) 
che i lavoratori ci diano par
te dei loro sudati guadagni. 
In realtà si tratta delle som
me che il Partito comunista 
ha tratto e trae dalle sue lo
sche attività commerciati con 
i paesi d'oltre cortina: tro-
randoci con tutti questi sol
di in mano, e non sapendo 
come giustificarne la presen
za, data' la loro origine clan
destina e fraudolenta, abbia
mo « montato s il Mese della 
Slampa per dare una < coper
tura » alle nostre ricchezze 
•naie acquistate 

\on è chi non veda come 
tu formidabile scoperta della 
Discussione riveli appieno fa 
protervia comunista, proter
via che si spinge fino al pun
to di pubblicare gli elenchi 
nominativi dei sottoscrittori 
immaginari Capite che tipi 
siamo? Lanciamo il Mese, fis

siamo un obiettivo di mezzo 
miliardo, mobilitiamo il Par
tilo, organizziamo migliaia e 
migliaia di feste, dedichiamo 
pagine e pagine di giornale 
all'argomento, ce la prendiamo 
con i Questori, mandiamo in 
giro propagandisti, teniamo 
comizi e asstmblec. e tutto 
questo perchè? Assolutamente 
a vuoto, signori! t soldi li 
abbiamo già nel cassetto, for
nitici dalle nostre tenebrose 
Società commerciali. 

Magnifico. 
Ci permettiamo, allora, di 

rivolgere in forma ufficiale 
due proposte ai dirigenti del
la 1). C. Uno: facendo segui
to a una nostra vecchia idea, 
quella di sottoporre a con
trollo le fonti di finanziamen
to di tatti i partiti, propo
niamo ora di depositare da un 
notaio, e di rendere pubblici, 
i bilanci dell'Unito e del Po
polo. Due: offriamo a un alto 
dirigente democristiano fRu
mor, per esempio, andrebbe be
nissimo) o anche a nn t'm-
portanfe esponente democri
stiano in seno al governo 
(perchè no il sottosegretario 
Manzini?) di venire con noi 
a dare un'occhiaia ad una fe
sta dell'Unità n a rendersi 
conto personalmente, in una 
Sezione del nostro Partito, di 
come nrocede e di come è or
ganizzata la nostra sottoscri
zione. 

Accettate? Vedrete che non 
è mai troppo lardi per impa
rare e per capire. 

Superato l'obiettivo 
Forlì è al lavoro 

per raggiungere 8 milioni 
II compagno Giorgio Sca-

rabelli, segretario arila 
Federazione del P-C.I. di 
Forlì, ha spedito il seguen
te telegramma al compa
gno Palmiro Togliatti: 
« Compagni e cittadini F e 
derazione Forlì rispondono 
" verboten " questore I- »-
renze et interferenze noli-
ziesche locali sottoscriven
do oltre no mil ione al 
giorno. Ore 12 di oggi su
perato obiettivo sei mil io
ni e mezzo. Spedito ««se
gno. Andiamo avanti per 
gli otto milioni. Anche dif
fusione " U n i t à " aumenta . 
ta. Indignazione popolare 
espressa altresì in decine 
assemblee protesta per di
fesa libertà ». 

favore dell'Unità. Alla stessa 
ora. nell'Orvietano, decine di 
sezioni comunicavano di a-
ver superato l'obiettivo ad 
esse fissato versando somme 
di gran lunga superiori. 
Qualche esempio: la sezione 
di Sferracavallo consegnava 
L. 40.500 invece di 35.000; 
quella di Castel S. Giorgio 
17.000 invece di 15.000: quel
la di Sugano 45.000 contro 
40.000. 

Al sopruso contro la festa 
dell'Unità, le forze di poli
zia hanno accompagnato atti 
di violenza contro ì cittadi
ni che protestavano: a Ponte 
a Evola (P i sa ) , durante lo 
sciopero, i carabinieri hanno 
caricato un gruppo di donne 
colpendole ripetutatamente 
col calcio dei fucili. Il com
pagno Tommaso Ciampolini, 
reo di stigmatizzare queste 
violenze, veniva colpito a! 
viso con le manette e succes
sivamente arrestato. 

Numerose le fermate del 
lavoro negli stabilimenti di 
Ferrara: alla Radius, alla 

ANCHE A CAGLIARI 
raggiunto l'obiettivo 

La Federazione comuni
sta di Cagliari ba comuni
cato ieri di aver raggiunto 
l'obiettivo della sottoscri
zioni- fissato in 2.200.000 li
re, e di averlo elevato a 
i milioni e 509.000. 

Sgarbi, alla Tiozzi. alla FER; 
ordini del giorno di protesta 
sono stati redatti dalle mae
stranze del cantiere Fochi, 
dell'impresa Baruzzi, del 
cantiere Monteleone, dell'im
presa Sintex del cantiere Tu
bi, del lo cartiere Burgo. Ana
loghe proteste hanno espresso 
gli operai del cantiere navale 
di Genova, dove hanno scio
perato i dipendenti dell'An
saldo ex-Meccanico e quelli 
del reparto macchine medie. 
Un compagno di Imperia ha 
ver.-nto per la Sottoscrizione le 
seimila lire che aveva mes
so da parte per recarsi alla 
festa dell'Unità a Firenze. 

A Milano delegazioni di 
lavoratori sono partite da 
vari stabilimenti per recarsi 
a esprimere la loro protesta 
in prefettura: dalle maestran
ze della CGE sono stati in
viati te legrammi di prote
sta alle autorità governative; 
decine di assemblee si sono 
svolte alla Innocenti, alla 
Borletti. alla Vanzetti, alla 

TIB, alla Pirell i . 
L'aumento degli impegni per 

la sottoscrizione è stata una 
delle forme caratteristiche 
con le quali i lavoratori 
avanzati hanno risposto a". 
sopruso contro l'Unità. A 
Molfetta ì netturbini, riuniti 
in assemblea hanno raccolto 
in pochi minuti quattromila 
lire; la sezione di Spinazzo-
la ha e levato l'obiettivo da 
80 a 100.000 lire; Palo de! 
Colle da 60 a 100.000: B.ir-j 
letta da 300 a 400.000: Mi 

La giornata di oggi impe
gna i compagni di centinaia 
di centri a far riuscire ancor 
meglio clie negli anni passati 
le feste locali dell'Unità. Dal
la Puglia all'Abruzzo, dalla 
Sardegna al Lazio, dal Vene
to alla Sicilia, dalla Lom
bardia al Napoletano, le feste 
avranno oggi un significato 
di lotta e di protesta contro 
i nemici della Costituzione. 
E' significativo che molte se 
zioni comuniste si sono im
pegnate a reclutare nuovi 
compagni. A Montesilvuno 
(Pescara), la festa dell'Unità 
coinciderà con l'inaugurazione 
di una nuova sezione del 
Partito. A Villa Mosca (Tera
mo) avrà luogo la consegna 
delle tessere a dodici compa
ia ne iscrittesi al partito prò-
orio in segno di protesta con
tro «li « anticomunisti delle 
Caccine ». 

Portici raddoppia 
il suo obiett ivo 

I..i Kf7Ìonr comunista di 
l'artici (Napoli), dove era 
stata vielata la frsta del
l'Unità ha rragito al sopru
so impegnandosi a raddop
piare l'obiettivo della sot-
toscrizionr. 

la proibizione del Festival de « . . . • • • » J • • «.• • " i j /-.-• 
l'Unità, non si doveva scio- L ' a t t i v i t à d e i c o m u n i s t i zione per la nuova sede Gw 
pcrore e 7ión.si sarebbe scio-,ne: S i n d a c a t i 'alcuni commercianti dei Mercati 
peroro Inutile dire che di, [Nuovi hanno annunciato un 
questa tesi si era fatta por-, Nei giorni n , iz e i\ iettem-|^ros^o versamento. Anche a Tro-
forocc oticora « La Nazione ».ibre si sono svolti, presso le fe-ifarello è stata inaugurata una il giornale che offrì il prcresfo(der.izÌonì di Brescia, Bergamo, 
per il divieto delle Cascine, e|Novara, Biella, Napoli e Saler-
c/ic sfnsern Cereri di nascon-\no j t . ; c o n v et;ni di partito per 
dere le Cifre relative allo s c i o - | d i s a u e r e CÌK^ [{ n o s t r o K l v o r 0 
nero anche i)cr celare la prò-, ,- - „ • .• • I„„I„ 
' ..,.' ' ' politico, or»;aniz7ativo, ideolo-
pn«i sconfitta \l- ' ,• • ,a 

A Livorno ha scioperato il?1™ 5 propagandistico verso le 
95Vc dei lavoratori, molti ne-\°P"-uc delle .mlustne tessili. 
«ori sono rimasti chiusi e 7ieI,Nd prossimi giorni, sempre per 
centro cittadino si è svolta ((-[iniziativa delle Se/ioni Centrali 
«n manìfestazioue in .s-olida-^li Organizzazione, di massa e 
rietù con la stampa d c i » o c m - j f c m m ; n i i e saranno organizzati 
fica e di protesta per gli ' l ' H c o n v e j , n - , identici in altre dieci 
gali divieti polizieschi Anchef f c J i o n L ,;• n c c e s s a r i u c n c 
nel srffore minerario del oras-
setano e del senese i lavora-

tanche in altre provincie venga-
riunioni su tori hanno risposto in pieno1.10. .P'omowe simi 

all'appello Innciafo dai s ìnda-p" 1 / i : u , v * «elle segreterie tede-
cati unitari in difesa delle librali o dei segretari regionali. 
berfYi deniocrafiche- Le riunioni tenute nel 

Forte come sempre è stota gruppo di 
la risposta dei lavoratori are-' 
tini all'appello del Consiglio, 
delle /eolie che chiamava al
lo sciopero. 

primo 

nuova casa del popolo. 

L'attività educativa 
di massa 

L'attività ideologica ed edu
cativa ha raggiunto notevoli 
successi in provincia di Bari. 
Nelle sezioni si sono costituite 
ed arricchite numerose biblio
teche e sono sorti dei centri di 
consultazione: nel corso della 
settimana un compagno qualifi
cato si tiene a disposizione dei 
lettori per eventuali chiarimenti. 

Nelle principali sezioni come 
iAndria, Barletta, Minervino, Ca
sosa, Gravina, Polo ed Altamura 

federa/ioni hanno9» sviluppa l'attività dei gruppi 
confermato i progressi fatti dal <**. studio secondo t temi ind,-
partito tra le operaie tessili, le1™11 « ' « federazione. 
quali vedono sempre più chia-; In questo mese si sono ini-

_ , . .iramentc nel partito comunistajziate le conferenze sulla que-
, rr,VnM fr" '•" ',• ""'"; °,?'il vero partito dei lavoratori e.stionc meridionale che vengono 
f ' - V ^ , 7 ' ° , , | T I < 1 ; 1 ' ' " - n"manifestano un intenso desideriojtenute dai compagni del comi-(//; impianti del Uncino, si so- ,. ,. .. ,- ' e i i J n * i 

no astenuti per merr'ora dal!'1' *>Pe". dl conoscere e d. d.-|tato federale e delle vane !o-
fni'oro in ogni turno. Grande miete non solo i problemi d e H " iti. In un terzo delle sezioni 
il successo della protesta alle.1* l ° r o categoria, ma quelli puddella provincia si raccolgono n-
cemenferie di Bibbiena, n^enerali della politica interna ed'sultari soddisfacenti cmn la let-
lanifwio di Stia, alle fnbbri-jotera del Paese. tura collettiva dell'Unità. 
che metallurgiche, del pelo e, Sono però emeriì anche i li-I - , . . . . .» . . . 

vcrs'o 
ù sfrut-jvani comunisti fiorcntin 

gamente partecipato alla gior-
niente dall'azione paternalistica nata di diffusione dell'Unità, or-

pari tempo di minacce e ganizzata in risposta agli anti-

voro un'altra importante ca
tegoria. quella dei metal
lurgici, sta muovendo i pas
si necessari per formulare 
tabelle salariali da inserire 
nel contralto. Infatti la se
greteria nazionale della FIOM 

nervino da 130 a 180.000: B i - Xei quadro dell'attività per 
sceglie da 70 a 100.000: Fog-i iI rinnovo dei contratti di la 
già ha deciso dì elevare lo" 
obiettivo provinciale da due 
milioni e 600 mila a tre mi
lioni e 500 mila. Nel Pesca
rese i compagni della sezione 
di Città S. Angelo, hanno in
viato ona lettera a Togliatti 
in cui si impegnano ad avvi
cinare tutti j lavoratori per 
chiedere loro un contributo 
che consenta di triplicare 
l'obiettivo della sotto-crizio-
ne. A Teramo la -ezione cen
tro ha e levalo l'obiettivo da 
150 a 250 mila lire. Alla se
zione di Atri è giunta una 
lettera da un gruppo di npe-
raì recìdenti nel Belgio <*on 
una offerta di 17 mila lire 
per • rUni ta . . A M u o i a n o . 
sempre ne! Teramano, duran
te una n anifej'.azione dà 
braccianti tier imporre agli 
agrari il relnvestimentn del 
4*/», è partito dai lavoratori. 
rll'indirizzo de l l 'on . Scelba. 
un telegramma che coM dice: 
« Braccianti Mnsciano in lot
ta per conquista lavoro, pro
testano contro arbitraria 
oroibizione festa Unità Fi 
renze et prendono ìmoeeno 
abbonare Lega bracciantile 
all'Unità ». 

Sono perù emeriì anche i n i . , . . » « • • 
del cappello e ai cantieri cdi-'m; t i che ancora ha la nostraj L a t t i v i t à d e i g i o v a n i 
li di S. Giovanni e Monte-, a z;0ne politica verso queste, Domenica 12 settembre i gio-
varchi. • ,m^sse che sono tra le più sfrut-jvani comunisti fiorentini hanno 

" . ^ ' ' . V " " ' 1 r , '" a s ' ' ' / e r "ta te , oppresse e umiliate mo'ral-liarg; me il Fabbricone, la Bastan-
zt'tti, mentre i cantieri edili 
hanno scioperato, per un'ora.\c,. ,n . - . r - , . , . , . . , ., - -
Orlinone si sono reri^cafer1 r i c a t t l f a t t a d a i padroni col'comunisti delle Cascine. Durante 
affollate assemblee ore è sfn-'pieno appoggio del clero. E' an-jia diffusione sono stati reclutati 
to espresso l'intendimento diicora debole e qualche volta as- numerosi giovani alla FGCI: «j 
aumentare la diffusione del-Uente sopratutto la nostra a/.io-!nel rione di Monte alle Mosse, 
l'Unità e sviluppare hi sotto-'ne politica, propagandistica e]io a Peretola. 3 a S. Frediano, 
derisione. 'ideologica %ui problemi generaliji a S. Lorenzo e 2 a S. Gervasio. 

A. V.. del Paese, della politica inter-1 Un gruppo di giovani e di 
'nazionale e del socialismo. jragazze che in questi giorni han-

S o S P P S O i l r a t i n i l o ' ' convegni hanno indicato le,no aderito alla FGCI nei diverbi 
. . . p \ y î r>- |k'u' P e r u n P ' a n o dì lavoro po-jrioni" fiorentini ha inviato una 

( l O l l a U . V ^ . a I* 1 r<*HZCVliuco organizzativo e propagan-ilettera iW'Unità nella quale rao-
FIRFM7K 10 1 [distico delle federazioni in di-|tiva l'adesione alla FGCI con 

teria provinciale horentin^dH-!™7'0™ d e l ! e m l s s e t c s 5 l l i- ;ia protesta per gli il lepli arbitr: 
la D.C. ha deciso — d'accordo} «Il mese della stampa comu- della Questura di Hrenze. 
con la direzione centrale del mista »-, con le sue feste della) Notizie di reclutamento di gio-
partito — di sospendere i\\Unità, conversazioni, i comizi.'vani e di ragazze nel corso dei e 
«Raduno motociclistico nazio- 0ttIC i m p ; e DO,sibilità perdeste dell'Unità giungono anchi 
S S . n i f r S 0 s t u e m b T n e l ^ i l i r e contatti con le operaie-da altre Provincie. A Padova 
quadro della cosidetta campa-ì««sih. Le federazioni e alcunealcune decine di giovani e J. 
gna « in favore delle zone:«"zioni da cui dipendono fabbri-jragazze hanno dato la loro ad.:-
depresse ». »*he tessili vi sono impegnate a;s:one alia FGCI durante : fe-

•stival di Camporcsc, Cadoneghe. 
I.Monselice e S. Giorgio. I giovani 
: padovani sono ora impegnati 
nel lavoro per raccogliere 3CO.or; 
lire di sottoscrizione per la stam
pa democratica. 

Insìeme al lavoro per !a d:t-
fusione delia stampa, la sotto
scrizione de'l'6'rt/ri e il reclu
tamento alla loro organ;z7az:o.-j 
i giovani comunisti contribuisco

no largamente alie iniziative p.-r 
~—~— migliorare le condizioni di vira 

Importanti aumenti ottenuti dagli impiegati del settore del cemento •** ^ O ^ o ^ S ^ ^ 
———— ha stabilito che l'Incontro inter-

le qualifiche special: gli au-jnJZ1"OIwle d e l , a 

D O P O LE D E C I S I O N I D E L L ' E S E C U T I V O D E L L A C.G.LL. 

Anche 1 metallurgici chiedono 
il miglioramento del contratto 

go piano dell'unità. 
Per quanto riguarda l'ulte

riore sviluppo delle trattative 
nelle altre categorie presso la 
Confindustna, con la parteci
pazione delle Federazioni na 
zionali di categoria e delie tre 
Confederazioni, è stato rag
giunto l'accordo per la parte 

ha deci-o di convocare a To- ; economica per gli impiegati e 
rino la commissione nazio-( le qualifiche speciali del se t -
naie contritti e vertenze per 
:1 20 corrente, allo scopo di 
precisare la richiesta di au
mento salariale da avanzare 
alla Confindustria, per la de
terminazione di tabelle sala
riali da aggiungere al con
tratto collettivo di lavoro at
tualmente in vigore, che ne 
è privo ». 

Inoltre è stato deciso di 
riunire a Milano il 26 corren
te tutti 1 segretari provin
ciali della FIOM, per discu
tere lo sviluppo della verten
za salariale in base alle pro
poste della Commissione na
zionale contratti e vertenze 
ed alle decisioni cWla segre
teria nazionale ». 

Tutti i sindacati provinciali 
della FIOM dovranno orien
tare lo svi luppo della mobi
litazione dei metallurgici per 
la lotta salariale sul più lar-

tore del cemento, i cui con
tratti sono scaduti il 30 
giugno. 

Rimane aperto l'esame del
le rivendicazioni avanzate 
dalla FILEA per gli operai 
cementieri il cui contratto che 
scade il 30 dicembre è stato 
disdetto anticipatamente per 
il quale gli industriali si sono 
riservati di dare una risposta 
per la fine di questo mese. 

L'accordo realizzato per gli 
impiegati e le qualifiche spe 
ciali rappresenta un notevole 
successo dell'azione dei lavo
ratori e della CGIL, e com
porta un sensibile migliora
mento degli stipendi attuali. 
E' stato convenuto, infatti, 
che a partire dal 1. ottobre le 
retribuzioni degli impiegati 
siano aumentati di L. 4.700, 
3.700 e 2.700 rispettivamente 
per la l., 2, e 3. categoria. Per 

gioventù de'.' 
menti mensili sono di 3.000 e campagne abbia luogo in dicem-
2.500 rispettivamente per i;bre a Vienna, numerai as>em-
gruppi A e B. Inoltre a com-,b!Cc di giovani contadini s: sono 
pensazione per il peuodo c h e , s v o i t c ;n o ^ ; p a r t e d'Italia. Se
va dal 1. luglio al 30 set tem- , n a i i a m 0 f l r a 1e a h r e > l a c o n . 
bre è stata stabilita la c o r r e - ! f e r c a z a univlTi^ della gioventù 
=ponsione agli impiegati d t l a ; B e n t ; T 0 ^ 0 {B<>]o%n^ 
L. la.000 per la prima catego- t . 3 v n 

ria, 12.000 per la seconda K ( I > . . . . 
9.000 per la terza ,e aìle qua- | B u o n e i n i z i a t i v e 
litiche speciali di L-11.000 pei j j n provincia di Milano 
il gruppo A e 9.000 per il 
gruppo B. | I compagni J^ 'a tabbr.^a 

Tali somme sono riferite a l - Motomeccanica trovando de e la provincia di Milano e v e n 
gono corrisposte m propor
zione agli accordi in visore 
per i lavoratori delle altre 
qualifiche. L'accordo prevede 
inoltre il mantenimento dei 

difficolta per organizzare ìa to
sta dell'Unità in ognuna de-ie 

cellule di fabbrica hanno espo
sto per alcuni giorni delle ban
dierine con !a scritta « festa 

il s u p e r - m i n i m i contrattuali Munita » su ogni macchina 
precedentemente in vigore. Lo' <*< h a c r c a t o "*' c h m a u m " r : a 

importo complessivo degli 
aumenti strappati agli indu
striali dall'inizio della lotta 
per miglioramenti economici 
risulta pertanto superiore l ie 
vemente al 10 per cento rea
lizzando in tal modo la riven
dicazione posta a suo tempo 
dalla CGIL. Scheda della 
FILEA e Cerri, segretario na
zionale della categoria, hanno 
sottoscritto l'."--- '• rer la 
CGIL. ' 

vivo entusiasmo tra i lavoratori. 
La cellula di strada « Mad:- -

della sezione « Bietolini * ha or
ganizzato con successo un fc-t'.-
val dell'Unità durato quatiro 
giorni e comprendente un pro
gramma ricchissimo di gare e di 
iniziative che tra l'altro hanno 
fruttato una somma cospicua; 
una giornata poi è stata dedicata 
a Vie \ ' «c ;r e si sono diffuse 
100 copie della tivist*. 

http://33.G00.8ti0
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ULTIME T U n i t à NOTIZIE 
ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA A NOVE CONVOCATA PER IL 28 SETTEMBRE 

I persistenti dissensi 
confermati a 

anglo - americani 
Londra dal Foreign Office 

Clamoroso rifiuto di Adenauer di incontrarsi con Mendès-France - Il Canada appoggia la tesi 
francese sulle limitazioni del riarmo di Bonn - Dulles dichiara: non c'è ancora nessuna soluzione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 18. — L'esisten
za di larghi dissensi anglo
americani, che i colloqui di 
ieri di John Foster Dulles con 
Churchill e Eden non sono 
nusciti a sanare, è .stata m«-
torevolmente confermata oggi 
ai giornalisti da un portavoce 
del Foreign Office. Questi, 
nella sua consueta conferen
za stampa quotidiana, ha 
annunciato innanzitutto que
sta mattina che gli inviti per 
la conferenza a nove sui pro
blema tedesco dopo la CED 
saranno diramati ufficial
mente fra un giorno o due. 
La conferenza, egli ha la
sciato comprendere, si ini-
zierà martedì 28 settembre, 
e non il 27, come si era det
to in un primo tempo, e si 
protrarrà per vari giorni, per 
tutto il resto della .setti
mana. 

Al portavoce ò stato imme
diatamente chiesto dai gior
nalisti se sia vero che fra gli 
Stati Uniti e la Gran Bre 
lagna esiste una <̂ completa 
identità di vedute « sulla ma
niera di assolvere il proble 
ma sorto in seguito al ri 
getto della CED. TI termine 
impiegato, ha risposto con 
raffinata Ipocrisia diplomati 
ca il portavoce, è < molto 
vicino alla verità ». 

La dichiarazione ha imme
diatamente fornito la con
ferma delle voci raccolte da 
numerose fonti in ambienti 
bene informati, secondo cui 
l'incontro anglo-americano di 
ieri ha lasciato ancora nu
merosi punti dì assoluto di
saccordo. Negli stessi am
bienti si è detto con eviden
te intenzione polemica che 
* i punti di vista della Ger
mania occidentale non sono 
ancora ben chiari ». 

Uno dei punti rimasti an
cora aperti, fra Washington 
e Londra, è quello relativo 
al problema della «sovra
nità » di Bonn. Al segreta
rio di Stato americano si era 
attribuito . il proposito, du
rante il suo viaggio a Lon
dra, di ottenere il consenso 
britannico a una decisione 
unilaterale anglo-americana 
per la proclamazione della 
sovranità della Germania oc
cidentale, senza attendere il 
consenso del governo fran
cese. Dulles voleva in tal mo
do. si ritiene, esercitare una 
nuova violentissima pressio
ne su Parigi, forse allo sco
po di cooperare alla mano
vra in corso per ottenere il 
rovesciamento d i Mendés -
F rance. 

La sua minaccia era tutta
via considerata in gran par
te come un blu//, giacché 
un'azione come quella da lui 
fatta ventilare non solo com
porterebbe una aperta rot
tura del blocco atlantico, ma 
indebolirebbe sensibilmente 
il partito americano in Fran
cia. e quindi potrebbe non 
indebolire, ina al contrario 
rafforzare Mendès-France. 

Comunque, abbia o meno 
presentato Dulles la sua pro
posta ai governanti londinesi, 

•di essa non vi è traccia nel 
comunicato diramato ieri al 
termine dei colloqui di Lon
dra. E oggi font-i ufficiose 
hanno tenuto a escludere 
• qualunque possibilità di 
dichiarazione o di azione bi
laterale per ciò che concerne 
il problema della restaura
zione della sovranità della 
Germania occidentale ». 

L'elemento nuovo interve
nuto oggi nelle polemiche in 
corso fra le potenze occiden
tali sul problema tedesco so
no comunque le dichiarazioni 
lese da Mendès-France in 
una intervista al Manchester 
Guardian. Nessun commento 
ufficiale è stato finora dira
mato a questo proposito, ma 
;i fatto che il premier fran 
cese abbia concentrato la sua 
attenzione sui limiti e sul 
controllo del riarmo di Bonn, 
senza neppure far cenno a l 
l'inserimento della G«i ma
nia occidentale nella NATO 
e a! problema della sovra
nità di Bonn, ha profonda
mente irritato il governo del 
Cancelliere Adenauer. 

Questi ha manifestato an
cora una volta in modo cla
moroso il suo malcontento 
annullando un viaggio già 
preannuncìato al Consiglio 
d'Europa di Bruxelles, dopo 
che è stato reso noto che 
nello stesso giorno si sa
rebbe trovato nella capitale 
belga, per pronunciare un 
discorso al Consiglio, il primo 
ministro francese. Il rifiuto 
di Adenauer di incontrarsi 
con Mendès-France. d o p o 
l 'analogo clamoroso gesto 
compiuto dal Cancelliere di 
Bonn durante la conferenza 
dei sei, ha provocato grande 
scalpore. 

A d a r manforte alla Fran
cia è intervenuto d'altra par
te oggi il governo canadese, 
il quale ha fatto render noto 
ufficiósamente - aggi di non 
essere dispósto a consentire 
al riarmo della Germania oc
cidentale «senza Quelle cau 
tele e garanzie desiderate dal 
la Francia per evitare il pe 
ricolo di nuove aggressioni 
tedesche*. 

LUCA TREVISANI 

Le dichiara/ioni 
di Foster Dulles 

NEW YORK. 18. — Reduce 
dal bue lulmineo viaggio a 
Bonn e a Londra, Foster Dul
ie.-. ò giunto stamani all'aero
porto di Watertown, presso 
New York. Ai giornalisti in 
attesa egli ha rilanciato una 
lunga diehiara/iono il cui con
tenuto rluuo.stra come tuttora 
notevoli divfigen/e .-sussista
no tra i diligenti della poli
tica occidentale intorno al 
modo come procedere al riar
mo della Germania di Bonn. 
Dopo aver re.->o omaggio alla 
«•buona volontà di Adenauer». 
Dulie.-» iia ricordato In esi
stenza dj un voto unanime 
del Senato americano in fa
vore della concezione della 
sovranità di Bonn. 

« Sembra — ha continuato 
il segretario di Stato — che 
non esista una adeguata l'or-
mula sostitutiva della CED. 
Tuttavia noi dobbiamo Tare 
del nostro meglio. Molte per
sone studiano alacremente 
quali Mano le prossime misu
re da adottare. Speriamo che 
nel corso delle prossime set
timane potrà essere compiuto 
un lavoro preparatorio suffi
ciente per giustificare la con
vocazione di una conferenza 
nella settimana successiva. 
cioè di una riunione prelimi
nare dei ministri degli esteri 
dei principali paesi interessa
ti. Sarebbe un errore credere 
che sia stala messa a punto 
Una (tualsiasi .soluzione accet
tabile. Sarebbe un errore an
cora più grande adottare un 
atteggiamento negativo che 
darebbe come risultato la di
sintegrazione di ciò che è sta
to ereato dopo la guerra grazie 
ai sacrifici di molli ». 

Da questa dichiarazione e-
inergono — a giudizio di mol
ti — almeno due elementi di 
fondo. Il primo è che nessun 
accordo è stato lino ad ora 
raggiunto dagli occidentali; il 
secondo è che Foster Dulles è 
seriamente preoccupato della 
possibilità che intorno alla 
questione del riarmo della 
Germani» la crisi che investe 
i! blocco atlantico si faccia 
sempre più grave. Questo se
cando aspetto delle dichiara
zioni di Dulles attira in modo 
particolare l'attenzione degli 
osservatori. Si ritiene che il 
gruppo dirigente degli Stati 
Uniti sia attualmente diviso 
sulla politica da perseguire : 
se. cioè, iniziare una politica 

ti tradizionali dell'America, 
oppure se ammorbidire la li
nea americana allo scopo di 
conservare, gli alleati europei. 

« Memorandum » francete 
alle potenze occidentali 

PARIGI, 18. — Il Quai d'Or-
M///, il min i s te io f iancete degli 
nateli, ha inviato la notte fccor-
sa al le capitali iritereà.-atb un 
memorandum che precida le 
p iopos te di Meiidùs-Fiance per 
un'oiga!!Ì7/.u/io!U' europea d i e 
poti ebbe fornire un quadio , ac
cettabile per il governo Iran
i c i e pei il uarmo della i i p u b -
blica di Bonn 

Il documento «• Manualmen
te seg ie to , m.i l'intervista del 
Pi es i l iente del Consiglio pub
blicata oggi dal Manchester 
Guardian mette m luce i prin
cipi essenziali che sono alla 
base del la politica einopeist ica 
di Menclès -Fiame: la necessita 
di ìns tauia ie , per tini mare la 
Germania ovest, un sistema ef
ficace di limitazioni e di con

trolli desìi armamenti: la neces
sita di una pattecipazinne bri
tannica a qualsiasi nuova .iolu-
zione cui open. 

Secondo uria nota de l l ' l /mied 
Pre*s, che ii d u e ispirata a 
fonte autorevole, il piano fran
cese non compoiterebbe l ' im
mediata ninmi-sione della Ger
mania n u i d e n t a l e «"a NATO, 
auspicata ria pai te americana. 
K-so i>: ("velerebbe: l 'ammissio
ne della Repubblica di Bonn 
(e dell'Italia* al patto di Bru
xel les , l 'emendamento dell 'aiti* 
colo 7 di detto patto, i l io si 
r i f e n - i e all 'eventualità di una 
ripresa della < politica aggre i -
-,iv.i > tcden-a. specificando che 
quel l 'evento.dita riguarda una 
lutui.t Gei inani, i unificata <• 
non l'attuale 'epubbhc.i di 
Bonn l'aggiunta di un p i o t o -
lOllo i i i l le l imitazioni e il con
ti olio degli a imament i appli
cabile a tutti i m e m h n del pat
to; e la ìest i lu/ . ione della so-
vtunita alla Germania. Solo do 
po questi .-,ucie.iìivi passi la i e -

puhblica di Bonn t a i e b b e <' con-
iideratu idonea r. per l'ammis
sione all'organÌ7azÌone at lan
t ic i 

Sulle manovre mililari 
turco-americane 

MOSCA, 18. — La Pruvdu 
esprime oggi il iuo rincresci
mento per ;1 fatto che le re
centi manov ie militari turco-
americane hanno avuto luogo 
in pios- imità de! confine me-
l idionale sovietico. 

Che cosa direbbero gli ame
ricani — si Uamanda la Pravda 
— se iape?sero che truppe di 
un pae-e .lituato a migliaia di 
chi lomet i ; di distanza dagli 
St.iti Uniti venirse lo .1 fate 
manov ie mil ital i nelle /.on<? di 
Toronto. Monti eal •> Vancou
ver? . 

Il gioì.'.ale scrive che alle 
manovre hanno pie.-o Parte 
8 000 soldati americani già di
moiati in Corea e tre corpi di 
armala della Turchia 

Sei bimbi arci vivi 
Reli'iBcendio dì una baracca 

LONDRA. 18. — Sei bimbi 
di età tra uno e sette anni, 
sono periti questa mattina in 
seguito ad un incendio che 
ha completamente distrutto 
la misera abitazione in legno 
dove essi si trovavano, a 
Loanhead, a cinque miglia 
da Edimburgo. 

I sei piccoli erano stati af
fidati alla custodia di certo 
John Patrick Mclntyre, men
tre le loro madri, tre donne 
con due figli ciascuna, si era
no recate ad Edimburgo do
ve avevano trascorso la not
te. Verso le due del mattino 
il Mclntyre fu svegliato 
dalla voce di uno dei piccoli, 
John Cameron di 7 anni, che 
urlava mentre già le fiamme 
avevano preso un vigore ta
le da avvolgere in breve tut
ta l'abitazione. L'uomo bal
zava dal letto riuscendo a 
mctteiìi in salvo, ma non po
t i v i strappare alle fiamme 
nessuno dei piccoli. I pom
pieri, quando sono accorsi, 
hanno trovato dei bimbi so
lo miseri resti. 

Si crede che l'incendio sia 
stato provocato da una stu-
f e t t a : probabilmente una 
scintilla ha acceso un pezzo 
del pavimento ed il legno 
stagionato si è incendiato 
immediatamente impedendo 
ai dormienti di accorgersene 
se non quando era troppo 
tardi. 

<***£* 
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ANIMATO DIBATTITO AL PARLAMENTO SULLA NUOVA COSTITUZIONE 

Il Dalai Lama esalta a Pechino 
1 unità fra la Cina ed il Tibet 

L'u industriate tossilo di Sciancai'. un vecchio dignitario imperialo e un ex generalo 
di danti Kai-scek fra i do/m tali saliti alla tribuna del Congresso nazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 18 — Du tre 
giorni la prima sessione del 
Congresso nazionale cinese 
discute la Costituzione dello 
Stato popolare .sulla base del 
progetto presentalo alla as
semblea da Liti Sciao-ci. e 
il dibattito inette in luce du 
un lato la funzione che la 
Carta costituzionale Ita nel 
consolidare le conquiste pò 
liliche ed economiche portate 
dalla liberazione, dall 'altro il 
consenso di tutti gli strati ai 
principi su cu; essa fonda la 
transizione verso il Sociali
smo. e insieme, senza com
piacenze. Ir difficoltà da su 
perare per fare di quei prin-

nnilaterale rispetto agli allea- cipi una realtà. 

Così per esempio Lni-Po-
C Ì M , uno dei decani del Par
tito comunista, m e m b r o de l l o 
ufficio politico del Partito, 
die è stato il primo o r a t o r e 
n e l d i b a t t i t o , ha r i l e g a t o il 
valore del principio sancito 
dallu Costituzione che lo Sta
to provvede i mezzi materiali 
necessari a g a r a n t i r e ai cit 
tad in i il g o d i m e n t o de i loro 
foudumentali diritti fra cui il 
diriito al lavoro, il diritto 
al riposo, il diritto alla assi
stenza. il diritto allu istru
zione. Ma — egh ha aggiunto 
— .sebbene dal '49 il livello 
dì vita c i n e s e sia straordinu 
riamente migliorato, le condì 
zioni materiali e culturali che 
lo Stalo può assicurare al 
popolo sono attualmente un 

I partigiani liberano nel Kenia 
200 patrioti da una prigione inglese 

^ • . * - ^ — 

Lamlnc 'c azioni* a Ltiki'iiìa. a 40 chi lometr i da Nairobi 

NAIROBI, 18. - - Un re
parto armato di quaranta pa
trioti africani ha attaccato 
questa notte un campo di pri
gionia a Lukenin. a quaranta 
chilometri da Nairobi, libe
rando i duecento africani che 
si trovavano ivi detenuti, uc
cidendo una delle guardie in
glesi del campo e catturando 
nove fucili e 30n pallottole 
conservati nell'armeria del 
campo. 

L'attacco ha avuto inizio, 
fulmineo, alle nove delia se
ra. Al segnale costituito dal 
lancio di alcuni razzi rossi. 
e al suono di corni da caccia, 
i quaranta patrioti sono bal
zati all'assalto, aprendo un 
fuoco intenso. Le ventisette 
guardie che custodivano il 
campo sono immediatamente 
fuggite mentre una di esse, 
raggiunta da una pallottola, 
si accasciava al suolo morta. 
L'ufficiale comandante dei 
campo veniva assediato ne! 
suo alloggiamento, mentre i 
patrioti provvedevano a libe
rare 232 prigionieri detenuti, 
a.-sieme ai quali si allontana
vano rapidamente. 

Solo all'alba d-, «taniane la 
notizia dell* audace impresa 
perveniva al comando delle 
forze colonialiste di Nairobi, 
il quale disponeva una gran 
diosa manovra dj rastrella
mento, ne! tentativo di ricat
turare i prigionieri evasi. 
Nell'operazione >ono stati ini 
Degnati circa un migliaio dì 
agenti di polizia e persino al
cuni aerei. Nonostante l 'im
ponente spiegamento di for
ze. in tutta la mattinata i re
parti inglesi non sono riusciti 
a trovar traccia dei patrioti 
liberati e della formazione li
beratrice. 

Si ritiene perciò che, muo
vendosi con estrema rapidità. 
i partigiani siano riusciti a 
sfuggire al rastrellamento ed 
a riparare in una zona im
pervia e boscosa dalla quale 
sarà impossibile snidarli. 

L'animazione a Nairobi è 
enorme. E ' questo, infatti, il 
primo caso in cui le forze pa
triottiche africane compiono 
un'azione militare di questa 
portata, assumendo l'iniziati
va, con un attacco perfetta
mente organizzato. Se episo
di di questo genere dovessero 
ripeter*} — si ritiene negli 
ambienti inglesi di Nairobi — 

le autorità coloniali britan
niche non si troverebbero più 
come sinora d' fronte a un 
semplice movimento di rivol
ta primitiva, seppure ende
mica e larghissima, ma a un 
vero e proprio movimento 
partigiano organizzato, di lot
ta contro l'oppressione colo
niale. 

L'ampiezza stessa della re
pressione scatenata dal co
mando colonialista viene at
tribuita, nella capitale del 
Kenia. al desiderio dei diri
genti coloniali inglesi di com
piere una manifestazione di 
forza, nel timore che altri
menti l'attività partigiana dei 
patrioti africani rafforzi i 
sentimenti dj resistenza già 
cosi vivi nelle noDolazioni 
del Kenia. 

Una smentita 
flell'ugeiizia « Tass » 

MOSCA. 18. — L a n e n / i a 
« Tass * smentisce le notizie 
pubblicate da alcuni giornali 
svedesi secondo cui un sotto 
marino soviet ico sarebbe en
trato di recente nelle .uque 
territoriali della Svezia. 

Scapoli e nubili 
a congresso in Olanda 

GREVEMBICHT. 18 — Pro 
venienti da otto paesi, hanno 
cominciato od affluire in questa 
località dell'Olanda giovani sea 
poli e nubili, per l'apertura del 
loro secondo Congresso interna
zionale che durerà quattro gior
ni. 

LA SENTENZA DEL TRIBUNALE 

La l h h l I Patino dovrà 
essere restituita al padre 
PARIGI, 18. — Il tr ibunale 

di Parigi ha ordinato oggi 
che la piccola Isabella Pa t i 
no, attualmente t ra t tenuta 
dalla nonna, sìa riconsegnata 
al padre. L'ordinanza è stata 
emessa dal giudice Jean Aus-
set, presidente del tr ibunale 
del distretto della Senna, il 

3uale, motivando il p r e w e -
i mento, ha dichiarato che il 

padre non poteva in alcun 
modo essere privato della 
patria potestà. Il giudice ha 
detto che l 'appartamento r i 
servato da Goldsmith alla 
piccola, ha tutti i requisiti 
necessari per una bambina 
bisognosa dì cure e di sole. 

La signora Goldsmith, m a 
dre di James, ha pianto 
quando il giudice ha comu
nicato che Isabella sarebbe 
stata affidata a l padre, ed è 
immediatamente corsa a t e 
lefonare alla governante, la' 
stessa che ebbe cura della 
piccola, quando, appena na
ta, fu messa in una incuba
trice. perché si preparasse ad 
andare a prendere la bimba. 
James Goldsmith. appena 
emessa la sentenza, è corso 

a stringere le mani ai suoi 
avvocati 

Sembra che la famiglia 
Patino non abbia accolto di 
buon grado la sentenza. Un 
avvocato dei Patino ha d i 
chiarato che la famiglia r i 
correrà in appello contro la 
decisione del giudice. Il luo
go dove la piccola è tenuta 
nascosta dalla nonna non è 
stato ancora reso noto e J a 
mes Goldsmith, esprimendo 
le sue preoccupazioni circa 
le intenzioni dei Patino, ha 
detto: •> Attenderemo alcune 
ore per vedere se consegne
ranno la bimba ». 

Estrazioni del Lotto 
del 18 settembre "54 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
PALERMO 
MILANO 
NAPOLI 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

33 85 14 39 "9 
37 79 67 48 5 
58 44 27 68 45 
25 9 73 65 96 
19 81 78 68 73 
70 75 38 25 55 
22 7 32 75 85 
18 63 21 31 53 
6 55 35 71 53 

29 32 2 90 62 

coru insufficienti e solo rad
doppiando lo sforzo della 
edificazione economica quello 
articolo della Costituzione 
verrà messo pienamente in 
pratica. 

A Lin-Po-Cm ha implicita-' 
mente risposto l'intervento 
del giovane tornitore di An-
scimi. Vang Tsung Lun, ope
raio che hu battuto tutti i 
record delht • produttività 
completando in un anno il 
piano di quattro unni e che 
alla seduta inaugurale del 
congresso sedeva alla presi
denza vicino a Mao Tse-dun. 
Uang Tsung Lun. in abito 
nuovo di cotone uzzurro, bab
bucce nere di feltro, ha spie
gato di essersi messo alla 
ricerca di metodi per aumen
tare l'efficienza del proprio 
lavoro da quando hu capito 
die lui ed i suoi compagni 
erano diventali « i pudroni 
di casa » e che quunto mag
giore era la produzione tanto 
migliore era il loro tenore di 
vita. Gli..operai cinesi — ha 
detto il deputato, di Ansciun 
— rendendosi perfettamente 
conto che la costruzione eco
nomica è la condizione del 
loro benessere, sono decisi di 
elevare incessantemente la 
propria produttività come 
jnezzo essenziale per la tran
sizione al Socialismo sancita 
dalla Costituzione. 

Il riconoscimento che solo 
nella presente Carta costitu 
zionale si realizzano le aspi 
razioni nutrite per quasi un 
secolo dai democratici cinesi 
e .flato portato alla tributia 
dalla solenne figura di Ciang 
La», presidente del partito 
della Lega democratica. Ve 
stilo di una tunica di raso 
grigio di vecchia foggia, con 
in testa una calotta a spicchi 
di seta nera, la lunga barba 
argentea sottile, questo antico 
dignitario dell'impero, con 
quistato agli ideali di San
imi-se n. ,- poi alleatosi al 
Partito comunista nel fronte 
unito contro Ciaug-Kai-sceck 
e /"i»»|>erialj5»io. ha affermato 
che « le cosidette costituzioni 
nei giorni della reazione ven
nero formulate per ingannare 
il popolo e furono perciò di
sprezzate e respinte dal po
polo » e che l'attuale Costi
tuzione e la prima genuina
mente democratica nella 
storia della Cina. 

Cooperaz ione volontar ia 
Gli ha fatto eco il depu

tato Han-Enz presidente di 
una cooperativa agricola nel 
nord-est. con la grossa testa 
abbronzata dal sole dei cam
pi- con il passo pesante da 
contadino. « E' un fatto senza 
precedenti nella storia cinese 
che gli stessi contadini pren
dano parte ad un affare di 
stato cosi importante come 
formulare la Sostituzione. 
egli ha detto, ed .ha parlato 
aei reddito continuamente 
crescente che lui e i compae
sani hanno ricavato dalla 
terra da quando si sono, riu
niti m cooperarwe secondo 
quel principio della coopera
t o n e volontaria in cui la Car
ta costituzionale indica il 
mezzo principale per la tra
sformazione socialista della 
campagna. 

L'adesione degli industria
li. dei commercianti privati 
al compi» ch^rfa. Costitu
zione riserbo loro, di coope
rare con i loro capitoli e la 
loro capacita tmminatrativa 
alla costruzione econòmica 
del Paese, e stata espressa 
fra gli altri da Jung-Yi-Jen, 
deputalo di Sc'iangai. pro
prietario di numerose fabbri

che tessili di quella città, 
giovane, elegantemente vesti
to all'europea, con accurata 
scriminatura nei capelli im
brillantinati. Fra gli inter
venti finora pronunciati da 
deputati di minoranze nazio
nali il più significativo è stato 
quello del Dalai Lama. Il 
sommo sacerdote del Tibet, 
appena diciottenne, con la 
testu rasatu ull'uso dei preti 
buddisti, la fastosa cappa 
gialla ricamata in uzzurro, 
rosso e oro. ha parlato alla 
assemblea in tibetano, tra
dotto da un interprete (tutte 
le minoranze nazionali si ser
vono nel congresso della pro
pria lingua e le traduzioni 
sincrone dei discorsi cinesi 
sono loro assicurate attraver
so cuffie in mongolo, tibetano, 
uiguro e yi). Il Dalai Lama 
non ha nascosto clic (a pro
paganda degli agenti impe
rialisti circa la pretesa « della 
distruzione della religione da 
parte del comunismo » aveva 
sollevato le ansie nel popolo 
tibetano al momento della 
liberazione del Tibet ad opera 
dell'esercito popolare nel '52. 
Ma i fatti — hu dichiarato 
— »o» tardarono a provare 
la falsità dellu propaganda 
e il rispetto del governo po
polare per ì costumi e le 
tradizioni tibetane, l'aiuto 
dato allo sviluppo economico 
e culturale della regione, la 
apertura delle tue di comuni 
cazione prima inesistenti 
(una nuova camionabile rag 
giungerà Lhassa per la fine 
dell'anno) stanno rapidamen
te ristabilendo l'unità del 
Tibet con la madrepatria 
cinese. 

Polì t ica di c lemenza 

Della volontà nazionale di 
liberare Taiwan si sono fatti 
portavoce numerosi deputati 
sia dell'esercito che dei vari 
partiti. Particolarmente elo-
qiicnte e drammatico è stato 
l intervento d e l deputato 
Cen-Ming-Jen. generale di 
Ciang-Kai-scek tino al 1949. e 
passalo alle forze popolari 
solo negli ultimi mesi della 
guerra di liberazione. « Le 
mie colpe non erano meno! 
grafi di quelle di alcuni dij 
coloro che ora sono a Taiwan] 
— ha detto Cen-.Muig-Jen —i 
ma «rendo io ripudiato il\ 
pastaio, il Partito comunista 
cinese ntt ha dato grandi pos
sibilità. Io sono stato aiutato 
e incoraggiato. n< è stata 
offerta l'occasione di servire 
il popolo e om «>i,o diventato 
un alto ufficiale dell'esercito 
popolare e sono .st.ito perfino 
eletto al Cangre.w'nazmnale. 
La politica di clemenza del 
Partito comunista nu ha sal
vato ed ho portilo solferarim 
dal fango, essere un uomo 
nuovo. Questo è un fatto, e 
coloro che ancora sono a Tal 
tran con Ciang-Kai-scek do
vrebbero considerarlo, aprire 
gli occhi e scegliere al piti 
presto la giusta strada ». 

Il Congresso nazionale con
tinuerà il dibattito sulla Co
stituzione fino a l u n e d ì , 
quando procederà ad appro
vare il testo definitivo e le 
leggi organiche dello Stato. 
Avranno quindi inizio ì la
vori sul secondo punto all'or
dine del giorno con un rap
porto di Ciu-En-lai - sulla 
politica svolta dal ao r t . > 
popolare. 

FBAXCO CALAMANDKEI 

QUADEKNO a b4 tacciate . . . . . L. l'# 
QUADERNO a no tacciate copertina nera » io 
QUADERNO a. t:i0 tacciate copertina nera » 35 
QUADERNO a 1KU facciate copertina nera . . . . . . 45 
QUADERNO a 240 lacciaie copertina nera > 75 
QUADERNO a Siti tacciate copertina nera » 100 
DIARIO scolastico » 60 
III.OL'CO per disegno carta Fabriano » 1U0 
CAUrti't iA scolastica in librone » 100 
t'AR'1'ELl.o scolastica in libra . » 2-0 
rARTELLA scolastica in tela scozzese » 2H0 
f ARIELLA scolastica in pelle, tipo extra pesante . . . . * 990 
CARTELLA scolastica in cuoio salpa » 660 
CESTINO per cola/ione in truciolo » 100 
«'F.STINO per colazione in librone . » 90 
1,'ESTJNO per i olazione in libra » 250 
CESTINO per colazione in giunco » 250 
ASTUCCIO porta penne in legno » 35 
ASTUCCIO porta penne completo in cuoio salpa . . . . » 365 
ASTUCCIO con sei pastelli colorati » 25 
PENNA stilogralica tipo scolastico » 190 
SCATOLA compassi nichelati » 220 
C.ltEMBIULK scuota in satin nero puro cotone, prima qualità, 

ottima confezione lunghezza cm. 55 » 950 
(scatto L. 50 per ogni 5 cm.) 

GREMBIULE scuola in satin bleu puro cotone, prima qualità, 
ottima conlczione, lunghezza cm. 55 . . . » 950 
(scatto L. 50 per ogni 5 era.) 

GREMBIULE scuola in madapolan pesante bianco, con collo. 
confezione accurata, lunghezza cm. 55 » I.omi 
(scatto L. 50 per ogni 5 cm.) 

nitEMBIULE scuola giovanetta, in merinos nero puro cotone, 
aperto avanti, con collo, lunghezza cm 90 . » 2.000 
(scatto L. 100 ogni 5 cm.) 

GREMBIULE scuola giovanetta, In rasone. aperto avanti, con 
collo cm. 90 . . » 2.50» 
(scatto L. 100 ogni 5 cm.) 

COLLETTO scuola in piquet millerighe, cotone bianco . . . » Ilo 
COLLETTO scuola inamidato, modello " J u v e n t u s " . . . » 2 " 
COLLETTO scuola in plastica - -*'j 
CRAVATTA scuola in madapolam bianco * '«-
CRAVATTA si noia in talfettas azzurro " 
MANTELLINA gommata marca " P i n o " cm. 55 * 

(si fornisce da cm. 55 a 110: scatto L. 100 osnt 5 cm.) 

NACAZZINI 
ALLO 

STATUTO 
ROMA ' 

VIA DeilO STATUTO ANGOLO P™VITTORIO. 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI 
A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaio Miano. 
Napoli. Chiaia 238 

7> OCCASIONI L. Vi 

A ARTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda
menti gran lusso - economici, fa 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). IO 

A ELIMINA i h ti Ci OCCHIALI 
aua eoo lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTTICA > - Via Porta 
macglore 61 (T.TASÒI Richiedete 
opuscolo eratuito 

IMPERMEABILI galochcs. stivali, 
borse, articoli gomma, plastica 
Qualsiasi riparazione. Laborato
rio specializzato Lupa 4-A. 

OROLOGI svizzeri 15 rubini uo
mo L 3.000. donna L. 3.700 altr: 
tipi - prezzi veramente bassissi
mi. Massima garanzia. Orologeria 
Sogno. Tre Cannelle 20. 845C R 

UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri
ca dell'orologio. Controllo elet
tronico per l'ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi
na « Tik - o - graf T S 300 ». Mas
sima garanzia. Tanflc minime. 
Orologeria Sogno. Tre Cannel-
Ic. 20. 

i * VARI I- 12 

FOTOGUIDA «FULCAR* pubbli
cazione Foto - Cine _ Ottica. 64 
pagine due colori, elegante co
pertina. rassegna aggiornata no
vità prezzi, vendita ratealo, cam
bi, occasione. Richiedetela 1! Jnvio 
GRATIS < FTJLCAR > Galleria 
Stazione Termini Roma. NON 
acquistate fotografiche - cinema
tografiche se prima non avete 
consultato la fotoguida FTJLCAR. 
ricca interessante oubblicazione 
distribuita GRATIS da: <FUI,-
CAR» foto - cine. Galleria Sta
zione Termini ROMA. 

.MACCHINE maglieria 7x70,200.000 
- 8x70 . 12-100. altre misure. 
Lunghe rateazioni, anche eenza 
anticipo, orna, via Milano 40. 

II) LEZIONI E COLLEGI L. 12 

ACCREDITAT1SS1MI «Istituti Er
minio Meschini » (fondazione 
1904 - Direttore prof. Emanuele 
Meschini!, notoriamente specia
lizzati insegnamento coscienzioso; 
serietà organizzazione: dotazioni 
didattiche modernissime: iniziano 
preparazioni colettive, individua. 
li (normali - accelerate): Datti
lografia. Stenografia di Stato. 
Macchine Calcolatrici. Contaoilita 
pratica. Lingue. - Esclusivamente: 
BOEZIO angolo TACITO (Piazza 
Cavour). 

24) RAPPRESENTANTI 
E LAVORO L 8 

FILATURA Pettinata Bieiltse. 
cerca rappresentanti 'utta itaua 
vendita filato lana, privato con
sumatore. Scrivere Cassetta f4 Q. 
Pubblibicllese. Biella. 

ANNUNCI SANITARI 

EUDOCMHE 
Stadio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cara delie sole di
sfunzioni sessuali di natura ner
vosa, psichica, endocrina. Senilità 
precoce, nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre
post-matrimoniali. 

Granfi».. Dr. C A R L E . T I 
Piazza Esquilino n. 12 - ROMA 
Stazione). Visite 8-12 e 1G-18. 

Festivi ore 8-12. Consultazion'. 
massima riservatezza 

SCUOLA di Taglio. Col 1. otto-
OSTKTRICA Gina. Iniezioni, via Ibre riapre il Corso di Taglio me-
Rnrna 76 (Largo Carità) Tele- |todo BIAGIOTTI. via Mentana 11. 

J8 428 M.uorno L 1.000 mensili. 6236 L, 

Collegio DI R O R A I „ 
Collegio « . P A S C O L I *>">«*A 

ROVIGO 
via Silvestri N. f 

Ogni ordine di scuola - Ricu pero anni 
militare - CHIEDERE PROG RAMXII 

Tiale Fllopanti IO 
. Ritardo servizio 

IJORROIDI 

PIETRO 1XGRAO «trettore 
Giorgio Colorai vice direte reso. 
Stabilimento Tìpogr. U E.S.LSA. 

Via IV Novembre, 149 

VECEMOPP 
:ura r i 

*•** T 3*41 finMce - and ht 4X1 

i«SC?AT{K.O Oti CMrSTO* > r raenso 

mi! ! ! rannosi!!! 
NEL VOSTRO ASSOLUTO INTERESSE. PRIMA DI 
ACQUISTARF OLIO LINO COTTO PURO. ACQUA- ' 
RAGIA. PURA GEMMA SMALTI. VERNICI, COLORI, 

ECC INTERPELLATICI!!! 

C«ltrerie «BERT0LLINU 
VIA DELLA SCALA, 67 - Te l . SCS.M1 
V I A DELLA LUNGARETTA, 155 - > 5 M ^ * I 
V I A MARIO DEI F IORI , 62 - » 6 M . 6 4 2 
V I A CAMPO MARZIO. 31 - • 62.720 

S««U • Amm.nst V IA DELLA SCALA, 67 - To l . 565.901 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di ogni origine. Oebcienze cosi 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Cure rapide-radicali 
Orario: 9-13: 16-19 - FesL: 10-12 
Prof. Gr. Uff. DE BERNARDIS 
Spec. Derm. Clln Roma-Parigi 

Docente Un St Med Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Cure rjpide 

:irem3*r:ii.'>niail 
DISFUNZIONI 

di ogni origine 
LABORATORIO, a a n r i i B 
ANALISI MICROS a » » " « » « » t 
DiretL Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 ( Stazione 1 

DOTTOR P T n A l f 

ALFREDO J | K | P P | 
VENE VARICOSE 

VENEREE • PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piar/a del i'.i;<--.> 

Tel. §1.929 - Ore g-2« - Ve.x T.-U 

STROM Dottor 
OAVIU 
SPECIALISTA UCKMAIOLUGO 

Cora sclerosante delle 
VENK VARICOSE 

VENEREE . PELL* 
• DISFUNZIONI SESSUALI 

Vtt COU DI RIENZO 152 
r e i 3SLMI . Ore S-2t - Fest. S-I3 

ERNIA ED IDROCELE 
Cara wtmrm operazione eoa one-
cloni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo . Via doma 475. 
telefoao 17.13» «ai primo ai 


